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“Etruschi n e l tem po” e musica sotto  le stelle  nella  cornice d i Palazzo Casali

LA LUNGA NOTTE DELL’ARCHEOLOGIA
Nella notte tra il sei e il sette 

Luglio quaranta musei ar­
cheologici in Toscana so­
no rim;isti aperti: l ’iniziati­

va è stata promossa (Lilla Regione 
con la Soprintendenza Archeo­
logica ed il Consiglio delle Auto­
nomie Locali in collaborazione

notte cortonese è stata prodiga di 
cielo stellato, buona musica e 
pubblico attento: un’occasione 
r m  e suggestiva per ripercoirere 
le sale museali alla scoperta, 
sempre un po ’ meravigliata, del 
nostro straordinario patrimonio 
storico/artistico insieme ai nume-
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con l ’Associazione dei Musei Ar­
cheologici Toscani e alcuni Musei 
di Istituzioni Culturali.

“La lunga notte dell’Ar- 
cheologia" è stata vissuta miche a 
Cortona con Tapertura prolungata 
del Museo dell’Accademia Etnisca 
e la visita guidata, in imteprima, 
alla Mostra Etruschi nel Tem­
po che, ulScialmente, è stata inau­
gurata il 12 luglio in contempora­
nea con analoghe esposizioni ad 
Arezzo e Castiglion Fiorentino. La

rosissimi ospiti stranieri, ugiud- 
mente coinvolti e stupiti dall’atmo­
sfera che si respira in Palazzo 
Casali dove il tempo, e non solo 
quello degli Etruschi, sembra 
davvero essersi rarefatto sulle 
cose che riescono a trasmettere 
ancora intatto, e sempre vivo, il 
loro messaggio.

La visita è stata preceduta dal 
concetto del Duo pianistico a 
quattro mani Carmassi e Fricelli 
tenutosi nel cottile di Palazzo
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Casali: l ’acustica delle antiche 
mura ha riecheggiato le intense 
sonorità di queste “Finestre sul 
Novecento” per gli applausi dei 
numerosissimi e attenti spettatori.

Poi, la salita al Museo e alla 
Mostra Etruschi nel Tempo, dopo 
una breve presentazione.

E’ stato come tornare a legge­
re la lunga storia di Cortona, del 
suo territorio generoso di scoper­
te, attravemo gli oggetti e la sugge­
stione degli oggetti: pagine che 
non si finiscono mai i  imparare 
perché nei secoli lo stratifiau’si e 
l’incrociarsi di tanti popoli e civiltà 
ha reso questo mosaico comples­
so e atticolato, conosciuto eppure 
sempre nuovo.

La mostra Etruschi nel Tempo, 
così come spiegato da Paolo Bru­
schetti nella breve introduzione, 
offre la possibilità di conoscere il 
“ patrimonio ritrovato” attraverso 
un percorso che collega ideal­
mente tutta la Val di Cliiima: a Cor­
tona con una patte dei con’edi del 
tumulo di Camucia provenienti 
(LiH’Ai’cheologico di Firenze e, so­
prattutto, la Tabula Cortonensis a 
cui è stato dedicato un allestimen­
to da gemma preziosa, ad Arezzo e 
a Castiglion Fiorentino con ulterio­
ri prestigiosi reperti (La Cliimera, 
ad esempio) riuniti per l’occasio­
ne in altrettimte esposizioni.

Si è parlato di Etnischi ritrova­
ti: forse, prendendo a prestito un 
titolo dalla letteratura, potremo 
dire “Gli Etnischi del tempo ritro­
vato” , per conoscere un patrimo­
nio nel suo contesto territoriale, 
toraimdo a conoscere luiche i luo­
ghi delle scopette spesso così se­
condari (appiu'entemente) rispet­
to agli oggetti stessi o comunque 
meno noti perché non visitabili ed 
miche, nelle schede descrittive, il 
tempo delle scopette a cui di fre- 
(jiiente si accompagnano per­
sonaggi che hanno scritto le prime 
pagine dell'archeologia ottocente­
sca e famiglie di aristocratici che 
hanno dato il nome a celebri 
coOezioni ora patrimonio musea­
le. Anche questa è una paite della 
vicenda storica e questa mostra 
consente di conoscerne interes­
simi! piuticolari.

Ma la lunga notte deH’archeo- 
logia, pur avendo al suo interno 
Fanteprima di (jiiesta esposizione 
della quide torneremo a parlare, 
non ha comunicato solo questo 
messaggio: l ’apettura del museo 
in orario così (liverso e la fruibilità 
diretta delle opere e dei reperii 
hanno consentito un contatto nuo­
vo, più diretto e coinvolgente, con 
le testimonianze più significative 
ed importanti della nostra civiltà.

Una sensazione di identità cul­
turale che si è senza dubbio diffu­
sa tra tutti gli intervenuti con la 
riscoperta delle sale, piccole e 
granili, del Museo deU’Accademia 
Etrusca dove sono custoditi ca­
polavori straordinari provenienti 
dalla nostra ten’a o a questa do­
nati da illuminati collezionisti nel 
corso dei suoi secoli di storia.

Isabella Bietolini

Fotomaster di G.Poccetti
Nella fotografia il cortile di Palazzo Casali come una sala da musica: è la serata degli Etruschi 
nel tempo e dei Musei aperti per la lunga notte dell’archeologia che, a Cortona, è iniziata 
proprio con un concerto per pianoforte a quattro mani. Il pubblico numerosissimo si è assiepa­
to anche nelle scale di accesso al Museo dell’Accademia Etrusca seguendo in silenzio l’esibizione 
dei maestri Carmassi e Fricelli e attendendo con impazienza l’apertura della Mostra.

Consorzio Operatori Turistici di Cortona

INTENSO PROGRAMMA DI INIZIATIVE
L’assemblea annuale dei 

soci svoltasi anche que­
st’anno nella sala delle 
riunione dell’Oasi New- 

mann delle Contesse di Cortona 
è stata, in maniera suggestiva, 
preceduta dalla apprezzata 
proiezione di un video su Cor­
tona, realizzato per conto di Fo­
to Lamentini: tiltima novità che 
il Consorzio ha stimolato per 
continuare l'opera di pubbliciz- 
zazione delle bellezze della città 
di Cortona e del suo territorio.

Il Presidente prof. Nicola

Caldarone ha illustrato le inizia­
tive del 2000 e dei primi mesi 
del 2001: dalle due pubblicc^k)- 
ni in quattro lingue che sono 
state dijfuse in Italia e nel 
mondo in occasione delle mani­

festazioni fieristiche, alle riusci­
te iniziative promozionali di 
Landshut nel 2000 e di Fran-
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Come ogni estate anche L’Etruria 
va in vacanze pertanto, nell’augurare 
buone ferie anche a tutti gli abbonati 

ed ai lettori, rinnoviamo l’appuntamento 
per il prossimo 15 agosto

SCADENZE DI LUNEDÌ 16 LUGLIO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D ’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il teimine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro e assimilati, redditi di lavoro autonomo, 
etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell’Iva relati­
va (d mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il teraiine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.

SCADENZE DI VENERDÌ 20 LUGUO 
MODELLO UNICO - Scade il termine per effettuare i 
versamenti delle imposte e dei contributi legati al 
modello Unico con la maggiorazione dello 0,40 per 
cento. La dicliiarazione andrà poi presentata entro il 31 
luglio 2001 per i soggetti che non si avvalgono della

dicliiarazione in via telematica. Per gli altri il termine è 
quello del 31 ottobre 2001.

SCADENZE DI GIOVEDÌ 16 AGOSTO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D ’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro e assimdati, redditi di lavoro autonomo, 
etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell’Iva relati­
va al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.
INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi fissi dovuti sul minimale 
di reddito.
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ATTUALITÀ 15 LUGLIO 2001

Per imparare come ottenere Benessere, Armonia e Vitalità

SERATE ANTISTRESS “LIFE FORCE”
A Cortona, presso il Mona­

stero di S. Margheriti, nel 
Sidone della Casa France­
scana d’Accoglienza, da 

domenica 26 agosto a dome­
nica 2 settembre, alle 20,30, si 
terrà una serie di incontri di prati­
che psico-fìsiche per imparare a 
scaricare lo stress, migliorare la 
propria serenità e benessere e ar­
monizzare la propria vita sociale e 
di coppia.

Le serate consistono in prati­
che fìsiche di derivazione yogica, 
alternate a momenti di rilassa­
mento e di attività, di danze libere 
e di canti.

Il programma è basato su 
conoscenze antiche e moderne.

alcune delle qiudi erano scono­
sciute fino a pochi anni or sono, 
che l’Associazione Venti Nuovi 
propone ora a Cortona in occasio­
ne di un soggiorno-vacanza orga­
nizzato per un gruppo di soci pro­
venienti da viuie parti del Nord I- 
talia, dalla Slovenia e dall’Austria.

A differenza del “vecchio” yo- 
ga fìsico (hatha yoga) queste pra­
tiche sono molto dinamiche e 
varie e non richiedono una forma 
fìsica particolare. I benefìci si per­
cepiscono anche dopo una sola 
sessione, ed aumentano nel corso 
delle stesse.

In Italia queste tecniche armo­
nizzanti si vanno diffondendo in 
questi anni anche grazie ad asso-

^  PRONTA INFORMAZIONE ge^
FARMACIA DI TURNO

Tùrno festivo 
Domenica 22 luglio 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Itirno settimanale e notturno 
dal 23 al 29 luglio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

T\mio festivo 
Domenica 29 luglio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Tùmo settimanale e notturno 
dal 30 luglio al 5 agosto 2001
Farmacia Bianchi(Camucia)

Itirno festivo 
Domenica 5 agosto 2001
Farmacia Bianchi(Camucia)

Ttimo settimanale e notturno 
dal 6 al 12 agosto 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Ttimo festivo 
Domenica 12 agosto 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Ttimo settimanale e notturno 
dal 13 al 19 agosto 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62.893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività daRa domenica e neUe altre giornate festive infra- 
settimanaU daUe ore 8 aUe ore 20.) - Telefono 0575/61.9258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 335/8011446

EMERGENZA MEDICA 
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118 

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
22 lu^o 2001
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

29 lu ^ o  2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) 
Adreani (Cortona)

5 agosto 2001
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (Mercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perlina (S.P. Manzano)

12 agosto 2001
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)
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ciazioni come questa ed til suo 
maestro, Adriano D’Ambrogio, 
uno fra i primi insegnanti a diffon­
dere in Italia queste pratiche 
psicofìsiche.

Gli incontri di agosto sono a- 
perti a tutti. E’ possibile partecipa­
re a sessioni singole o a tutte.

Il programma proposto dalla 
associazione Venti Nuovi è quanto 
mai interessante per chi voglia im­
parare esercizi e pratiche utili a 
superare lo stress, gli attacchi di 
panico, le paure, le fobie, la timi­
dezza, le ansie ed in genere tutti 
quei problemi che rendono la vita 
più diffìcile e che limitano le pro­
prie capacità d’espressione e di 
successo sia in famiglia che nella

società;
Le ultime serate, invece, sa­

ranno dedicate ;iUa vita di relazio­
ne e di coppia e sono aperte sia 
alle coppie vere, in crisi e non, sia 
a persone singole che hanno 
problemi di socializzazione.

Anche chi, fortunato lui, non 
ha alcun problema troverà queste 
serate quanto mai utili per miglio­
rare il proprio rapporto con se 
stesso e con il suo mondo, perché 
si sa, benessere e successo 
non sono mai abbastanza! 

M adori informazioni 
si possono ottenere 

telefonando ai numeri 
057 5 /6 1 .0 7 .0 7  (ore serali) 

oppure 3497875661

RINGRAZIAMENTO
17 Circolo Accoglienza e Soli­

darietà Bambini Bielorussi 
esprime pubblicamente il 
proprio ringraziamento al 

Comune di Cortona, Ufficio Ser­
vizi Sociali, per l’erogazione di 
un ulteriore contributo derivato 
dalla raccolta dei fond i relativi 
alprogetto “Diversamente ugua­
li, il paese di tu tti ...per tid ti”, 
progetto che si é svolto il 20 
maggio a Camucia attraverso il 
mercatino organizzato dai bam­
bini delle scuole elementari e 
medie del territorio cortonese.

Quindi anche un grazie a 
qm sti ragazzi che si sono ado­

perati per la riuscita delprogetto 
ed ai loro professori.

Come si sperava e reso pub­
blico nel precedente comunica­
to, si informa che il Comune ha 
messo a disposiziom ilpidm ino 
per raggiungere l ’aeroporto di 
Forlì per accoglierli e quindi 
portarli a Cortona ed affidarli 
alle fam iglie che si erano rese 
disponibili per la loro ospitalità 
nel mese di luglio

Quindi ancora un pubblico 
ringraziamento alla Am m ini­
strazione Comunale e natural­
mente un p iù  che affettuoso 
grazie alle famiglie ospitanti

NUOVO PUNTO 
MEDIOLANUM

A Camucia di Cortona

Banca Mediolanum ha inau­
gurato mercoledì 4 luglio 
alle ore 11.00 il Punto Me­
diolanum di Camucia di 

Cortona. D nuovo ufficio è in Viale 
Gramsci al numero 42/Z.

La struttura, diretta da Rober­
to Parigi e composta da 16 per­
sone, ha in portafoglio circa 1.200 
clienti e amministra un patrimo­
nio di oltre 60 miliardi.

Il Punto Mediolanum non è 
uno sportello bancario nel senso 
sfretto del termine, ma luogo di 
incontro nel quale 11 cliente può 
colloquiare con i promotori e 
prendere confìdenza con i vari ca­
nali di Banca Mediolanum.

Archiettonicamente è stato 
studiato affinché il cliente possa 
scegliere il canale che meglio 
risponde alle sue esigenze sia di 
carattere informativo che disposi­
tivo; potrà decidere se operare in 
completa autonomia oppure con 
l’assistenza tecnica del personale 
deU’ufficio 0, ancora, chiedendo 
l’ausilio del Promotore Finanzia­

no.
Alla luce di ciò troverà una 

I  prima area circolare in cui saran- 
I no collocate le postazioni tecno­

logiche per operare in autonomia 
e cioè la postazione informativa, la 

' postazione per l’Intemet-banking 
e quella per il phone-banking e il 
teletext.

Una seconda area conterrà 
una reception per le tradizionali 

j funzioni di segreteria e infine una 
I  terza area, interna, dove il Promo­

tore Finanziario accoglierà con la 
I  dovuta privacy il cliente.

Anche questa area sarà strut­
turata in maniera tale da poter u- 
tilizzare tutti i servizi di Banca Me­
diolanum ma, in questo caso, con 
il valore aggiunto dato dalla pre- 

I senza del proprio consulente.
Tùtti gli Uffici dei Promotori 

Finanziari di Banca Mediolanum 
sono destinati a diventare nel 
tempo Punti Mediolanum.

Tìitte le nuove aperture rispet­
teranno i canoni dei Punti Medio­
lanum e saranno fronte strada.

CdSOINlllNtólONALEDI FLATO
La consuetudine del maestro 

Roberto Fabbrìciani con la città 
di Cortona è ormai un avveni­
mento che caratterizza l ’estate 
da diversi anni e puntm lm ente 
anche questa estate si è tenuto il 
corso intem azionale di flauto  
sotto la sua guida, una serie di 
concerti si sono svolti durante 
tutta la prima parte del mese di

luglio; mentre domenica 8 nel 
cortile di Palazzo Casali si è 
tenuto il concerto finale delFal- 
liei’i del corso. L'iniziativa è sta­
ta realizzata con il Comune di 
Cortona, Assessorato Beni eAtti- 
intà Cidturali, e l ’Accademia de­
gli Arditi. 1 concerti sono stati 
sempre seguiti da un attento e 
folto pubblico.
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INTENSO PROGRAMMA...
coforte nel 2001, a quest'ultima 
hanno partecipato le autorità 
aretine, il simiaco di Cortona e 
il direttore generale della Banca 
Popolare di Cortona sponsor 
ufficiale di questa e di altre ini­
ziative del Consorzio; (M a Jm - 
tecipazione ai principedi ap­
puntam enti fieristici di Madrid, 
Milano, Roma, Cecina, (dl’in- 
contro con i tour operators o- 
landesi a Amsterdam.

Inoltre il Presidente ha ri­
cordato il singolare allestimento 
di una grande vetrina nel 
palazzo dell'Enit di Monaco con 
posters e gigantografie di Corto­
na e con l ’esposizione dei pro­
dotti tipici del nostro territorio.

Nel mese di aprile di que­
s t’anno il Consorzio in collabo- 
razione con il Consiglio dei Ter- 
zieri di Cortona, Ixt dato il suo 
apporto organizzatilo e operati­
vo per il rilancio della Fiera del 
Rame e del Fiore ed è entrata a 
fare parte del Comitato che 
gestisce la Mostra Mercato del 
Mobile Antico che da quest'anno 
sarà chiamata” Cortona A nti­
quaria” e darà tutto Usuo con- 
M buto al rilancio di una delle 
più  antiche e gloriose m anife­
stazioni nel settore dell’anti­
quariato.

Il Consorzio, convinto della 
necessità di una preparazione 
superiore per tu tti coloro che 
danno vita a stm tture di acco­
glienza, continua a gestire con 
l’Università di Firenze, l ’Istituto 
Vegni delle Capezzine, con le 
Associazioni di categoria(Cipa- 
at e d a ) il corso di fom iazione 
superiore che prevede in 1200 
ore la form azione di tecnici 
specializzati in agriturismo e 
valorizzazione delle produzioni 
tipiche.

Il corso teminerà nel prossi­
mo autunno con il rilascio di 
un diploma di limilo europeo a 
una quindicina di giovani.

Inoltre il Consorzio ha recu­
perato un proficuo rapporto 
con l ’Amministrazione Comu­
nale allo scopo di cercare solu­
zioni comuni ai numerosi pro­
blemi che assillano la nostra cit­
tà: dai jmreheggi alla pu lizia , al 
riordino del traffico nel centro 
storico alle form e di accoglienza 
dei turisti.

Il Consorzio è riuscito ad 
essere inserito nella Consulta 
provinciale dei turismo, grazie

anche (dia stima e (dl 'apiMirezza- 
niento manifestati nei suoi con­

fro n ti (k l direttore delì'AIM. il 
dott. Fahrizio Raffaelli.

E [K>r questa presenza, il 
Consorzio sta /kirtecilmido (die 
tr(dt(dim Jier rerdizzare nel pras­

simo autunno a Los Angeles una 
manifestazione turistica (dl'in- 
terno di una es/x)sizio>ie itine­
rante del gioiello antico, orga­
nizzata (UdP(daffari di Arezzo.

Infine, il I^residente Im i fa tto  
riiiiere i momenti più signifiai- 
tivi del l*remio “San Marco d'o­
ro ” ideato dal Consorzio e de­
stinato ai imsonaggi ciré hanno 
con le loro oliere diffuso il nome 
e l'immagine di Cortona nel 
mondo.

Il premio, giunto alla terza 
edizione. Imi visto s(dire .sul fkd- 
coscenico del teatro “Signorelli’’ 
la scrittrice Erances Mayes e 
l ’autore della canzone “Che sa­
rà”, il maestro Eranco Migliacci 
e vedrà l ’ultim o sabato di set­
tembre premiata l'Alitalia con i 
giornalisti di “Arrivederci", la 
rivista che in p iù  circostanze Imi 
diffuso splendidi sennzi sulla 
nostra Città.

A conclusione della Assem­
blea il presidente C(ddarone ha 
ricordato che questo e altro si 
Ixitrà fare se c'èIxirtecijxizione 
e collaborazione di tutti gli ope­
ratori ed ha ritolto un afijxissio- 
nato invito a tu tti di ass(x-iar.si 
al Consorzio Jwr rendere p iù  
praticabili e am biziosi i pro­
grammifuturi.

D i  s c o u n t  
a f f i l i a t o

S huhl i^uchan
Via Gramsci, 65/D [ Grupp̂ litìâ ^̂ Tft? 

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

m u s e ^ h ì

A rezzo - O lm o 
Ripa di O lm o, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

s. p. a.
Camucia - Cortona 
Viale Gram.sci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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H  PASSAGGIO DEL ‘fRONTE” A CORTONA

S i può affermare che i due 
ter/j degli iUiliimi di oggi non 
abbiano ricordi diretti delle 
vicende che sconvolsero la 

penisola did luglio 1943 all’aprile 
1945, tranne quanti di loro 
conservano lampi nella momoria 
di una infanzia sempre più 
lontana. Anche chi ha vissuto il 
susseguirsi di quegli eventi e 
pensa di avere ben chiaro nella 
mente il film degli avvenimenti di 
cui è stato spettatore più 0 meno 
volontario, quando cerca di dare 
un minimo di ordine alle cose, 
deve ammettere che la nostra 
mente è per sua natura incomple­
ta e lacunosa. Lasciamo perciò la 
parola agli studiosi che hanno 
ricosiruito la storia d'Italia dall’ar- 
mistizio fino idla fine delle opera­
zioni belliche.

“Al principio del luglio 1943 
un secondo fronte hi aperto nella 
stessa fortezza europea: le tmppe 
iimericiuie e inglesi sbiu-carono in 
Sicilia conquistandola rapidiuuen- 
te. Il contraccolpo deirawenimen- 
to fu decisivo per l’Ittdia: il 25 
luglio crolla il regime fascisfci e il 
nuovo governo presieduto da 
Pietro Badogho, pur con ondeg­
giamenti e ritardi dannosi, conclu­
de con le Niizioni Unite riumistizio 
del 3 settembre 1943, reso pubbli­
co l'8 successivo.

Non fu però la fine della 
guerra per l’Italia: i tedeschi 
occuparono la penisola e le 
truppe anglo-americime dovettero 
risdirla lentamente attraverso una 
dura lotta (entrarono in Napoli, il 
1° ottobre 1943, in Roma solo il 4 
giugno 1944), dopo la snerv;mte 
guerra di posizione attorno a 
Cassino” . (A.Saitta, Il cammino

limano, Calderini, Bologna 
1986) .

“Accadde di tutto in quei 
mesi: una guerra devastante e 
perduta, il crollo del regime ksci- 
sta, un armistizio, un cambio di 
campo politico e militare, tnippe 
tedesche che scendevano da nord 
verso sud e truppe americane, 
inglesi, canadesi, ed altre che 
risalivano da opposta direzione. E, 
come conseguenza, dopo l ’8 
settembre 1943, due Itahe quella 
del Regno del Sud e dei paitigiani 
contrapposta alla Repubblica 
Socide di Sdò, che si iiffrontaro- 
no nella più crudele guerra civile 
della nostra storia... Decine di 
cittii furono bombardate e semidi- 
stmtte, centinda di paesi e villaggi 
contesi casa per casa nei combat­
timenti, una popolazione intera 
die prese con la fame e il freddo, 
con lavori precari e abitazioni di 
fortuna, con la morte perenne- 
mente in agguato che poteva 
materidizzarsi all’improvviso in 
una bomba, una mina, un mitra­
gliamento sulle strade. E nelle 
zone occupate dai tedeschi 
l’imperversare della guerriglia e 
degli spietati rastrellamenti, 
mentre centinda di miglida di 
soldati e di civifi languivano nei 
higer della Germania... La campa­
gna d’Ifcilia tragica e sanguinosa 
si risolse dunque in una lenta e 
angosciosa avanzata degli alleati 
lungo la penisola: dalla Scilia alla 
pi;ma di Paestum, iLd Garigli^mo e 
Cassino ad Anzio, dalle coste 
dell’Adriatico e del Tirreno die 
inestimabili città d’arte delTUm- 
bria e della Toscana, sino agli 
Appennini Tosco-emihani e dia 
sottosttmte Romagna” .

(G. Rocca, L’Italia invasa, Mon­
dadori, Milano 1998)

Anche Cortona, dopo la 
liberazione da parte degli anglo- 
americani delle città piccole e 
grandi del Lazio, dell’Umbria e 
della Toscana, fu investita ddla 
furia della guerra. I cortonesi 
avevano seguito fino ad allora le 
operazioni belliche dai notiziari 
della radio e non sapevano qude 
sdirebbe sttito il loro destino, se il 
loro paese sarebbe stato distrutto 
0 appena lambito dalla guerra.

dugio fermò e disegnò la guem  
combattuta, la vera guerra, anche 
sul nostro territorio. Ora non e- 
rano più soltanto i familiari nomi 
nei bollettini; di giorno erano 
scoppi e fumate drintomo in tutta 
la pianura e gi’appoli di aeroplani 
che si aprivano e si richiudevano 
continuamente sul nostro cielo, 
seminando minaccia 0 rovine; di 
notte, lunghe lingue di fuoco e i 
rombi seguaci chiudevano l’oriz­
zonte. E intanto, nella nostra mon­
tagna e in città e neOa pianura.

“Poi, col primo rumore dei 
cannoni, si ebbe notizia di Cliiusi 
presa, lasciata e ripresa, la lunga 
sosta a sud di Castiglion del Lago, 
le colonne dleate che segnavano il 
passo sulle due rive del Trasi­
meno. Quel breve arresto hi nulla 
nelle operazioni della guerra; ma 
nei lunghissimi eterni giorni che 
precedettero il 3 luglio, quellTn-

arrivavano i colpi di mano, la 
guerrigha, le rappresagfie, le 
uccisioni, gli incendi, le rapine...., 
tutto Tumano sacrificio e corag­
gio, e tutta la matta bestialità della 
guerra” .
(P.Pancrazi, La piccola patria, Le 
Monnier, Firenze 1946).

Noemi Meoni

Applaudita esibizione in S. Domenico della Corale S.Cecilia della Fratta

CONCERTO D’ESTATE
I l concerto tenuto sabato 30 

giugno dd Gruppo Corde S. 
Cecilia della Fratta in

S.Domenico è stato seguito da 
un folto e attento pubblico. Il 
programma impegnativo e
Spaziato su autori e sfili diversissi­
mi tra loro (d d  gregoriano a

all’impegno di questo gruppo.
Così, il prof. Femiccio Arcaini, 

violoncellista di filma e critico mu- 
sicde ddla vastissima esperienza, 
si è fatto tramite tra dii scrive e il 
Direttore della Corde rendendo il 
proprio apprezzamento veicolo 
qualificato di colloquio e contatto.

Schubert e Brdims) avrebbe fatto 
"tremai’e” gmppi più collaudati e 
d’esperienza: ma le difficoltà del 
pentagramma hanno soltanto 
evidenziato le straordinarie 
capacità vocali istintive e control­
late dei singoli e dell’insieme 
diretto da Alfiero Alunno, organi­
sta Oberdan Mearini.

Qudcuno, tra il pubblico, ha 
prestato orecchio con estrema 
attenzione meravigliandosi per la 
raffinatezza dell’esibizione con il 
desiderio, subito dopo, di solleci­
tare un giusto riconoscimento

Scoprire questi aspetti spontanei e 
di vdore nel tessuto sociocdturde 
del nostro territorio è sempre 
piacevole e interessante: il Gruppo 
Corde S.Cecifia nasce da esperien­
ze locdi ormd lontane, come la 
sensibilizzazione d  canto che fu 
svolta anni fa proprio dia Fratta 
ddla Maestra Rosa che molti ri­
corderanno, e si basa sulla voglia 
di fare musica insieme di circa 
venticinque componenti, ognuno 
quotidianamente assorbito in 
tutt’dtre attività lavorative. Ma c’è 
sempre tempo per ciò che si fa

con slancio e disinteresse: lo 
confema il Direttore del Gruppo, 
Alfiero Alunno, che si è dedicato a 
questo coro con estrema disponi­
bilità forte di un'esperienza perso- 
nde di musicista e di corista nella 
celebre Corde Coradini di Ai’ezzo 
diretta dd maestro Fosco Corti. Ed 
ecco come nasce un piccolo mi­
racolo: capacità istintive (il prof. 
Arcdni ha notato soprattutto la 
solista Sara Cherubini, soprano), 
volontà, spirito di gruppo e 
l’amdgama di un Direttore che 
riesce a motivare, anche nelle 
scelte del programma, ogni sin­
golo corista.

Così è possibile rendere le 
voci stiiimento musicde per can- 
tai'e le lodi a Dio, nella più pura

tradizione del gregoriano, e non 
trovare difficoltà apparente in sdfi 
di tempo e di stile, anzi dimostra­
re duttilità e sapienza di interpreti 
soprattutto negli ardui “pianissi­
mo” . Alunno ricorda con evidente 
affetto l’opera e l’insegnamento 
del Maestro Corti, di cui, a fine 
giugno, è ricorso l’anniversario 
della scomparsa. Nel concerto del 
30 giugno il Pie Jesu Domine di 
Fauré è stato dedicato proprio alla 
sua memoria.

Sollevare l'entusiasmo di un 
critico attento e severo come il 
prof. Arcdni è cosa significativa: 
questo va a lode della Corde S. 
Cecilia e ne sottolinea l’impegno 
serio e già ricco di risultati.

Isabella Bietolini

TOSCANA TERRA D’EMOZIONI

U
n'dtra guida va ad ag­
giungersi d  gran numero 
di pubblicazioni sulla To­
scana si tratta deO'ultima 
uscita deU’Istituto Geografico De 

Agostini (pagg. 352, lire 39.000) 
dal titolo, appunto, “Toscana” .

Uno stiaimento ben aggiorna­
to per conoscere la natura, l’arte e 
la storia della regione: perché sco­
prire la Toscana, i monti, le col­
line, i parchi, le zone temali, le 
aree archeologiche e, soprattutto, 
le citfii d'arte è o m d  una redtà 
difhisissima. Certamente non si 
può fare Tinventario dei tesori di 
questa terra, ma basta citare

Giotto, Michefimgelo, Piero della 
Francesca, Luca Signorelh, Beato 
Angelico per trovarsi d  centro 
della cultura.

“Tanti i motivi che rendono 
questa regione indiscussa pro- 
tanosta del panorama turistico 
mondiale” si legge nella pubbli­
cazione e le parole continuano se- 
gndando in particolare la Toscana 
così detta “minore” ovvero quella 
più raccolta e discreta ma senza 
dubbio più ricca di fascino: e qui, 
tra le tante piccole-grandi città 
piene di storia e di capolavori 
l ’elenco porta tra i primi nomi 
quello di Cortona.

CORTONA
2001 INVITO

CORTONA

Scorcio panoramico 
del centro storico

Un inamtro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

Giugno-settembre-. Corso di Orientamento Professionde di 250 ore “ I 
materiali e le finiture dell’edilizia storica” - Centro Convegni S. Agostino 
20 giugno-4 agosto: Studies Abroad Program (Vacanze Studio a Cortona) 
Luglio-agosto: Corsi di dta matematica (d  Pdazzone)
2 settemhre-18 novembre: Studies Abroad Program
1-9 settembre: Corsi di Orientamento Universitario (Centro S.Agostino)
3-7 settembre: Convegno Grappo Danese (Pdazzo Vagnotti)

M ostre - Fiere - Esposizioni

12 luglio-31 dicembre: Mostra “Il Patrimonio Ritrovato” (Museo dell’Ac­
cademia Etnisca)
28-31 luglio: “Exhibition Open” degli smdenfi dell’Università della Georgia 
USA (cortile Pdazzo Vagnotti)
I- 15 agosto: Fotografia a Cortona: Trent’anni per l’immi^ne (Mostre foto­
grafiche in Pdazzo Ferretti, Pdazzo Casali, Centro Convegni S. Agostino e 
Logge del Teatro).
2 5  agosto-2 settembre: XXXIX Mostra Mercato Nazionde del Mobile An­
tico (Pdazzo Casali-Pdazzo Vi^iotti)
22 settembre-7 ottobre: Mostra di Pittura di Vincenzo Calli (coitile Pdazzo 
Casali) T eatro - M usica - Cinema

26 luglio: Coro The Girls and Men of all Church (Cliiesa di S. Domenico,
ore 21,15)
29  luglio: Concerto di Musica Classica, (Cortile Pdazzo Casali, ore 21,15)
3 agosto: Concerto di Musica Classica (Cortile Pdazzo Casali, ore 21,15)
13  agosto: Swingn’ Classic Quintetto (cortile Pdazzo Casali, ore 21,15) 
16-24 agosto: Master Class “G.B. Boni da Cortona” Musica per antichi 
stramenfi a tastiera
18 agosto: Concerto per Organo (Convento di S. Chiara, ore 19,00)
1 settembre: Concerto di Musica Classica (cortile Pdazzo Casali, ore 
21,15)
3 settembtv: Concerto di Musica Classica (coitile Palazzo Casali, ore 21,15) 

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie 
Agosto: Festa in Piazza (Mercatde di Cortona)
3- 5 agosto: Medio Evo in Fortezza (Fortezza Girifdco)
4- 5 agosto: Sagra del Piccione (Tenne di Manzano)
14-15 agosto: Festa della Gastronomia Toscana ( “SAGRA DELLA BISTEC­
CA”) Mostra Mercato dei prodotti tipici dell’Agricoltura Aretina 
18-19 agosto: XIII Sagra del fungo Porcino (Giardini del Parterre)
8 settembre: Festa in Piazza “Musica per la vita” (Org. CALCIT Cortonese)
9 settembre: Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi (Crefi in occasione 
della festa della Madonna)

M anifestazioni Sportive

23-29 luglio: Tennis: Tomeo “Valli Aretine” Rotonda del Parterre
II- 19 agosto: Tennis: Circuito Umbria Tennis Gara Nazionde di Tennis cat. 
B - Maschile (Rotonda del Parterre)

PREMIO

M ONTEPREM I PER CIRCA DIECI M ILIO NI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 -  Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net -  wmv: pagine.net
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

^C C '7 9 y^C i:Z '

recle guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonei - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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APPUNTAMENTI CULTURALI IN FORTEZZA
Nel mese di luglio - per 

proseguire poi anche in 
agosto - avrà il suo via una 
serie di appuntamenti 
cultundi presso la fortezza medicea 

di Girifiilco a Cortona. Questo 
splendido esempio di ;irchitettura 
militare del Rimiscimento, così 
emergente nel panonuna della città 
di Cortona, si offre infatti come 
luogo piivilegiiUo per manifotazio- 
ni cultunili di spessore diventando 
al tempo stesso contenitore “doc” 
ma anche monumento a se stesso.

Proprio nell’ottica di restituire 
alla Fortezza le sue glorie passate e, 
nello stesso tempo, di legame 
l’immagine alla promozione della 
storia e delle tradizioni della città e 
del territorio dei quah è 
“ambasciatrice” , la cooperativa 
AION CUHURA, in partnersliip con 
l’Amministrazione Comunale, ha 
ideato e organizzato alcuni appun­
tamenti significativi nell’arco della 
stagione estiva di Cortona. Si tratta, 
diciamo così, di esperimenti il cui 
intento è quello di ricollegare la 
Fortezza alla città di Cortona, dalla 
cui normale vita cittadina è stata via 
via sempre più scollata, e di 
rendere questo monumento - 
come già fatto in passato - la sede 
di eventi importanti, un polo

leggermente decentrato ma facil­
mente raggiungibile, con ampio 
parcheggio, servizi e quant’altro 
oggi richiedono le stnitture aperte 
al pubblico.

Ma scendiamo nello specifico. 
L’estate 2001, e speriamo ruiche le 
prossime!, pi’opone due avveni­
menti interessrmti, legati entrambi 
alla storia e alla tradizione del terri­
torio di Cortona.

Nel mese di luglio la fortezza si 
aprirà infatti alle degustazioni di 
prodotti tipici. Con la manifestazio­
ne dal titolo “Fortezza con 
gusto”, infatti, AION CULTURA 
insieme a Assessorato alle Politiche 
produttive, Coldiretti, Unione 
Agricoltori e C.I.A propone una 
lettura diversa della Fortezza. Chi 
infatti entrerà in Fortezza nei giorni 
20 e 21, 27 e 28 luglio (e poi 
ancora 23-24 agosto e 31 agosto­
primo settembre), pur pagando lo 
stesso biglietto di sempre, avrà la 
possibihtà di visitare con un 
esperto di AION sia la fortezza che 
l ’esposizione fotografica di Duilio 
Peruzzi “Colture e Culture” e so­
prattutto - di degustare gli straor­
dinari prodotti enogastronomici di 
cui la nostra Valdichiana è così 
ricca. Per queste occasioni la 
fortezza resterà aperto sino alle 19.

Sempre nel senso delle tradi­
zioni culturali va anche l’altra 
importimte manifestazione per il 
mese di agosto promossa da AION 
insieme all’Assessorato ai Beni e 
alle Politiche Culturali, il primo 
passo verso quella che speriamo 
diventi una delle manifestazioni 
ammali più apprezzate di Cortona: 
“Medioevo in Fortezza ”.

Nei giorni 3-5 agosto, infatti, la 
fortezza rivivrà i fasti di quel 
Medioevo che vide Cortona tra i 
Comuni protagonisti del centro 
Italia. La fortezza, interamente 
addobbata in stile medievale, 
accoglierà musici e giocolieri, 
dame e trovatori, piccoli spettacoli 
di animazione varia e, in particola­
re, i balestrieri, gli sbandieratori e 
il gruppo storico dell’Archidado di 
Cortona.

Il senso? Offiire ai visitatori imo 
spaccato di vita medievale attraver­
so la presentazione di scene curate 
dal punto di vista scientifico ed 
organizzativo ma piacevolissime 
nella scelta dei temi e degli spetta­
coli proposti.

Nell’augurare dunque a tutti 
“Buone Vacanze” non resta che ag­
giungere: “Vi aspettiamo in For­
tezza!!!” .

Eleonora Sandrelli

Monastero di Santa Chiara in Cortona

UNA “LEZIONE” DI MUSICA
S criveva Pier Paolo Donati, 

in occasione del restauro 
di antichi organi della Pro­
vincia di Arezzo “...L’im­
piego di un mezzo sonoro origi­

nale è la premessa indispensabile 
per restituire all’ascoltatore 
un’immagine sonora filologica­
mente corretta della pagina 
musicale antica. Gli antichi 
strumenti sono quindi anche un 
mezzo di indagine e di co­
noscenza alla pari, ad esempio, 
dei prodotti delle arti figurative. 
Come infatti potremmo immagi­
nare la divisa cromatica del 
nostro Trecento se per avventura 
si conservassero di tanti dipinti 
solo i disegni, sia pure originali, 
così come si conservano tante 
partiture musicali?...”.

Proprio Pier Paolo Donati, 
storico dell’arte, organista e 
organologo ha eseguito il 30 
giugno uno straordinario 
concerto sull’organo Paoli del 
Monastero di Santa Chiara.

Il programma prevedeva 
musiche dalla seconda metà del 
XVI° alla prima metà del X1X° 
secolo, quasi a sottolineare la 
capacità di un piccolo organo 
come quello di Santa Chiara a 
restituirci ideali acustici del 
passato, colori timbrici origina­
li, valori genuini delle conso­
nanze e dissonanze, autenticità 
sonora delle partiture.
Il programma ha implicitamen­
te ricordato che i criteri co­
struttivi degli organi italiani dal 
Cinquecento alla prima metà 
dell’Ottocento sono rimasti 
sostanzialmente inalterati e che 
le partiture di compositori 
italiani e spagnoli, dal Rina­
scimento sino all’epoca del 
melodramma, sono perfetta­
mente compatibili con un 
organo delprimo Ottocento.

Pier Paolo Donati al termine 
dell’esecuzione dei brani 
musicali di un particolare pe­
riodo ha brevemente intratte­
nuto il numerosissimo pubblico
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presente sulle caratteristiche 
fondamentali dei brani succes­
sivi Ha potuto così sottolineare 
colore e timbri della musica di 
Gabrieli e Malvezzi, che si ricol­
legano agli ideali fonici e sonori

da Bergamo).
Con l’inserimento di questo 

brano si è voluta forse sottoli­
neare la fine di una grande 
epoca musicale (e di una 
grande scuola orgamria) e l’ini-

del 1500; il “temperamento” 
della musica di Frescobaldi che 
fa emergere nella Elevazione 
quella esasperazione del dolore e 
dei tormenti caratteristica 
dell’epoca barocca; il “colore" 
della musica echeggiante 
preghiere arabe di Correa de 
Arauxo, la “lievità" delle varia­
zioni con la mano destra su una 
cadenza di ballo di Antonio 
Valente; ed infine il “richiamo al 
melodramma” dell’ultima com­
posizione in programma, opera 
di Felice Moretti (Padre Davide

zio dell’epoca romantica e 
moderna.

Impeccabile l ’esecuzione di 
Donati che è stato piu’ volte 
richiesto da un pubblico compe­
tente ed entusiasta di eseguire 
brani non inseriti in program­
ma.

Un particolare ringrazia­
mento all’Associazione per il 
Recupero e la Valorizzazione 
degli Organi Storici della Città di 
Cortona che ha curato la 
manifestazione.

Foto: Club Fotografico Cortonese

Lusinghiero successo del musicista cortonese

“OPERA PRIMA” CON IL PIANISTA LANARI
I

l 26 maggio, nella Sala dei 
Notati di Perugia, si è svolto 
il concerto “Opera Prima", 
organizzato dal Diparti­

mento di Composizione del 
Conservatorio di Perugia.

Le comlmizioni, tutte origi­
nali, sono state eseguite édl’Or- 
chestra Sinfonica di Perugia, 
composta da 54 elementi e 
diretta da Edgar Mandia, a etti si 
sono aggiunti, di volta in volta, 
altri strumenti e cantanti.

Nella serata è stato eseguito 
anche il brano “American Me- 
tafilm” -divertimento sinfonico, 
composto da Michele Lanari.

Il brano, come spiega l ’auto­
re, è ciò che il titolo stesso 
descrive, ovvero mtisica da film, 
però senza pellicola, o, per 
meglio dire, al di là di essa. 
Siamo abituati a considerare la 
musica un ’accentuazione di ciò 
che si svolge sulla scem, mentre 
questa composizione delinea 
solo la situazione e il clima 
getierale, senza le costrizioni e le 
cadenze obbligate della trama 
visibile.

Il risidtato è sorprendente 
per la contimiità elaboratila di 
incisi e sinluppi che si trasfigu­
rano e si sovrappongono in

Una pubblicazione 
dell’Assessorato 

Agricoltura 
della Provincia

E
’ recente l ’uscita dell’opu­
scolo “Arezzo- Agrituri­
smo 2000" curato dall'As­
sessorato Agricoltura della 
Provincia.

La pubblicazione contiene una 
significativa campionatura delle 
aziende agrituristiche del territo­
rio, suddistinte per Comuni.

La sezione dedicata a Cortona, 
forse la più ampia, elenca 28 
aziende ubicate in montagna, 
collina e pianura con descrizione 
delle caratteristiche strutturali e 
dei servizi offerti alla clientela.

In sostanza, questo volumetto 
illustrato può costituire sia un 
efficace veicolo promozionale per 
le aziende sia un riferimento per le 
scelte dei turisti.

Un unico appunto, forse un 
poco campanilistico ma senza 
dubbio fondato: la caifina stradale 
posta all'inizio die riproduce tutto 
il territorio della provincia segnala 
“Cortona” a caratteri decisamente 
piccoli: più piccoli ad esempio di 
Castiglion Fiorentino, Poppi, Luci- 
gnano ed altre località minori.

Una svista da correggere nella 
prossima edizione!

Provincia di .Arezzo

Arezzo
Amtunsmo

^2000

modo sempre diierso, seguendo 
una struttura che richiama la 
tradizione tedesca di Wagner e 
Strauss.

Il finale vede lo stravolgi­
mento dei temiprineijudi, attra­
verso l ’uso della dodecafonia, 
oìganizzata secondo le interjm- 
tazioni di autori più recenti, 
come Ravel e Stravinskij e i 
compositori cui si ispira la 
corrente definita Neu'Age.

L'impatto sull'ascoltatore è 
travolgente, colpiscono i 
numerosi fortissimi di tutta 
l'orclmtra, e ciò cIk  la musica

suggerisce, è una storia 
estdtante, cl)e si ripiega a volte 
su se stessa nei pianissimi e mi 
pizzicati, alla ricerca di una 
intimità densa di sentimenti 
nascosti.

Grande successo di pubbli­
co fwr la manifestazione e un 
meritato successo f)ersonale J)er 
MicMe Lanari, cl)e, a conferma 
delle sue doti creatile ed origi­
nali, ÌMgià aiuto laprojxista di 
eseguire American .Metafilni ” 
in una stagione concertistica a 
Firenze.

r . M .

OTTAVlAMAlilAMACERATl
INCONCERFOACOmAIL24lCGLIO
Organizzato dagli Amici della Musica

L
’Associazione “Amici 
della Musica” di 
Cortona - Camucia 
comunica che il 

secondo concerto dell’E­
state in Musica 2001, non 
avrà come protagonista 
Lorenzo Di Bella, come in 
precedenza annuncialo.

Nella stessa data, mar­
tedì 24 Luglio, si esibirà 
una sua giovanissima al­
lieva, Ottavia Maria Ma-
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terretrusche
Incoming Services

Toscana

Seleziona:

agriturismi 

ville in campagna 

residenze d ’epoca

appartamenti 
nel centro storico

ceraiini, che eseguirà al 
pianoforle musiche di 
J.Haydn, E Liszt, F Men- 
delssohn, S. Rachmaninov, 
E Chopin, C. Debussy.

La particolarità del 
concerto è data dall’età 
della p i ani sla, che ha 
sollanto quindici anni, ma 
ha vinto già molte manife­
stazioni il primo premio al 
concorso pianistico “Città 
di Terzo", quindi a 
Recanati e a Pisa, solo per 
citarne alcuni.

Il concerto si svolgerà, 
come di consueto, 

nel cortile di Palazzo Casali 
alle ore 21.15.

T e l.+59 575 605287 
^  Fa.\+39 575 606886

'.aiftsuM
C O H r O . \ '+  (AHJ . l'/a .\azlonate. 3:l 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI F inUC IA  
SVILLPPO E STAMPA IN I ORA

OMA GGIO di un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

S.A.L.T.U s.r.I.

Sicurezza Ambiente e .sul Lavoro 
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192-603373 - 
601788 Fax 0575 603373 

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

CENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Riodai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

dal 1937
Gastronomia - Enoteca 

D elicatessen - ’WiNE Shop

-  Servizio a domicilio - Home Delivery -  

-  We Ship World Wide -

52044 Cortona (Ar) - Piazza della Repubblica, 22 - 23 
T el. 0575.630666 -630725 - T el. / Fax 0575.604632 

Internet: www.molesini-market.com 
E-mail: wineshop@molesini-market.com
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Novità per il popolo della notte della Val di Chiana

UN BU S D ISC O T EC A  
PER LA “VISPA TERESA”
Se ne parlava già da molto 

tempo, e dopo aver superato 
i tentennamenti e i timori le­
gati aHattuazione di un 

simile progetto anche in V̂ d di 
Chiana, i gestori della “Vispa Te­
resa”, nota discoteca della vallata 
situata di fronte al casello au- 
tostrad;de della Al in localitìi Bet­
tole e sempre alPavanguardia nel 
cavidcare le onde delle tendenze e 
delle mode giovanili, hanno 
deciso: il bus “Sa chi fare”!

1 gestori di questo noto locale, 
amato dai giovani dunmte l’inver- 
ao, ed ancor più apprezzato dagli 
stessi durante l’estate, prendendo 
spunto dalla riviera romagnola, 
che come tutti sanno è sempre 
una hicina di idee nuove nel cam­
po del divertimento, speciidmente 
(luello notturno, hcumo deciso; a 
partire da sabato 16 giugno, e per 
tutti i rimanenti fine settimana 
dell'estate, di istituire 2 bus 
navette che partinmno da Cortona 
e Castiglion Fiorentino alla volta 
della discoteca “La Vispa Teresa”. 
I bus sanmno disponibili con due 
corse da entrambe le località alle 
ore 23:00 e 24:00, con partenza 
da Cortona in piazza Carbonaia e 
da Castiglion Fiorentino dal 
Parterre, con il ritorno fissato 
didla discoteca, sempre con due 
corse, alle ore 3:30 e 4:00.

Indubbiamente è un’ottima 
trovate, in considerazione del fatto 
dei sempre più tragici fatti di 
cronaca che negli ultimi tempi si 
erano associati al rientro a casa di 
molti giovani dalle discoteche. 
Siamo convinti che sarà un servi­
zio molto utile e che pemietterà a 
(liudche genitore di donuire sonni 
un po’ più tnmquilli e magari, a 
qualcuno dei numerosi villeggicmti

CORTONA

che in estate affollano le nostre 
stmtture turistiche, di poter fimd- 
mente andare senza affanni a 
passere una bella serate di musica 
e spettacolo.

Detto questo, c’è un’altra 
gradite novità, riservate al popolo 
della notte, ma anche a tutù quelli 
che semplicemente vorrebbero 
provare a diventare famosi. Sem­
pre “La Vispa Teresa”, per pubbli­
cizzare al massimo Tapertura an­
che di sabato del loade (va detto 
che gli idtri anni era apeiti solo di 
venerili ), facendo un gnuide sfor­
zo organizzativo, e utilizzando i 
buoni uffici dei gestori del loctde, 
è riuscita ad ottenere di ospitare 
per una notte, niente meno che “Il 
Grande Fratello”. Si, avete capito 
bene, “Il Grande Fratello”.

L’orgimizzazione delle selezio­
ni è state curate direttamente dalla 
società di aisting che i dirigenti di 
Medicuset Inumo scelto per curare 
l’evento. Gli orgimizzatori hanno 
effettuato nell’arco dell’intera se­
rate, almeno 2500 provini, ed as­
sicurano che 'almeno sette dei die­
ci parteciperanno itila c'asa del 
“Grande Fratello II” verranno 
scelti fra qiuuiti Iranno partecipato 
alle selezioni svoltesi nelle varie 
discoteche.

Per quimto rigirarda la Tosca­
na sanmno organizzate solamente 
due serate di selezioni una ap­
punto in Val di Chiiura, alla “Vispa 
Teresa” ed un’altra in un loc'ale 
imcora da sceghere della coste tir­
renica.

E mi raccomando, diveitirsi è 
un piacere di tutti! Quindi rispetta­
te prima gli altri, poi voi stessi e 
vedrete che passerete una splendi­
da serate.

Stefano Bistarelli

A Palazzo Vagnotti

MOSTRA DI PITTURA, 
SCULTURA E INCISIONE

lì 12 luglio tre artisti stranieri: Eliane Cornei, Dominique Matagne 
e Jacques Lecrompe, esprorranno le loro opere nel prestigioso Palazzo 
Vagnotti; l’invito per l’inaugurazione della mostra è alle ore 14,00.

La mostra rìmatrà aperta fino al 25 luglio, con orario: 10,30-13,00/ 
16,00-20,00.

CAMUCIA Nella vetrina del negozio “Brubet”

ESPOSIZIONI
DI LOREDANAARGIRÒ
N 'ella vetrina del negozio 

"Brubet" di Camucia, 
fra una camicia e una 
giacca, sono esposte le 
tele e le cornici di Loredana 

Argirò.
Le tele sono intriganti 

composizioni eseguite con la 
tecnica del decoupage e col­
piscono perché sono surreali e 
fantasmagoriche: quella che 
rappresenta la donna sull'al­
bero suggerisce tutta l'intima 
ricchezza e profondità dell’a­
nimo femminile e la solida 
fermezza che si cela dietro 
una parvenza di fragilità.

E le cornici... metafisici 
contorni di una realtà appena 
percepita o forse solo sognata.

porte aperte verso una realtà 
tutta da scoprire.

Diverse le tecniche usate: il 
mosaico, il collage e il decou­
page, di cui è maestra, e in 
questo modo Loredana Argirò 
sa creare quasi dal nulla im­
magini stupende e cose origi­
nali, che attirano lo sguardo, 
ammiccando dalla vetrina.

M.J.P.

Percussioni e altro

EDOARDO W M UTH
Edoardo Wimuth è un ra­

gazzo giovanissimo di Cor­
tona, che ha già maturato 
una buona esperienza in 

campo musicale.
Studia percussioni 'al conser­

vatorio “Morlacchi” di Perugia e 
suona la b'atteria (una “Peari” di 
tipo tradizionale) con un gruppo 
composto da Michele Guerrieri 
alla chitarra elettrica e Andrea 
Bruni al busso.

Questo gruppo suona insieme 
già da pai’ecclii anni e si è esibito 
in diversi loc'ali di Cortona e 
Castiglion del Lago, nonché al Pig 
Party, il raduno delle mitiche 
H'arley D'avidson che si svolge ogni 
anno alle terme di M'anz'ano.

Ma c’è da sottolineare che 
questi ragazzi hanno suonato 
anche a “Help”, la trasmissione 
per appassiomati di novità musicali 
condotta da Red Ronnie, a cui 
sono stati presentati da Jovanotti, 
che li ha sentiti suonare e li ha 
subito apprezzati.

Edoardo, Michele e Andrea 
stanno ultimando la registrazione 
di due diselli, che serviranno so­
prattutto per farli conoscere ad un 
pubblico più vasto.

Le loro amzonl sono cantiate 
in inglese e in itialiano, ed i testi 
sono scritti di solito da Michele 
Guerrieri, mentre la musica è 
frutto di un lavoro comune.

I brani sono composti dagli 
stessi musicisti, che si ispinmo al 
punk rock californiano, cioè a 
band come “Greenday”, “NOFX” e 
“Rimcid”, 'anche se la loro musica 
si sta evolvendo e sta 'acquistando 
un’impronta più personale e più 
melodica.

Edo'ai’do Wimuth suona anche 
con altri musicisti, ed insieme 
provano ed improwis'ano, in 
modo da incrementare la forza 
creativa ed ottenere materiale 
sonoro per nuovi brani, in quanto 
nello stile che contraddistingue 
questi ragazzi, la componente pre­
dominante è quella music'ale, 
mentre i testi sostengono la strut­
tura ritmica.

Edoardo insegna anche a suo­
nare la batteria, specialmente ai 
principianti e ai bambini, in quan­
to ha una grande passione per 
tutto ciò che concerne il ritmo e 
riesce a comunicare questo suo 
entusiasmo alle persone con cui 
entra in contatto.

In relazione agli studi al con­
servatorio, bisogna spiegare che il 
corso di percussioni segue per­
corsi comuni 'agli 'altri indirizzi 
musicati, ma viene approfondito 
lo studio di diversi stiiimenti, pro- 
vementi anche da Paesi lontani, e 
favorisce l’acquisizione di una di­
mensione sonora personale molto 
ricca ed una vasta gamma di 
espressione, in qu'anto ogni Paese 
offre differenti stnimenti a percus­
sione, costatiti con materiali locali 
e dotati di sonorità caratteristiche.

Ed è anche vero che gh stru­
menti a percussione attirano mol­
tissimo, specialmente i bambini, 
che se ben indirizzati, acquistano 
una sensibilità ed un equilibrio 
interiore inusitati ed impensabih, 
ed anche per loro la marimba, il 
tubo della pioggia, il vibrafono, il 
metallofono e la batteria non a- 
vranno più segreti.

mjp@altavista.it

PIETRAIA Prima prova Campionato Toscano

TERZO M EM ORIAL  
ROBERTO STANGANM

D
omenica primo luglio, presso il crossodromo provvisorio di Pietraa, 
si è svolte la manifestazione sportiva di Indoor Cross, prima prova di 
c'ampionato Toscano F.M.I.(Federazione Motocichstica Italiana). La 
gara non ha -avuto gti iscritti che generalmente ottiene per il motivo 
che era concomitimte con un'altra simile manifestazione a Città di Castello, 

che purtroppo ha dovuto spostare la data previste per il 24 giugno, alla 
stessa date che nel calendario era già occupate dal Motoclub R.S. Pietraia 
nonostante q.s. vi e state una grossa affluenza di mini crossisti, ben 30 si 
sono scltierati al ciuicello di partenza, e 25 i più grandi.

Molta l’affluenza del pubbhco, nonostante il maltempo, ed entusiasmante 
lo spettacolo, in p-articolare dei piu’ piccoli. Presente alla premiazione 
l’assessore dello sport Miro Petti ed il Presidente del Comitato FIM 
Giampiero Brunelli Le misericordie di Terontola e Cortona assicuravano 
riLssistenza contiterie, con la super visione del doti. Roberto Cottini.

Le classifiche
Cadetti: 1 Tanirani Graziano, 2 Benedetti Rocco, 3 Cagnoni Marco. Junior 
Promozionali: 1 Lodovichi Dimiele, 2 Baldetti Dimiele, 3 B-artolozzl An­
drea. Amatori: 1 Santoni Luca, 2 Pelosi Fausto, 3 Torelh Claudio. Junior 
National: 1 Casucci Marco. Junior Expert: 1 Beiffni Marco, 2 Fondelli Ga­
briele, 3 Mimnini Fabio. Senior: Paolimti Manuel.

MINICROSS
Senior: 1 M'ai’co PioU, 2 Massimo Maitini, 3 Michele Serafini, 4 Matteo For- 
nticltini. Junior: 1 Maixo Reggiani, 2 Ivone Tomas, 2 Luca Reggiani. Debut­
tanti: 1 Tommaso Marziali. Cadetti: 1 Alessandro Albertoni, 2 Matteo Pini, 3 
Beatrice Bossini. Superpromozionale A: 1 Samuele Bem-ardini, 2 Michele 
Bernardini, 3 Alessio Spimpimi, 4 Lorenzo Sp-anpani, 5 Federico Baldi. Su­
perpromozionali B: 1 Andrea Gepponi, 2 lonci Donatini.

Il Motoclub R.B. da appuntimiento a tutti gh appassionati all'ultima prova 
di campionato Indoor Cross A.I.C.S. in date prossima e ringraziare gh 
sponsor e tutti coloro che hanno contribuito affa riuscite dehe manifestazio­
ni. Domenico Baldetti

a cura di Gino Schippa

SUGGERIMENTI AL DOLO PER L’I.C.I.
Si fa un gran parlare di evasione tributaria e di ritardi nell’accerta­

mento della imposta sui fabbricati. Perché alloa non cominciare la 
verifica pretendendo al momento deha presentazione dei progetti la 
documentazione dei pagamenti effettuati daUa istituzione deh’I.C.l. 
ah’utihzzo dei teraeni. Parimenti dovrebbero comportarsi i notai.

A quest’ultimi giriamo una delic'ata informazione: sembra che 
qualcuno abbia effettuato una compravendite con certificato indicante 
la destinazione agricola anziché quella edificatoria. Insomma: può 
succedere?

S E N Z A  T I T O L O I I I

La foto mostra lo stato di degrado hi cui qualche comitiva, appro­
fittando deha disattenzione dei cinque o sei 'Vigih Urbani di servizio 
queste mattina, ha lasciato la piazza deha Loggette da poco riportata al 
suo splendore.

Sn questa questione del decoro deha città e deh’uso improprio 
dehe piazze adibendole a parcheggio non si cava un ragno dal buco.
RITORNALA UNA RONDINE OL NIDO...

Tempestiva ed audace azione eh s a lv a t^ o  portata a heto fine dai 
Vihti del Fuoco di Tavamehe. Prontamente accorsi su segnalazione dei 
nostri Vigih Urbani (ogni tanto una “bona” la fanno!) hanno aiutato 
una rondine, rimasta incastrate in un buco del palazzo Mirri proprio 
mentre imbeccava i suoi piccoh, a hberasi e a  hbrarsi nel cielo.

Ai pompieri i nostri complimenti e l’augurio che l’estate matta, 
che già ci toghe fi respiro, non h costringa a rincorrere focolai nei 
boschi, se non di peggio.

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

A gente:
Carlo Cianelli

Sub. A gente:
Pino Neri

wm^tfhur
Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.1154 
Fax 0575/60.4958 

Celi. 0348 51.90.017 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Tei. e Fax 0575/6050.80 
E-mail: etrusca @ atsàt

/  Neri rag. Giuseppe s
C onsulenze F inanziarie  e Im m obiliari 

C essioni del V° - F inanziam enti - M utui
Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/6050.80 - 0575/63.1154 

Celi. 0348 51.90.017
V 52042 CAMUCIA (Arezzo) y

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EONA 
LOG. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI 
m  RESTAURI

TECNOPARETI
Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

toc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 k4LD\^
ALEMAS
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F A R N E T A  Intervista a mons. Sante Felici che è stato per sessantaqmttro anni cultore e custode di una storia millemria

l lN M M iV M C lM N A C lE ’m «R E E M A E S T R A ’’
Il monastero di Fiimeta, Diocesi e 

Qmiime di Cortona, risale avanti 
il Mille. Dire Fameta è dire 
Abbazia. Vi ;èitirono per primi i 
Benedettini Neri (così detti ckd colore 

dell’abito monacale) e monaci di 
altre Regole, fino a quando passò ai 
preti della Diocesi di Cortona. 
Parroco did 19.̂ 7 fino ;d 3 settembre 
2000 è stato l’abate mons. Sante 
Felici che ha rilasciato questa intervi­
sta.

Lei per molti anni è stato 
parroco di Fameta; contento del 
suo apostolato?

Accettai la proposta fattami dal 
vescovo mons. Giuseppe Francio­
lini, che mi pregò: “Vai a Fameta. 
Nessun prete ci vuole andare. Dopo 
qtuilche anno verrai via come i 
tm i predecessori”. Fameta era la 
pecora nera della diocesi, con 1600 
abitanti sparsi per oltre 30 Km. E’ 
vero che l ’uomo propone e Dio 
dispone. Vi sono rimasto per 64 
anni, entusiasta più che contento. 
Qtu mi sono realizzato in pieno r/al 
loro pa.storale e culturale.

Lei è anche Abate “prò 
tempo” deir Abbazia: come ha 
meritato questo tìtolo?

Lo ottenni con Decreto del 30 
gennaio 1974, per dare lustro alla 
millenaria Abbazia (che andavo 
ricoprendo) mediante una lunga 
pratica stolta presso la Santa Sede; 
ed in verità la concessione fu  
piuttosto eccezionale.

A quale periodo rìsale la 
“sua” Abbazia?

Forse tra il IX e il X secolo; 
sicuramente prima del Mille.

Chi furono i fondatori di 
questo complesso monastico?

l  Monaci Benedettini Neri con 
la munificenza dei Conti di Ron­
zano: Orso, Griffone e Gignelb.

L’Abbazia contribuì nel corso 
dei secoU allo sviluppo reUgioso 
e sociale degli abitanti della 
zona?

Con la Croce e l’aratro diffuse 
lo studio, le arti, l ’artigianato e 
l ’agricoltura; bonificò la sottostan­
te Valdichiana. Socialmente difese 
e organizzò le popolazioni dopo la 
bufera delle invasioni barbariche. 
Il Castelb aveva b  scopo di difesa.

La tradizione ci tramanda 
che l’Abbazia di Fameta lìi 
madre di un centinaio di 
Monasteri e di Chiese in sette 
diocesi; è storia o legenda?

La storia documentata di 
questa Abbazia è descritta nel mio 
libro: “L’Abbazia di Fameta in Val 
di Chiana”giunto ala sesta edizio­
ne.

Storica documentazione si 
trova in un’altra mia opera, in due 
volumi: "Sapienza popobre in Val 
di Chiana - Parole e opere che 
scompaiono”. Non di legenda ma 
di storia si deve parlare in questo 
caso specifico.

Partiti i Benedettini dall’Ab­
bazia, subentrarono i Monaci 
Olivetani di S. Maria del Pia, poi 
quelli di Monte Olivete 
M ad o re  (Monastero di Ra- 
polano) ed infine il clero se­
colare della Diocesi di Cortona- 
perché questi avvicendamenti?

Niente di strano; anche i 
Monaci hanno la propria storia, di 
sriluppo e di declino. E’ ciò che si è 
verificato all’Abbazia di Eameta. 
Gli Olivetani per trecento anni 
abitarono qui. L’Abbazia fu  {mi 
soppressa dal Granduca Pietro 
Leopoldo / di Lorena con il Vescovo 
di Cortona mons. Gregorio A- 
kssandri che consegnò i residui 
beni al Capitob della Cattedrale

cortonese nel 1780. Il resto è storia 
di oggi, con la serie dei {Kirroci 
secolari.

Lei cultore di archeologia, 
storia e folklore della Val di 
Chiana è riuscito a riportare alla 
luce le stmtture romaniche della 
chiesa dell’Abbazia: un lavoro 
ini{)egnativo e di soddislàzione?

Iniziai il 298 febbraio 1940 
con la scolmila della singolare

Don Sante Febee, abate di Far- 
neta

Cripta a celle tricore con le volte a 
botte e a crociera sorrette da 
cobnne dell’antichità romana 
delb zona. La Cripta era ridotta a 
cimitero (fossa comune), piena 
d’acqua, fango e tanti serpenti. 
Oggi è la perk di Pamela. Ogni 
anno b  visitano decine di miglbia 
di turisti. E non finiscono di 
ammirarb.

Quale emozione provò 
quando vide ritornata all’antico 
splendore la sua stupenda 
scoperto?

Indescrivibibl 11 22 novembre 
1942, dopo 350 anni di abbando­
no, vi celebrai b  Santa Messa. Era 
al mio fianco il Soprintendente ai 
Monumenti architetto Carta Cal- 
zecchi - Onesti: tutti e due profon­
damente commossi e con qualche 
luccicone agli occhi.

Cos’è rimasto, in concreto, 
dell’antica Abbazia? Solo la 
Chiesa?

Un avanzo del vecchio Mona­
stero dove ho realizzato il mio 
“pensatoio”; la belb ed ampia sala 
delia canonica, fiderò della {arroc­
chia. L’ho testaurata con il restauro 
conservativo.

E’ veramente accogliente.
Lei è riuscito a creare un 

piccolo museo con reperti del 
luogo. Quali gli oggetti più 
importanti che ha potuto sal­
vare?

Il mio “museo fatto in casa” e 
ad ingresso libero, visitassimo, si 
compone della sezione archeologi­
ca e di quelb paleontologica con i 
vertebrati fossili del Pleistocene 
(circa un milione e mezzo di anni 

fa ). Si tratta di una specie di 
elefanti, dei quali bpiù spettacob- 
re è “Linda” elefantessa che scoprii 
il primo marzo 1973- O^i si am­
mira nel Museo di Paleontologia di 
Pirenze. E’ alta 4 metri e 20 centi- 
metri. E li k  fanno com{xignb un 
paio di zanne di “Paride” (an- 
ch’esso nostro), lungo metri 3,50 
ciascuna.

Debbo ricordare il noto 
Crocifisso longobardo di Fameta, 
da una matrice in pietra dura

orientale, trovata in un campo 
acamto alb Chiesa nel1938.

E’ certo la presenza di 
elefenti e di altre forme geologi­
che tra l’era terziaria e quater­
naria nelle colline del Chiuso 
della Val di Chiana?

Qui le testimonianze sono 
sotto gli occhi di tutti

Lei porto sulle spalle secoli 
di storia ed una preziosa eredità

C O R T O N A

religiosa - culturale: è proprio 
felice?

Il mio cognome è la risposta 
alb siui domancb. Acp{xirtengo agli 
uomini Felici. E ne ringrazio Dio. 
Ma “siamo {m eri servi” (Vangelo) 
e ripeto: “Non a noi, o Signore, non 
a noi ma al tuo nome dai gloria”. 
(Salmo 115,1).

Padre Ugolino Vagnuzzi

Il Gruppo Corale S. Cecilia

IL PIACERE DI CANTARE 
E AVERE SUCCESSO

Sabato 29 Giugno la chiesa di S.Domenico a Cortona ha fatto da cornice al 
Gmppo Corale S.Cecilia, diretto da Alfiero Alunno e accompagnato ;iU’or- 
gano da Oberdan Mearini. Il pubblico che affollava la cliiesa ha accolto 
con fragorosi applausi l’esibizione del coro, composto dalle voci soprano: 
Sara Cherubini, Tiziana Carini, Franca Cavaliere, Laura Chiuchiolo, Barbara 

Diotto, Susanna Luni, Donatella Marchesini e dei contralti: Barbara Carini, 
Oreana Cosci, Ombretta e Simona Ferri, Marisa Lodoviclii ed Ester Ponticelli.

Questi i nomi dei tenori: Diego Angori, Alessandro Gudini, Luciano 
Picciafuochi, Sabatino Ponticelli, Leo Solfanelli; e questi i potenti bassi: Marco 
Attardo, Graziano Brini, Martino Falomi, Mauro Mancioppi e Dario Maitini. E’ 
d’obbligo sottolineare l ’esibizione di Sara Cherubini, voce solista, che si è cimen­
tata nel brano “ Pie Jesu Domine” , di G. Faurè, accompagnata solo dalle note 
dell’organo. Una voce potente ed elastica, dal timbro vellutato, esercitata da anni 
all’interno del Coro.

La serata è iniziata con alcuni brani tratti dal repertorio gregoriano, quindi il 
canto che si può considerare il suo naturale sviluppo, le laudi: quelle del 
Laudario di Cortona, di S Maria del Fiore e della Biblioteca Centrale di Firenze. 
Un bel lavoro di ricostruzione filologica, proseguito con brani di J.Des Pres, 
Palestrina, O.Pitoni e il vivace “Giubilo” di W.A.Mozart.

Tra i brani più espressivi “La notte” , di autore anonimo e il difficile “Locus 
iste” di A. Bruckner, in cui le voci si spiegano con tale intensità ed ampiezza che 
sembrano riempire tutto l’ambiente e travolgono lo spettatore in una specie di 
immensa onda sonora.

Bellissimi nell’insieme gli effetti vocali, in mtta la loro gamma di sfumature, 
sempre equilibrate per ottenere la migliore tessimra musicale.

Il coro è stato accompagnato all’organo dal prof. Oberdan Mearini, 
insegnante di pianoforte presso Istituti superiori e la Scuola Comunale di Musica. 
Il Direttore del coro, Alfiero Alunno, unisce una grande passione per la musica e 
il suo sviluppo nei secoli, a competenze musicali coltivate in vent’anni di esibizio­
ni con il Gruppo Polifonico “Corradini” di Arezzo.

I coristi sono grandi appassionati di musica, studiano insieme da circa 
cinque anni e coltivano la loro passione attraverso serate di esercizio e studio, 
sempre sotto la direzione di Alfiero Alunno, per poi offrire al pubblico esibizioni 
di ottimo livello e di sicuro successo. M.J.P.

CONCERTI D’ESTATE
F e

Z

lelice inizio dell’Estate Cor­
tonese 2001 organizzata 
dalla nostra Amministra­
zione Comunale in collabo- 

razione con numerose associazio­
ni operanti nel nostro territorio 
nel campo della cultura e dell’ar­
te.

Dopo il bel concerto del 22 
giugno della Corale Zefferini 
diretta dal maestro Michele 
Lanari, sabato 30 giugno, sempre 
all’interno della magnìfica cornice 
offerta dalla chiesa di S. 
Domenico a Cortona, si è esibito il 
Gruppo Corale S. Cecilia, direttore 
Alfiero Alunno, con il maestro 
Oberdan Mearini all’organo. Alla 
presenza di un folto pubblico, la I 
corale si è egregiamente impegna­
ta in un affascinante programma, 
dalla valenza anche didattica, che 
ha ripercorso la storia della 
musica occidentale dai primordi 
del Medioevo ai giorni nostri. 
All’esordio del concerto, brani 
tratti dal repertorio di canto 
gregoriano e dai laudari di 
Cortona, di S. Maria del Fiore e 
della Biblioteca Centrale di 
Firenze. Sono seguiti, tra gli altri, 
pezzi di autori del calibro di 
Josquin Desprez, Palestrina e 
Mozart per approdare alla musica 
dell’800 e, infine, al nostro secolo

con composizioni di Schubert, 
Bruckner, Fauré, Marteau e 
Barber.

La corale, grazie al certosino 
lavoro svolto in questi ultimi anni 
dal direttore Alfiero Alunno, 
nonché dall’apporto dell’organista 
Oberdan Mearini e di buoni 
coristi, tra i quali si distingue la 
sofista Sara Chembini, ha raggiun­
to un buon livello di maturazione, 
ponendosi ormai come uno dei 
gruppi musicali più interessanti 
della nostra comunità.

Chi, amamnte del canto, fosse 
interessato ad entrare a far parte 
del gruppo può telefonare ai 
numeri 0575/62173 o 0575 / 
62483.

Alessandro Venturi

Diamo ancora spazio alla 
Corale S. Cecilia poiché 
l’esecuzione ha destato 

molto interesse. E’ parso 
giusto accogliere tutti 
gli scritti pervenuti 
in redazione, magari 

riducendoli, piuttosto 
che lasciarne 

fuori qualcuno.

Gli Angiporti
( Commento al carme LVIII di Catullo)

Quei vicoletti, discreto rifugio 
dei giovanili ardenti nostri amori, 
allora giudicammo senza indugio 
leciti asili ad ospitar due mori.

Sotto gli archi e le mite centenarie, 
in dolci lunghi amplessi a Lesbia airinti, 
nelle anguste stradette solitarie. 
cUdekstino ci senti vani sospinti; 

e noi Catullo. Lei. pura e diinna 
ritenemmo, fm dK  le nostre brame 
sodisfece, ma, {>er nostra mina, 
di Cupido inai{){)ò in altre trame.

Cinica è Lesbia, le r ’è ben Qdullol 
Ma ledi dunque a cosa stani ridotti; 
ci dis{)eriamo {rer un amor fasullo,
{lercM a tanto la gelosia ci b i indotti: 

gli ospitali “angiporti”a dichiarare 
(scioca rivinicta lendicatrice) 
stradette equiioche di malaffare,
e Lei, b  nosta Lesbia meretricel Loris Brini

Vennero i freddi
Tornano i freddi,
ansimando e scappando da quei caldi 
concepiti nell'ombra.

Elisa Marinelli

Silenzio della notte
Silenziol

Nella notte intenninahile, 
regna il silenzio,
{irivo di suoni, 

di minori, 
pieno di idee, 

pieno di amore..
Molte coppie, 

sifermano a ledere 
k ih m c lx  regna 

nel silenzio più assoluto.
Silenzio

Silenzio che os{)ita tutti i turisti, 
anche quelli della notte.

Laura Sorrentino
Classe V Scuola Elementare di Terontola
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MERCATALE [/fjo stile elegante e consono alle esigenze dell’incremento turistico

ILB/UtCENimERlNNOVATOETIIASroRMATO
Il bar centrale di Mercatale, 

l’antico “ Caffè”  Fillomi, che 
per varie generazioni ha 
rappresentato il principale 

luogo paesano di aggregazione e 
di svago, ha ora completamente 
trasformato la sua identità. Di 
modifiche, naturalmente, ne aveva 
avute via via anche in passato, 
sempre per stare al passo coi 
tempi; questa volta però Bippi e 
Beppe, i due intraprendenti 
cognati che da quindici anni lo 
gestiscono, hanno voluto dare al 
vecchio bar una impronta del tutto 
nuova e diversa in cui non difetta­
no fantasia e origimdità, ben 
appropriate alla funzione che 
l’esercizio intende svolgere fuori 
deirusualità. Ne dà conferma 
anche il suo nome di “ taverna” , 
ossia “ La Taverna de Ori”  come 
avverte l’insegna, gentile omaggio 
alla memoria di Pietro Falomi, 
Tindimenticabile “ Ori”  recente­
mente scomparso, che trascorse 
lunglii anni della sua vita dietro il 
bancone e fra i tavoli che eran fi.

La sera dell’inaugurazione, la 
taverna si è presentata agli occhi 
della molta gente, tutta invitata per 
Toccasione, in uno stile veramente 
piacevole, elegante ed accogliente. 
L’arredamento, le luci, la musica 
Soft, tutti i vari elementi che ne 
compongono l ’insieme denotano 
il gusto squisitamente raffinato e 
moderno del progettista e dei 
proprietari che così l ’han voluta.

“ Il nostro intento - essi ci hanno 
detto - è stato quello di andare in­
contro ai tempi, alle mutate 
esigenze della clientela e in parti­
colare a quanto richiede oggi la 
costante crescita del flusso turisti­
co qui da noi, in prevalenza di 
matrice inglese e tedesca.

Però, pur avendo dato al 
locale quelle caratteristiche che 
sono tipiche dei Pub anglosassoni, 
abbiamo evitato di indicarlo con 
quella definizione straniera e 
preferito invece attenerci alla 
tradizione italiana chiamandolo 
Taverna. Qui, fra i vari comfort 
che riteniamo necessari a soddi­
sfare i clienti, possiamo avere 
anche quello che va ovunque 
affemiandosi come un ritorno alle

MERCATALE / bambini della Scuola Materna non temono il temporale

FESTAALTOdOM AGlCO
S embrerebbe il titolo di um 

rappresentazione teatrale 
ma non è così. Sabato 2 
giugno alle ore 17 si è 

svolta la tradizionale festa di 
fine anno scolastico, che per 
motivi di spazio e di scenogra­
fia trova la sua collocazione nel

uno spazio adeguato alla circo­
stanza, abbiamo ripreso la 
nostra festa. Cosa dobbiamo 
dire? Siamo entusiaste! I 
bambini per nulla intimoriti 
dalla calca di gente (ammassa­
ta nell’esiguo spazio) e dal 
boato dei tuoni, hanno ripreso

giardino della scuola.
Tutto è pronto! Gli scenari 

splendidamente dipinti dai 
bambini, per la scenetta in 
rima “Cappuccetto dispettoso".

La casina di Pinocchio (in 
cartone) con la fatina che lo 
aspetta perchè lui poverino è 
inseguito dagli assassini che 
vogliono rubare i suoi soldini. 
Ma dopo cinque minuti dall’ini­
zio ... tutto è interrotto da un 
inclemente temporale che ha 
distrutto gli scenari ma non la 
volontà di questi piccoli 
impavidi eroi

Infatti dopo un’iniziale 
attimo di smarrimento, di gran 
volata, siamo rientrati all’inter­
no della scuola e ... un po’ 
ammassati per la mancanza di

a recitare con serenità e simpa­
tia il loro spettacolino, tutto in 
chiave umoristica, non sono 
mancati “La Bucatini Dance” 
ed “Il Complesso Degli Improv­
visati”, e giù scrosci di applausi 
e risate da parte dei presenti 

Anche i genitori si sono 
esibiti in veste di cantanti e 
attori sotto gli occhi divertiti dei 
loro piccoli

A concludere il tutto non 
poteva mancare un succulento 
rinfresco offerto dai genitori 

Grazie, grazie a tutti e 
lasciatecelo dire ancora: i 
bambini della Scuola Materna 
di Mercatale non hanno paura 
del temporale.

Le Maestre

Un angolo della taverna.

abitudini di un tempo, ossia la 
degustazione dei vini, che potrà 
avvalersi di svariate ed eccellenti 
qualità.

Ci duole solo -hanno aggiunto 
con un po ’ di rammarico- aver 
scontentato una parte affezionata 
della chentela, quella cioè che era 
solita frequentare il nostro vecchio 
bar per giocare la briscola o il 
tressette con gU amici. Queste 
persone capiranno certamente -e 
non ce ne von-anno- che il locale, 
nella sua nuova concezione, ha 
dovuto purtroppo rinunciare a 
questo genere di trattenimento” .

Da parte nostra e del giornale 
L’Etruria va alla “Taverna de Ori” 
Faugurio più cordiale e caloroso.

M. Ru^u

QUADERNI
DI STORIALOCALE

Si è aggiunto un altro capitolo 
alla lunga storia della Val di Chiana; 
un capitolo che ne narra, in parti­
colare, le vicende dal 700 in avanti, 
ovvero di quel periodo che tanto 
determinò il suo cambiamento 
segnando definitivamente l’evoluzio­
ne di questa terra fertilissima di pari 
passo con grandi eventi storici e 
sociali.

Nei primi giorni di luglio, infatti, 
è stato presentato a Sinalunga il 
volume “ la fattoria di Bettolle” 
curato da Dora Bassi, Adriano 
Guastaldi e Lucia Ma;2elii.

Pur incentrato sulle vicende 
della “ real” fattoria di Bettolle, il 
volume descrive tutta la storia della 
bonifica intrapresa dai Medici e 
continuata dai Lorena coinvolgendo 
le altre storiche fattorie del 
dominio. La pubblicazione si soffer­
ma a lungo anche sugfi aspetti 
architettonici della classiche case 
leopoldine descrivendone la struttu­
ra con una ricca serie di documen­
tazioni provenienti dall’Archivio di 
Stato di Firenze. La consuetudine 
con la bellezza dei paesaggi e le 
ricchezze storico-arcliitettoniche, ci 
conduce molto spesso a non 
notarne l ’immenso valore: eppure 
sarebbero estremamente importanti 
la conoscenza e la coscienza del 
nostro patrimonio artistico e 
ambientale per garantirne una 
migliore tutela soprattutto ai nostri 
giorni quando la catterizzazione di 
un territorio è fonte di prosperità e 
ricchezza.

Invito al Presidente della Provincia

IFOCCASIONEIMPOKIMIE 
P E R  C O R T O N A

A bbiamo letto con soddisfazione, nell’ultimo numero di questo giornale, la 
notizia fornita dall’assessore Clieccarelli sulla assegnazione al Comune di 
Cortona di 550 milioni provenienti da residui di fondi europei per la 
copertura del piimo stralcio dei lavori di recupero della Fortezza. Altri 
350 milioni dovranno essere stanziati dal Comune e l’avanzo di bilancio, testé 

verificatosi, ci fa ben sperare per una pronta reperibilità.
Non siamo però troppo d’accordo con l’Assessore sul panegirico riservato 

alla tempestività e alla efficienza dei suoi managers e quindi preoccupati sulla 
continuità e sulla intensità dell’assistenza del progetto generale se normali 
adempimenti hanno trovato il loro epilogo con ben 18 mesi di ritardo. Né siamo 
troppo convinti che a Cortona sia stato assegnato il giusto contributo tenuto conto 
dello smacco subito dieci anni fa quando Cortona fu esclusa dai finanziamenti 
della 5B e Poppi e Sansepolcro fecero la paite del leone. Q vien da pensare poi 
che, forse, negli uffici provinciali, invece di adottai'e, nella distribuzione dei fondi, 
criteri di priorità legati alla natura dei monumenti ài restaurare e al grado di 
intensità culturale e turistica rappresentato da ciascim comune si siano privile­
giate le concessioni a pioggia. Peggio sarebbe se le assegnazioni non tenessero 
conto dei regokunenti europei che indicano come aree interessate quelle colloca­
te al di sopra dei 500 metri di altezza sopra il livello del mare.

Se queste informazioni tecniche in nostro possesso sono esatte ci rivolgiamo 
al Presidente della Provincia affinché veiifichi il rispetto dei requisiti imposti dalla 
Unione Europea e si faccia promotore nel ricliiamare le Amministrazioni periferi­
che ad accelerare le progettazioni definitive.

Per quanto ci riguarda abbiamo lanciato l’idea di una lotteria regionale dai 
cui proventi attingere per il restauro delle grandi opere monumentali e ci piange il 
cuore nel constatare l’abbandono o il sottoutilizzo di cliiese, castelli e fortezze.

Abbiano, perciò, le carte in regola data l’universalità del nostro impegno per 
respingere tagli trasversali (per Girifalco ci vonanno almeno 2 miliardi) dovuti a 
logiche spartitorie o a forzature e travalicamento delle leggi. Gino Schippa

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI
AFFITTASI in località Torreone appartamento ammobiliato composto di 3 
stanze più servizi. Riscaldamento autonomo. Contratto annuale. Tel. 0575- 
6303203 (ore pasti) oppure 338/2263243.
VENDESI Citroen XM - dicembre 1992, 115.000 Km., catalitica motore 
benzina 2000 CC. turbocompresso, colore canna fucile, ottimo impianto 
elettronico metano capacità 120 autonomia 300 Km., 5.000.000 milioni 
trattabili. Tel. Sergio 0575/604879 ore serali, oppure 338/2027243 
CAMUCIA centralissima - vendesi (scadenza contratto aitto maggio 2003) 
appartamento luminosissimo, ultimo piano con ascensore. 3 camere, 
salone, cucina abitabile -1- servizio, ripostiglio, caminetto, riscaldamento 
autonomo, posto auto coperto. Prezzo L. 200 milioni. Tel. 3288353974 - 
3334914982
VENDESI olivete, un ettaro, 400 piante in loc. Gabbiano, bmitrofo strada, 
continguo bosco ha 2 maturo anno 2003, acqua potabile “dal vivo”. Tel. 
0575/603541
AFFITTASAI appartamento 5 posti leto. Porto Azzurro - Isola d’Elba. Tel. 
0575/601641 ore serali

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

C o gno m e

Nom e ......

Via

C ittà  .......

N°

T e l.

A G E N Z I A  C  
M M O B IL IA R E  C O R T O N E S t

di Burazzi rag. Michele
Camuda, a circa 3 Km, podere di lia 3,5 di terreno seminativo pianqgiante, con colonica da ristrut­
turare di mq 150 e con capaimone di mq I60 ad aso rimessa. Richiesta L. 400 milioni rii. 0438 
Cortona, loc. Montecchio vari appariamaili di nuova realizzazione da mq 70 fino a mq 95 più garage 
privato, riscaldamento term ostato, nuova realizzazione, buone finiture. Prezzi a partire da Lit. 
180.000.000 rii. 0432
Castìgjion Fiorentino, a circa 5 Km, podeie di ha 5,3 di teireno seminativo p ia n e^ te , con coloni­
ca da rLsInitturare di mq 200 órca e con annesso di mq 80. Richiesta L  450 milioni rii. 0436 
Camuda centro, in bella palazzina appartamento ci mq 80 composto da 2 camere, b ^ o , sala, 
aidna, terrazza, gai'̂ e e cantina, appena ristmtturato. Richiesta L. 200.000.000 rii. 357 
Camucia centro, abitazione singola composta da 2 appartamenti con ingresso indipendente di mq 
120 l’uno órca, rialetto d’accesso privato, giardino di mq 500 e gange in murattira 
RidiiestaL 550.000.000 rii. 444
Camucia centro, appariamento composto da 2 camere, 2 bagni, sala, aidna, 3 terrazze, garage, 
riscaldamento termosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rii. 318

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/8918.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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CORTONA: ESTATE 2001
S crivo e fuori il rumore di 

una motozappa distrugge 
gli accordi di una ritmica 
sfida a ping-pong. Boc­
cheggiando per l ’afa che mi 

toglie fantasia ho trovato sollie­
vo in un improvviso quanto 
inaspettato colpo di ispirazione. 
Fugacemente accendo il compu­
ter che continm a non rispon­
dermi e mi sfogo in uno speran­
zoso volo, ornai consueto, sidle 
stagioni che cambiano e stravol­
gono i connotati alla nostra 
terra.

Il sudore delle mie mani 
suggerisce Orizzonti balneari- 
esotici, invece sempre dalla 
solita finestra di sera arrivano 
musiche molto leggere, fuochi 
artificiali... E’ la provincia 
festaiola che frescheggiaci, che si 
muove, che danza, che organiz­
za cenoni e lotterie, che inventa 
percorsi, che si ritrova. La 
provincia di saggi musicali, di 
cinema sotto le stelle, di ameri­
cani e tedeschi stupiti, di frescu­
re improvvisate, di fontane e 
pesci rossi. La solita estate forse 
più reazionaria di ferie ragiona­
te, di vacanze brevi, di gelati 
giganti, di studenti rilassati, di 
invenzioni amorose.

E’ l’estate lirica e costellata 
di mostre della Cortotui piccola 
e in temazionale, delle sue pietre 
fresche di giorno e calde di 
notte, delle sue ombre e dei suoi 
piccioni.

Il grano o l'orzo mietuto che 
lascia un così buon odore in 
aria, il giallo dei campi 
memoria e vanto di bionde 
conosciute in vacanza,, le vigne 
verdi e i minuscoli giardini delle 
nonne pieni di gerani e  ortensie.

Le sagre ogni mezzora e 
questo gusto strano, disorien­
tante della mezzora che separa 
una festa e le sue celebrazioni 
(mi spingo anche fuori del 
comune con i viaggi mentali).

Buona estate agli scampati 
da ogni maturità, e da esami di 
ogni sorta, ai giovani sognatori, 
alle stelle che vedranno cadere, 
alle ragazze in amore, a chi 
litigherà per una coda di troppo 
e un colpevole (che poi così 
grave non è) ritardo... Buona 
estate a  chi non si può permet­
tere molto, a chi muove il 
mondo senza troppe esibizioni... 
Soprattutto per queste due classi 
di persone spero sia una bellissi­
ma estate.

Albano Ricci

Lettere 
a L’Etruria

Egr. prof. Caldarone 

Giornale L’Etruria
Dopo quattro mesi, non a- 

vendo avuto alcuna risposta da 
parte della Direzione, mi rivolgo 
a Lei affinché possa risolvermi 
un problema che mi sta a cuore. 
Sono un fedele abbonato de 
L’Etmria che attendo sempre con 
molta ansia per tenermi aggior­
nato su quella che succede nella 
mia terra. Quindi capirà la mia 
sorpresa e la mia rabbia quando 
mi arriva il giornale con le 
pagine in bianco. Si tratta del 
numero 7 del 15 aprile di que­
st’anno che io naturcdmente de­
sidero avere, lo so che lei rispon­
de a tutti e dà una soluzione 
adeguata a coloro che le sotto­
pongono problemi nella sua ap- 
prezzatissima Rubrica; per que­
sto le chiedo gentilmente che mi 
faccia avere con sollecitudine il 
numero del Giornale che le ho 
indicato. La ringrazio e le chiedo 
scusa del disturbo. Con i più cor­
diali saluti. Adone Adoni 

Mitder Kreis,23 4 l0 6  Therwil (Svizzera)

il prof. Caldarone
Vedere gente così legata al 

Giornale e che costantemente se­
gue le sue vicende, fa veramente 
piacere e dà stimolo ad andare 
avanti e  a fare sempre meglio.

Il signor Adoni, che vive in 
Svizzera, ci scrive spesso e ci solle­
cita anche la trattazione di alcuni 
problemi legati alla realtà cortone- 
se e lo fa com e se vivesse nella sua 
Città.

Gli va dato atto, dunque, della 
sua sensibilità e della sua attenzio­
ne a mtto ciò che tocca diretta- 
mente e indirettamente la sua 
Cortona soprattutto in considera­
zione della lontananza, in cui è 
costretto a vivere, che rende più 
vero e più apprezzabile il suo 
desiderio di avere il giornale 
completo di tutte le notizie.

Io, pur non essendo né della 
Redazione né nell’Amministrazio­
ne del Giornale, mi farò portavoce 
della sua richiesta e spero che 
presto possa avere il numero del 
giornale che gli è giunto difettoso.

AUMENTATO L’ORGANICO 
D E I V IG IL I  U R B A N I

Dal primo luglio il servizio 
di vigilanza del territorio 
svolto dal corpo di Polizia 
Municipale è  stato poten­

ziato per consentire l ’effettuazione 
di un maggior controllo sia dei 
centri abitati che delle zone hmi- 
trofe. La necessità è stata dettata 
dal fatto che durante l ’estate per 
l ’afflusso dei numerosi turisti e 
visitatori le strade, soprattutto 
quelle del centro storico, si ani­
mano anche nelle ore notturne e 
tutto questo può causare ingorghi

nella circolazione e altri proble­
mi.

L’Amministrazione Comunale 
ha quindi deciso di potenziare il 
corpo della Pohzia Municipale e 
tale potenziamento garantisce la 
possibilità di svolgere, almeno nei 
mesi estivi, il servizio di vigilanza 
fino all’una di notte ricorprendo 
così un orario “delicato” altri­
menti scoperto.

Namralrnente il servizio è e- 
steso a tutto il territorio e ove si ri­
chieda una specifica sorveghenza.

CAMUCIA: UNA CITTA’ 
IN EVOLUZIONE

Il progetto di sistemazione generale di via Matteotti a Camucia è da tempo 
stato approntato , tra poco ven-aimo espletate tutte le pratiche burocrati­
che che precedono l’attuazione dei lavori, che presumibilmente avranno 
inizio alla fine deil’estate. E’ un’opera che si era resa necessaria poiché il 
tratto di strada che parte dall ‘incrocio di piazza xxv Aprile lino aH’incrocio con 

via della Fonte è da ritenersi non idoneo, pericoloso, non più accettabile, non 
più rispondente alle necessità di movimento dei veicoli, e soprattutto dei 
pedoni.

Lo studio PROGEnAZIONE ARCHITETONia L.M.& R di Camucia, degli 
architetti: Luca Lunghini, Gian Paolo Meozzi e Steflino Pieroni ha redatto una

funzionale progettazione che renderà questo importante tratto di viabilità 
molto più rispondente alle varie e irrinunciabili necessità dei cittadini, degli 
esercizi commerciali, rendendo tutta l’area rispondente e in sintonia con via 
Regina Elena e Via Lauretana. Sono previsti una sessantina di parcheggi, tre dei 
quali saranno riservati a portatori di handicap; posti maccliina che, data la 
particolare tipologia trapezoidale, faciliteranno sia l ’accesso che l’uscita. Un 
massiccio cordolo di travertino delimiterà i marcia piedi.

Dove sarà possibile saranno messe a dimora delle piante in modo da 
inserire un po’ di salutare verde e dare così una più accogliente visione del 
lungo ed importante viale.

Anche gli incroci saranno ampliati in modo da dare una più facile scorre­
volezza al traffico potremmo avanzare una ipotesi e cioè quella di non consen­
tire le svolte a sinistra, poiché contribuiscono enormemente a rallentare il 
traffico e a renderlo pericoloso.

Sarebbe auspicabile quindi invertire il senso di marcia in via Sacco e 
Vanzetti, consentendo solo la svolta in direzione Arezzo; questa qualificante 
modifica è sotto gli occhi di tutti, ma ancora non è recepita forse perché a 
nessuno preme agevolare e rendere più scorrevole il traffico nella nostra 
caotica Camucia. Si prowederà ad istallare, modificare tutta una serie di 
tubature per gU opportuni servizi: acqua, luce, fognature. Infine adeguati 
marciapiedi formati con blocchi di cemento autobloccanti saranno sistemati 
da ambo i lati della strada, in modo da consentire un sicuro transito dei 
pedoni, sarà ridotta, ma solo in alcuni punti la sede stradale anche se ovvia­
mente sarà sempre rispettosa delle norme.

Riteniamo che la notevole spesa, 600/700 milioni sarà un buon investi­
mento per la funzionalità, la sicurezza e anche per dare opportunità a tanti 
esercizi commerciali, che in questi anni haimo visto drasticamente ridimensio­
nate le loro entrate per la impossibilità di accedere ai negozi. Ivan Landi

A L L ’A M IC A  PA SQ U IN A
con enrnsiasmo il Gran Premio di 
Formula Uno!

Tifavi per la m itica Ferrari, 
affermavi che era la macchina più 
potente del mondo, ed anche 
la più bella! Ti piaceva anche 
Schumacher, il grande pilota, 
anche se un po' lo criticavi: ti 
faceva rabbia il fatto che ancora 
non parlasse bene italiano! Ma il 
tuo spirito sportivo non finiva 
qui! ili , accanita sostenitrice 
della Juvenms, conoscevi a per­
fezione tutti i giocatori, compre­
se le riserve, con la memoria di 
un-ventenne.

Insieme a tua figlia Luigina, 
ti divertivi ad anticipare l’allena­
tore sulla formazione della squa­
dra prima degli incontri più im ­
portanti, e, inutile dirlo, non ti 
perdevi una partita!

In casa tua entravano giornal­
mente almeno tre quotidi;ini di cui 
uno sportivo, volevi essere sempre 
informata su tutto e su tutti! Per 
tutto ciò, ed anche per il tuo 
grande cuore, abbiamo perso una 
grande amica, e ci auguriamo 
che con il tuo spirito tu possa 
rallegrare gli angeli del paradiso, 
e di lassù tu possa continuare a 
tifare per Feirari e Juventus.
Addio Pasquina, insieme ai tuoi 
familiari ti ricorderemo sempre.

Gli amici Mario e Margherita

C ara Pasquina, pochi giorni 
fa te ne sei andata in punta 
di piedi, e noi sentiamo 
molto la tua mancanza, ci 
manca quella donna eccezionale, 

sempre pronta a  dare saggi consi­
gli a tutti, e  con la tua proverbiale 
energia aiutavi a  risolvere i 
piccoli grandi problemi di tutti i 
giorni, sempre aggiornatissima su 
tutto!

La tua parola era schietta 
e precisa, perché dettata da un 
cervello sveglio e intelligente 
nonostante i tuoi novantadue anni. 
Eccezionale, dicevo, e com e si 
può definire diversamente una 
donna che alle quattro del mattino 
è disposta ad alzarsi, rattizzare il 
fuoco, per poi piazzarsi comoda­
mente davanti alla tv per seguire

Chj la corda d’amore troppo tira!!!
di ZEN O  MARRT

Q uande vedea la  R o sa  a n co  un m om ento  
a  Santino , il figliól de G u stin icch jo , 
il co re *  gne faceva il sa lta p icch jo !!! 
parea^ gne se p ig liasse  un m an cam en to !!!

G n’e ra  ren trèto  in c o ip o  quel D im ògno 
ch e  i p o ri in n am m o rèti fa im m attire , 
strazia, sb a ta c c h ja , fino a  l ’inguastire!! 
sin-^ ch e  non  son o  ap ròd i al m atrim ogno!!

S a g lisco n o ’̂  l'A ltère de gran  fretta 
non  sco lto n  da n issim  m ezzo cunsig lio !! 
p atisco n o  la  so rte  c h e  se  spetta

a  ch j la  co rd a  d ’a m o re  trop p o  tira !!! 
ch e  è  quel ch e  la  Cuniglia lìi al Cuniglio. 
d oppo avé fatto il p iù ...m a n co '’ lo  m ira!!!

NOTE
(1 )  il core gne...= il cuore gli faceva un sussulto. (2 )  parca gne 
se...=sembrava gli prendc*ssc uno svenimento. {5) sin che...=lìno a che 
non hanno approdato al matrimonio. (4 ) sagliscono...=salgono all'idta- 
re. (5 )  mmico lo mira=neppure lo guarda (infatti la coniglia dopo 
l'atto sessuale è assolutamente indifferente con il partner che \iene 
sempre rigiutato).

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

LA PADRONA STOLTA E LA SERVA SCIOCCA
di MARISA CHIODINI

Q u in ta  P a r te
AMICO: Certo che in quanto a cervello n'han pòco 'n tutte do’, {al jmhhlico) 
Voglio propio studiò calcósa per airprufinè de la situazione. Voglio fè 'no scherzo 
a qtiele do’ sceme. Qutmde '1 marito en c'è voglio cumbinè 'na burla coi fiocchi. 
{rivolto al marito) Non te la pigliò, ce sono disgrèzie più grosse de la tua Le tu' 
donne sòn cusì, perché 'n 'hano gnente da fè, ma si tu glie desse 'n po' de 
fiducia... dagne ‘n ix)' de guadrini dii sjxtnde. M'4>ari se 'nteres.sono a qualcòsa e 
tarano le facónde con più giudizio.
MARITO: Ri dice? Provènto, {chiama la moglie e la sena) Ascoltèteine tà ie! 
Ho diciso de dawe ‘n po’ de guadrini da s|tende contine ve jtère, nta ‘n outthio 
voglio che tutte do’ ce la metteste tutta per diventò più acòrte, ca|)ito!? Eit itte fète 
pintì de la mi’ bontà' Ecco, a te, moglie, te do ntille scudi, e a te, sen a  ciit(]ue- 
cento.
MOGLIE: Grazie, maritiito mio.
SERVA: Grazie, padrone ntio.
MARITO: {rimilo all'amico) Sperènto che tu abbia ragione.
AMICO: Sta’ siguro, sirà 'n buòn afière, {ritolto al pubblico) E jter me 
sirà ‘n affarone!
Il giorno dopo
MARITO: Io vèdo via e artonto stisera. M'arcontaitdo, giudizio ite lo 
spende i soldi che v'ho dòlo, capito?
MOGLIE: Va' via tranquillo, arémo giudizio, (poi con la sen a  si ittette a 
contare i soldi) Che ce se compra? Caipèlli e vistiti? No, perché |tassoit 
presto de moda.
SERVA: Dolci e gelèti? No, perché doppo ce viéne el mel de corpo. 
MOGLIE: Ori e gioielli? No, perché doppo i lèdei ce li posson robltè. 
SERVA: E alora che ce se compra?
MOGLIE: Entanto stènto a sedè e pensènto. (miotica per far capire ciò 
che vorrebbero comprare. Intaitto fiiori si sente la voce di un venditore 
ambulante, che è l'antico travestito)
VENDITORE: Donne, donite! È arrivato Tindora culi e Targenta culi!! (la 
moglie e la seraa si affacciano)
MOGLIE E SERVA: Che vendete bòn òmo?
VENDITORE: Chi vòle ‘1 culo d'oro? Chi vòle ‘1 ctilo d'argento? Care 
sigitore, io sono 1 ' indora e 1 ' argenta culi! {Continua)
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JACOPO ROSSI (dodicenne) 
G IA L L IST A  IN  E R B A
Un caso letterario pubblicato a Cortona

Bhe, naturalmente avrei 
preferito, quellemozione 
averla provata tra le an­
tiche mura, forse un tem­

po anguste prigioni, milleodoranti 
cavalserriigli o ancora, tristi segre­
te, fino a qualche lustro orsono 
sede della antica tipografìa Calo- 
sci, appunto collocate fino al 1992 
sotto il palitzzo comunale di Cor­
tona.

E’ certamente invece inusutile 
varcare un vasto, luminoso e ben 
organizzato capannone, collocato 
tra altri anonimi fabbricati della 
zona industriide del Vallone, per 
poi scoprirvi un appassionato edi­
tore di testi che numerosi celebra­
no sia il suo amato colle di Cor­
tona che la nostra splendida Vtedi- 
chiiina nonché il redento k^o Tra­
simeno e, con una apposite colla­
na, le originali storie di fcmte stra­
de femite dTLilia che, nella vicina 
Terontola, costituiscono snodo vi­
tale per rUmbria e le sue uni­
versali cittedine francescane.

Fatto è che se cerchi “Bepi” 
Ciilosci di questi tempi, ancorché 
Tappare Tartigicmo di sempre o- 
peroso tra le aggiornate tecnolo­
gie tipografiche e le fedeli mae­
stranze, te lo ritrovi a spiegare, 
per telefono, ;d critico letterario 
del Corriere della Sera, iti giornali­
sta di Italia 1, al cronista de L;i Na­
zione, al notista di Avvenire che 
lui, Jacopo Rossi “Giallista in Er­
ba”, l’ha pubblicato convinto.

Certo a me che ne conosco la 
sensibilità da qiuindo padre di tre 
nunpolli, Guido, Gaettmo e Giulio, 
uniteniente alla consorte Piera era 
genitore attento ;ill'educazione dei 
propri figliuoli, non sfugge che 
solo uno come lui, poteva vincere 
la scommessa editoriale su un au­
tore appena adolescente.

Se oggi cinedi a Giuseppe Ca- 
losci, figlio d'arte, quali garanzie si 
è procurato per mimtenersi, in fu­
turo, il valore aggiunto sul piccolo 
autore di “Brividi di fanciullo", 
oppone il sorriso fiducioso di chi 
è abituato, con modestia, a testi­
moniare valori autentici.

Racconti il nostro editore, tra 
Tiiltro di “Seduzione di Pietra”, 
Tarticolato volume del prof. Nico­
la Caldarone, aggiornato e colto 
profilo di Cortona, dal mitico Ulis­
se al mito Jovanotti, racconta 
appunto il Calosci che quando gli 
si presentarono i genitori di Jaco­
po, Gilberto impiegato alla Com­
missione tributaria di Arezzo e 
Laura Gallorini, dipendente alTAr- 
chivio di Stato aretino, con quello 
scritto, già soppesato da idtri 
editori che, per la sola stampa.

esigevano soldi, egli ne fu conqui­
stato, di queU’entusiasmo che 
prende gli editori appassionati del 
proprio lavoro.

E così oggi mentre l’Enzo An- 
tonelli convoglia le telefonate di 
giornalisti e commentatori da ter­
za pagina che giungono da ogni 
parte d ’Itdia, per quello che è 
stato definito un caso letterario, 
Teditore già si trova alle prese con 
una imminente ristampa, poiché 
le prime mille copie si sono dif- 
fiise nelle librerie italiane.

I Calosci dunque nascono 
tipografi agli albori del secolo 
scorso (1903) in Cortona, con i 
primi macchinari installati, in 
Rugapiiuia tkd padre cav. Guido; la 
loro attività riguarcki soprattutto la 
modulistica commerciale, didatti­
ca, burocratica, la pubblicità non­
ché i testi universitari.

Poi è la volte del salto di qua­
lità, con Teditoria, la stampa di te­
sti letterari e volumi d’arte, tra i 
quali di successo: “L’inquisito - Il 
difensore” di G. Saviane (1987), 
“Immagine di Cortona” di mons. 
A. Tafi (1989), “Basilica di S. 
Francesco in Arezzo” di padre G. 
Renzi (1998) e, da ultimo, “Bri­
vidi di Fanciullo” con l'emozione 
di aver centrato un successo edi- 
toitde così soiprendente per l’età 
dell'autore, per il soggetto e per lo 
stile letterario inusitato.

Infatti Jacopo Rossi è un ra­
gazzino dodicenne di Policiano, i 
suoi genitori sorjiresi per lo 
scrivere del figlio, adempiuto in 
griffi segreto, da un iuino a queste 
parte, sul suo persomd computer, 
complice la sorella maggiore 
Elisabetta che, discreta, incorag­
giava ed approvava il piccola scrit­
tore di un giallo, anzi di un hon’or 
che prende l'avvio da una comune 
storia di adolescente.

Andrea è un ragazzino fioren­
tino che si ritrova a subire un 
trasloco in una veccliia villette ad 
Olmeto, nei pressi di un bosco tra 
Castiglion Fiorentino e Rigutino, 
con i suoi colori, i suoi fascini, i 
suoi misteri, anzi con ben tre 
delitti compreso l’assassinio del 
protagonista che però, curiosa 
origimdità narrativa, non scompa­
re d;dla scena e, seppur defunto, 
domina il romtmzo fino dia fine.

Insomma dicevo mentre diri: 
la Rd, il popolare rotocdco “Vi­
sto” nonché Fimpoitante settima­
nale per ragazzi dei Paolini, "Il 
Giomdino”, di questo evento let­
terario sottolineano Tinusude età 
dell'autore, la fi-eschezza della sto­
ria, la m orde dell’avventura vis­
sute dd  compagni di scuola e di 
giochi di Andrea, io ritengo di 
dover partecipare d  concittadini 
di Giiuseppe Calosci di queste gioia 
che finalmente premia l’Editore 
intuitivo e sagace.

E' ovvio che, come ci suggeri­
sce, nella presentazione, Daniela 
Piegd, il romiffizo merita di essere 
letto da tutti: coefcmei, insegmuiti 
di scuola, genitori ed educatori, 
ne trarranno gli uni il piacere di 
gustare la storia lentemente avvin­
cente come s’addice ad un hon’or, 
gli d iri spunti di riflessione per 
sondare l'anima di dunni e figli 
che, come “Andrea” il profc^oni- 
ste, subiscono le storie del nostro 
tempo, nelle cronache spesso 
simili d  racconto di Jacopo Rossi 
che, promosso, se ne va in terza 
media, scrivendo ancora.

Francesco Cenci

Censimento delVagricoltura

TOSCANAMENOAGRICOU

A
 quanto pare la vocazione antica a ll agricoltura alm eno in  
Toscana sta subendo un cambiamento: forse Cortona risentirà 
meno di altri territori questa inversione di teruknza, visto anche 
il grande sviluppo delTagriturismo, tuttavia Tultimo censimento 
dimostra che in Toscana in linea di massima le aziende agricole sono 

dim inuite del 6,1% rispetto a dieci anni fa . Complessivamente sono 
140.645 e occupano 1.620.000 di terreno.

Queste sono le anticipazioni del censimento che è stato portato a 
term ine solo tre m esi fa .

La Toscana ed in particoalre il nostro teritorio si segnala comunque 
pei' le coltura di alta qualità che ci rendono fam osi m i mondo: soprat­
tutto viti e olivi.

A questo proposito c ’è da segtudare Tincremento delTagricoltura 
biobgica che anche a Cortona raccoglie significativi risultati

Ferranti - Scartoni
Umberto Ferranti e Francesca Scartoni si sono uniti in Matrimonio 

Domenica 24 Giugno 2001 nella Cattedrde di Cortona. Circondati da 
tanti amici e parenti sono stati festeggiati in maniera singolare e a dir 
poco originde, dd  grappo storico della Giostra dell’Archidado di cui i 
giovimi fimno parte da tanti anni e a cui partecipano attivamente e con 
passione, lui come bdestriere del Rione S. Andrea (vincitore, insieme d  
fratello Marco, di ben tre edizioni), lei come importante membro del 
grappo musici.

La celebrazione è state officiate da don Ottorino Capannini, sacerdo­
te che ha visto crescere, negli anni, queste giovane e bella coppia e che 
ha quindi unito con gioia, avendo potuto constare di persona il profon­
do amore che li unisce.

Testimoni per la sposa Stefano Suardi ed Elisa Sonnati, per lo sposo 
il fratello Marco e Barbara Sacchi.

Ai ‘freschi” sposini e alle loro rispettive famiglie, giungano le felicita­
zioni più sincere e gli auguri più cari da parte del giomde L'Etraria e 
degli amici.

CORTONA Festa finale al Parterre

CAMPI ESTIVI 2001
Venerdì 29 giugno si sono 

conclusi, dopo due setti­
mane, i Campi Estivi 2001. 
Grande festa organizzata 
d ia  Rotonda del Parterre, ddle 

operatrici della Cooperativa Athe- 
na che, insieme d  biinibini di Cor­
tona, Camucia e Terontola, hamio 
fatto trascorrere una piacevole se­
rate d  propri familiari.

I biunbini (dd 6 d  12 ;umi) si 
sono tento divertiti e hanno socia­
lizzato tra di loro, perché questo è 
il fine di tele attività.

I genitori hamio avuto la pos­
sibilità di osseraare le attività ma­
nuali svolte dd  partecipanti, sotto 
la guida attenta e professionde 
delle operatrici; himno così, am­
mirato, che dalla lettura del testo 
”11 giro del mondo in 80giorni”,

hanno realizzato per ogni conti­
nente un simbolo; per l’America le 
tende degli indiani, per il Polo 
nord gli igloo degli eschimesi e 
così via.

C’erano anche esposte le foto­
grafìe scattate il mercoledì prece­
dente a Tùoro sul Trasimeno, dove 
i bambini erano alle prese con at­
tività ludiche.

Alla fine, dopo canti e giochi 
in cerchio, i genitori hanno offerto 
un piccolo buffet.

I genitori ringraziano il Comu­
ne di Cortona (ufficio Servizio So­
ciali) e le operatrici della Coope­
rativa Affiena, per la loro disponi­
bilità e ... arrivederci d  prossimo 
anno.

Una mamma

ITALIA: Pacchi Postali emessi nel 
1954. -Cavallino e cifra- filigr. 
“m ota alata”, vai da £. 1.000, 
oltremare

Cercando di essere puntudi 
con quanto avevamo detto, di 
ritorno d d  convegno tenutosi il 
23 e 24 giugno u.s., a Serravalle 
di S.Marino, vi dico sinceramen­
te di essere tornato abbastanza 
soddisfatto, in quanto l’intero 
programma annunciato, secon­
do me, è stato realizzato con 
buoni risultati.
Non sta a me emettere giudizi, 
ma l’opinione da me espressa 
era di comune dominio nella 
sala delle riunioni, tenutesi al 
Palazzetto dello Sport; infatti il 
giudizio ricorrente è stato molto 
lusinghiero, trattandosi di una 
manifestazione filatelica, anche 
di carattere internazionale, se ci 
soffermiamo ad elencare gli 
Uffici Postali esteri presenti, con 
in testa quello ufficide 
dell’ONU.

S.MARINO: 50° Anniversario 
dellAlto Commissariato delle 
N.U. per i rifugiati Coppia di 
francobolli da £. 1.200, emessa il 
23-06-2001

Lo spazio messo a disposi­
zione era moltissimo, per cui, 
considerando una struttura di 
avanguardia architettonica, ser­
vita da un sistema di climatizza­
zione perfetto, logicamente è ve­
nuto fuori un ambiente acco­
gliente e tecnicamente valido 
per contenere esposizioni di te­
che colme di materiale “appeti­
toso” e stand importanti come 
quello presentato da Bolaffi di 
Torino, da Marini di Genova, e 
da tanti altri non di minore 
importanza; interessante pure il 
m ateride presentato dall’ufficio 
filatelico elvetico, con la ricer­
catezza del bello e dell’ordinato, 
espressioni attuali non facilmen­
te reperibili nel mercato.

Vi posso tranquillamente 
dire che il valore commerciale 
filatelico, pur in mezzo ad una 
marcata inflazione generalizzata, 
ha tenuto fortemente, se si 
considera che il cosi detto 
“Cavallino”, facente parte della 
serie “pacchi postali” emessi 
dalla Repubblica Italiana nel 
1954 - filigrana ruota data  viene 
scambiato fra commercianti 
(quindi con visioni di mercato 
diverse da quanto può avvenire 
verso il pubblico) alla bella 
cifra di £. 4.500.000.

Quindi il francobollo conti­
nua a reggere quella solidità 
commerciale, che pochi beni 
attualmente possono vantare, 
considerando il vertiginoso ca-

a cura di 
MARIO GAZZINI

lo, che quotidianamente subisce 
la monete, soprattutto nella sua 
fase finale, cioè nel potere rede 
d’acquisto; viene così da vduta- 
re senza nessuna difficoltà, la 
forza economica del dentello, 
acquisita nel mondo, soprattutto 
in quelle Nazioni, in cui si è 
fatto una politica intelligente nel 
ridurre numericamente le e- 
missioni, e simultaneamente of­
frendo al mercato materiale 
serio, artisticamente ben rediz- 
zato, e non come è stato fatto 
spesso, nell’autorizzare emissio­
ni per accontentare quella od 
altra zona, politicamente più 
forte di dire.

Se continueremo su questa 
strada, sicuramente non faremo 
del bene al francobollo: ci 
insegna ancora una volta la 
Repubblica del Titano, con la 
sua emissione in occasione del 
1700° Anniversario della Fon­
dazione della Repubblica, che 
tenendo bassa la tiratura, e 
contenendo la spesa del faccia­
le, in un evento così importante, 
ha offerto un completo di 
quattro francobolli a £. 4.800, 
realizzabile in quartina (serie 
complete), accessibile a tutte le 
tasche.

Il Ministero delle Poste Sam­
marinesi ha incaricato poi il Dr. 
Tullio Pericoli, grande artista 
della comunicazione, a disegna­
re i bozzetti della celebrazione 
della fondazione della Repub­
blica, realizzando secondo il 
mio modesto giudizio, un’opera 
di grande prestigio; è riuscito a 
proporre nei dentelli la trasfor­
mazione del Monte Titano, che 
da rude montagna ricoperta di 
boschi, qual’era nei 301 d.C., è 
divenuto uno Stato moderno, 
proiettato nel futuro, quale 
parte attiva della Comunità 
Internazionale.

Per la cronaca, questi 
quattro francobolli, stampati in 
quartina, in fogli da l6  esempla­
ri, hanno tutti il valore facciale 
di £. 1.200, realizzati dalla 
Cartor francese, con una tiratu­
ra di 130.000 serie complete.

S.MARINO: Moneta d ’argento (Ut 
835/000-gr. 22-diam . mm. 34- 
esemplar 20.000) a corso legale, 
da £. 10.000, emessa il 23-06- 
2001, per ricordare “FERRARI - 
Campione del mondo 2.000”

ITALIA
07/07 I.P. Manifestazione Filatelica £.800 1 valore
20/07 Istituzioni: Capitanerie di Porto £.800 1 valore
20/08 Cent. Salvatore Quasimodo £. 1.500 1 valore
31/08 Domus Aurea di Roma £. 1.000 1 valore

S. MARINO
Nessuna emissione annunciate

CITTA’ del VAnCANO
19/07 V i i^  del Santo Padre nel mondo probabilm. tre valori
20/07 Il Museo Etrusco del Vaticano probabilm. quattro valori
Siccome questo quindicinale d ’inform aziom  sarà di nuovo in edicola 

pei' il Ferragosto, auguriamo ai cortesi lettori una buona estate!
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Significativo e soddisfacente riconoscimento

AL VMTALYDIVERONADUEVINlDEL“VEX;Nr’SULLA GUDADELGAMBERO
L

’anno del vino è il risultato 
di una mediazione necessa­
ria tra il ritmo vegetativo 
della vite e il ritmo, dtretfcui- 
to vitiile per il produttore (ITAS 

Vegni Capezzine Cortona) imposto 
ckd mercato e dagli eventi ad esso 
correlati.

Ecco perché in realtà, esso 
inizia e non finisce il 31 Dicembre,

1999 i2.Q%voi

non a Capodanno, ma a primavera, 
quando la vigna ricomincia a dar 
segno di sé dopo la sosta invernale, 
e quando le produzioni del Vegni, e 
poi il super Festival del Vinitaly, 
riaprono ufficialmente le ostilità sul 
fronte della competizione e dei 
giudizi dei critici.

Poi, avanti tutta, verso il decisi­
vo punto culminante della vendem­
mia, che fa da “ turning point” a 
mezza corsa; di fi, si va in discesa, 
fino al nuovo ciclo in vigneto, le 
nuove produzioni, il nuovo Vinitaly

Ebbene per quest’anno è 
davvero successo per due vini del 
Vegni, quali il Valdichiana Bianco 
DOC ‘99 e il Rosso di Toscana IGT 
‘98, che trionfano secondo la guida 
più diffusa, quella del Gambero 
Slow-Food, appunto due vini, 
insieme ad altri che fino a qualche 
anno fa non venivano prodotti in 
quanto l ’uva veniva condannata, in 
stragrande parte, all’export verso 
altri lidi.

Il Valdicliiana Bianco DOC è un 
vino che deriva da vitigni di qualità 
quafi il Grechetto, la Malvasia e il 
Trebbiano. Presenta un profumo 
delicato che sa di Ihittato; il sapore 
è asciutto, armonico e fresco. Si 
accosta bene ad antipasti, primi 
piatti in bianco e formaggi. Il Rosso 
di Toscana Igt proviene dai vitigni 
classici del Sangiovese e Canaiolo 
nero; è delicato nel profumo ma 
nello stesso tempo intenso e profu­
mato e con un sapore generoso, 
morbido e vellutato. Si accosta bene 
agli antipasti a base di salumi, 
arrosti di carni bianche e rosse

Pertanto la motivazione di tale 
successo è particolarmente merite­
vole di lode in quanto dal ‘90, anno

in cui il Preside, Dr. Domenico 
Petracca, ne ha assunto la Dire­
zione, Tlstituto ha compiuto grandi 
passi in avanti nei campo della viti­
vinicoltura. Bisogna ricordare 
anche che in occasione del Vinitaly 
di Verona ‘99 all’lTAS Vegni, nella 
persona del Preside, venne ricono­
sciuto il merito della creazione di 
un nuovo prodotto degno di nota 
qual è il Rosato di Toscana menzio­
nato dalle Commissioni di Assaggio 
durante la selezione dei vini tenutasi 
;dl’Enoteca italiana di Siena.

Dai 126 ettari, che costituisco­
no il patrimonio dell’azienda 
agraria annessa alla scuola gli 
alunni, aiutati dai Docenti e dal 
personale esperto del settore viti- 
vinicolo, producono mediamente 
ogni anno 800 ettolitri di vino 
secondo le seguenti tipologie: 
Bamllino IGT, Valdichiana Bianco 
DOC, Cortona Chardonnay DOC, 
Cortona Sauvignon DOC, Cortona 
Rosato DOC, Toscana Rosso IGT, 
“Pretiosum” vino liquoroso e 
Grappa. La commercializzazione del 
vino avviene allo stato sfuso ed 
imbottigliato(35 mila bottiglie) una 
parte del quale arriva in Germania, 
California ed ultimamente anche in 
Giappone.

Prima dell’arrivo del Preside 
(come detto in precedenza), le uve 
venivano indirizzate alla Cantina So­
ciale di Cortona, vinificando in 
quella della scuola solo pochissimi 
quantitativi. Si doveva cambiare e 
quindi si è reso necessario creare 
degli imput affinché il lavoro di 
trasformazione si svolgesse all’inter­
no dell’Istituto.

I ragazzi vivono la realtà dell’a­
zienda ^ c o la  dall’inizio alla fine e

da alcuni anni partecipano al Vi- 
nltaly con un nostro stand. E’ stato 
indetto anche un concorso per la 
creazione di un etichetta elaborata 
dai ragazzi del Convitto sotto la 
guida di un Educatore. E’ in atto un 
corso biennale di istruzione e 
formazione tecnico-professionale 
superiore per tecnici specializzati in 
viticoltura ed enologia. Come si

QUANDO LA NATURA DIVENTA ‘TINZIONE”
Mi

'~atigia sano, toma alla 
natura è lo slogan che 
meglio incarna la 

. “ cultura antiindustriale” 
della società italiana. I consumi 
alimentari itafiani sono orientati 
da più di un decennio verso i 
prodotti che dispongono di una 
im m is e  di naturalità.

E’ una funzione paradossale 
nella quale sono invischiati i 
consumatori nostrani. Tra i paesi 
industriali avanzati, l ’Italia è 
l’unico paese che ancora concen­
tra le proprie spese pubhhcitarie 
dei prodotti alimentari sui 
messaggi con una natura ideafiz- 
zata: gli oli di oliva ripropongono 
il frantoio, la spremitura delle 
olive, le raccoglitrici e così via....

Spesso i biscotti che hanno 
azzardato un “posizionamento” 
diverso dalla naturahtà, come 
Mister Day, non hanno avuto 
successo. Dalla nonna Doria che 
faceva negli anni ‘60 i biscotti con 
“ zucchero, latte e fior di farina” 
all’alhero degli zoccofi del Mulino 
Bianco, la storia dei consumi 
italiana ha sempre rimosso e 
occultato la tecnologia produttiva.

La natura diventa un riferi­
mento ideale, rassicurante dove i 
valori sono immutabili, protetti 
dall’incalzare dei tempi. I prodotti 
alimentari hanno colto questo 
“hisogno” profondo d’identità e 
di rassicurazione deU’uomo e gli 
hanno proposto, con un successo 
paradossale, l ’immagine della 
natura prodotta industrialmente.

Il nostro è un paese con una 
forte tradizione e origine rarale 
che, anche se viene negata in 
modo manifesto (nessuno fino ad

oggi desiderava fare il contadino), 
rivela una forte presenza latente, il 
passaggio alla società industriale 
ha determinato delle lacerazioni 
profonde nella visione del mondo, 
nella scala dei valori e dei modelli 
culturali di liferimento degli italia­
ni.

Fino a non molto tempo fa, 
tutti gli itafiani, disoccupati o 
pensionati, si dichiaravano 
agricoltori come se il contadino 
non fosse una professione. Era 
uno status namrale del cittadino: 
contadini si nasceva non si diven­
tava. Gli italiani sanno che gli 
alimenti sono prodotti industrial­
mente ma non desiderano 
saperlo. E’ una finzione con se 
stessi. Le convinzioni sul prodotto 
artigianale sono dure a morire.

L’industria alimentare va 
incontro alle esigenze del consu­
matore moderno che rifiuta i 
polli vivi, che rifiuta la farina con 
cui fare la pasta o i biscotti che 
vuole pronti e confezionati, che 
rifiuta il latte appena munto per 
chiedere latte pastorizzato e 
yoghurt, che rifiuta i piselli in 
baccello e i pomodori da condi­
mento per cliiedere piselli surge­
lati e salsa di pomodoro.

L’industria alimentare 
permette oggi di disporre di 
alimenti enonnemente migliori di 
quelli del passato proprio dal 
punto di vista delle garanzie di 
igiene e protezione deUa salute. Il 
business ancora oggi fiorente 
della gita “ fuori porta” è destinato 
ad un lento declino. Lento in

quanto le abitudini e le convinzio­
ni alimentari si modificano lenta­
mente.

Nel prossimo futuro chi conti­
nuerà a proporre dal “produttore 
al consumatore” dovrà cambiare i 
propri schemi attribuendo un 
ruolo non irrilevante alla tecnolo­
gia produttiva, alla qualità del 
confezionamento, distribuzione e 
conserazione, oltre che alla 
quafità/naturafità del prodotto che 
entra nel ciclo produttivo per 
essere lavorato.

Una qualità e naturalità che 
fino a qualche anno fa sono state 
comunicate al consumatore più in 
temiini simbolici e fantasiosi che 
con una infomiazione puntuale e 
fondata.

Francesco Navarca

venie, tanto sentita è la passione |X'r 
quelito settore che da part*cclii anni 
dà tante soddisfazioni e ottiene 
riconoscimenti come (|uelli ottenuti 
dai due rini citati che, fra l’;unpia 
gamma di vini di qualità. rapprc*sen- 
buio senza dubbio dei prodotti che 
nel tempo, grazie alla continua 
ricerca, hanno acquisito (luelle 
caratteristiche che hanno pemieniso

loro di essere annoverati fra i 
migliori vini selezionati al \initalv 
2001.

L’anno che verrà nella dialettia 
tra iviccole IKKl, IKXIG, IGT e sigHT 
vini, non si sa ni;ii .se (iiudche altro 
prodotto delle vigne del \c‘gni sarà 
oggetto di attenzione. Non stujvia'b- 
be poi tropjK). (x)niuiu|ue. staremo 
a veliere. F. Nav iura

IMItT-EO IRÒ LO © OC-ME
E’ sùito un mese idl’insc'gna delle variazioni sia neH’a.spetto del cielo che 

nelle temperature. Bisogna dire che, nonostante ideimi cedimenti delle 
temperature che si sono verificati nella prima e seconda dciside. ra.sjx.*lto 
meteorologico del mese di giugno può considerarsi un periodo con caratte­
ristiche estive a differenza di idtri anni durante i quali aveviuno a.ssistito a 
periodi con temperature piuttosto biLs.se, ciuatleristiche incerte neH’iLspetto 
del cielo e piogge abbondiuiti.

Dunuite tutto il periodo si sono notate delle viulazloni per (|uiuito lignai'- 
da la pressione atmosferica con conseguente Gunbiiunento della direzione 
dei venti che hanno poilato, talvolta, scrosci e quidche temponde e quindi 
abbassamento sensibile della temperatura.

Una rapida e decisa ripresa delle tempenUure si è avuta sul finire dell’til- 
tima decade. In linea generale le temperature sono stale rc^slrate su valori 
inferiori id giugno 2()()() ma al di sopra della media stagionale.

Per pura curiosità statistica diciamo che in effetti, per vedere un giugno 
addo bisogna risalire afi’inizio degli anni ‘80 con intervalli rt^gohui di 3-4 
anni. Un discorso a parie si deve faiu a proposito delle iircx:ipitaz1oni delle 
quafi bisogna pai'lare in termini negativi poiché sono state rt*gistrate al di 
sotto della media stagionale ma luiche a quelle del giugno 2()(K).

DaU’ini.zio del 1980 solo poche volte il mese di giugno si è mostrato 
molto piovoso: 1983-86-88-92-9-95-97. Ritornando per un attimo alle 
temperature diciamo che esse in alcuni giorni sono risulUUe elevate a caiLsa 
della pressione livellata la quale ha detenninato una inversione temiica con 
discesa d'aria dagli strati più elevati che, non avendo possibilità di sollevarsi, 
è rimasta intrappolati con la temperatura e rumidilà dando di conse*guenzu 
la sensazione di afa.

Nonostante le temperature elevate, poche volte abbiamo assi.stito a 
giornate veramente serene. Da tenere presente che le ])recipitizioni sono 
stile registrate in 7 occa.sioni e che e.sse Ituino a.ssunto cai'attere teni]M)rale- 
sco solo in un caso.
DATI STATISTICI - Minima: 10.4(-3.9), ma.ssima: 33 (+2 ), minima media 
mensile: 15..3(-2.1), massima media mensile: 26.3 (-l), mt'dia mensile: 20.8 
(-1.5), precipitizioni: 34.69 (-12..39).
ì£ CIFRE IN PARENTESI INDICANO GU SCARTI DI TEMPERATURA RIFERITI
AL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE. Francesco Navarra

G l I IO imi™™ V U O I PEmiizioiii imis Aspra GIUGNOA L  2000 WiLLiEni Dacao
Min M a i M in M a i Min M a i 2001

1 1 7 , 1 2 4 , 2 +  1 , 4 + 2 . 9 6 8 4 0 N u v . V a r .
2 1 4 , 8 2 4 , 7 • 1 .5 - 4 , 3 5 . 7 9 7 8 6 5 N u v .
3 1 4 , 7 2 3 • 2 ,8 - 7 . 2 5 . 0 7 8 8 6 5 N u v . V a r .
4 1 1 ,1 2 4 • 7 ,8 - 5 . 8 6 0 3 8 S e r e n o
5 1 0 , 4 2 5 , 5 • 8 . 3 - 5 6 0 3 0 P .N u v .
6 1 2 . 7 2 2 • 5 . 3 - 3 6 0 4 5 N u v .
7 1 2 , 5 2 4 . 8 • 4 . 6 + 1 , 8 7 0 5 0 N u v .

8 1 3 , 7 2 6 , 2 - 5 . 2 • 2 .8 6 5 4 0 P .N u v .

9 1 4 , 4 2 7 , 5 - 4 , 6 - 0 , 7 6 8 4 2 P .N u v .

1 0 1 7 , 9 2 3 + 0 , 8 -5 4 , 7 8 8 0 5 0 M . N u v .
11 1 7 , 5 2 5 + 0 , 4 + 2 , 5 8 8 6 0 N u v .

1 2 1 3 , 4 2 1 , 5 - 3 , 5 - 0 . 3 7 0 6 0 N u v .

1 3 1 2 , 9 2 5 - 3 . 4 • 2 .1 1 , 7 3 8 0 4 0 N u v .

1 4 1 4 2 3 • 2 ,2 ■ 6 4 , 3 6 7 8 6 5 P .N u v .
1 5 1 4 2 8 , 2 • 2 ,8 + 6 , 2 8 0 5 0 S e r e n o
1 6 1 5 , 4 2 9 ■ 0 ,5 + 2 , 8 6 8 3 8 P .N u v .
1 7 1 7 . 7 2 6 - 0 , 4 + 0 , 7 6 5 3 5 N u v .
1 8 1 5 2 3 - 1 . 2 - 1 . 8 8 0 5 2 N u v .
1 9 1 3 , 9 2 1 , 5 • 1 .2 - 3 1 2 . 1 6 8 8 6 8 M . N u v .

2 0 1 2 , 2 2 5 - 6 . 2 - 7 7 , 6 7 8 0 4 2 N u v .

2 1 1 3 , 9 2 7 , 3 - 4 . 4 - 3 , 8 6 8 3 0 S e r e n o
2 2 1 4 , 3 2 8 . 5 - 3 , 5 - 2 7 0 3 8 S e r e n o
2 3 1 6 . 3 2 9 , 6 - 2 + 0 . 6 7 5 3 0 N u v .
2 4 1 7 , 4 2 9 - 2 . 3 +1 7 0 3 0 P .N u v .

2 5 1 7 , 3 3 2 - 1 . 7 + 5 , 8 6 8 2 8 S e r e n o
2 6 1 8 , 5 3 3 + 2 + 6 6 0 2 8 S e r e n o
2 7 1 8 . 6 3 2 +  1 , 8 + 3 . 8 6 0 3 0 S e r e n o
2 8 2 9 , 9 2 7 + 2 . 5 + 1 6 0 5 0 N u v . V a r .

2 9 1 8 , 5 2 9 +  1 . 5 + 2 . 2 7 0 3 8 N u v .

3 0 1 8 , 1 3 1 + 0 , 8 + 2 0 . 8 0 6 5 3 5 M . N u v .

I I I I I . I I I I i I
I.T.A.S. A.VEGNI- 

LE CAREZZINE DI CORTONA

I
Ist it u t o  T ecnico  A g rario  S tatale  

“A n g e lo  V egn i ” C a p e z z in e  
5 2 0 4 0  C en to ia  - C o rto n a  (A re z z o )

Centra lino ()575/(>i .:3().2(i 
Presidenza 0575/(3i .3 1.0(1 

Cantina: Tel. Centralino 
Fax 0575/(11.3 1.88 
e-inail: vegni(®tin.it

a
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PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 
PRESSO lA CANTINA DIDATTICA
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MONTECCmO Il 3 e 9  giugno celebrazioni

COMUNIONE E CRESIMA

Q
uest’anno la celebrazione 
ideila S. Messa di Prima 
Comunione e l’ammini­
strazione della S. Cresima 
a Montecchio sono avvenu­
te nell’arco di sette giorni.

Bambini, adolescenti e fami­
glie si sono tutti impegnati per 
rendere solenne la Festa.

I sedici bambini della Prima 
Comunione, con le rispettive fa­
miglie, sono stati intrattenuti da 
padre Alfonso con un pomeriggio 
di spiritualità al convento di S. 
MargheriUi, mentre gli adolescenti

con i genitori hanno ascoltato i 
saggi ammaestnunenti di suor Co- 
sette, loro catechista.

Successivamente i padri Fnm- 
cescani della Basilica hanno con­
fessato tutti i presenti.

Il 3 giugno, con la Chiesa 
adomata di splendidi fiori bhmchi, 
Gesù è disceso per la prima volto 
nelle anime dei bambini. Quasi 
tutti i genitori si sono uniti ai loro
figli­

li 9 giugno, S.E. mons. Gio- 
vimni D’Ascenzi è venuto apposita­
mente dii Videntano (Viterbo), per

C’E’BISOGNO 
ANCHE DI TE

E
’  questo il nobile appello 
rivolto dalla dirigenza 
dell'Associazione di vo­
lontariato UNITALSl (U- 
nione Nazionale Italiana Tra­

sporto Ammalati a Lourdes e 
Santuari Intem azionali) sotto- 
sezione di Cortona.

Quest'accorato appello è si­
gnificativamente ripetuto spesso 
nella mostra storico rievocativa 
che quest'associazione ha voluto 
propone a tutta la cittadinanza 
al primo piano di Palazzo Fer­
retti a Cortona (Via Nazionale 
n. 45).

Questa mostra fotografica 
fissa la storia cortonese dell’as­
sociazione è rimasta aperia dal 
10 al 17 giugno.

La nascita di quest’associa­
zione, a Cortona, porta la data 
del 18 febbraio del 1957, e il ve­
scovo S.E. monsignor Giuseppe 
Franciolini chiamò a dirigerla: 
don Benedetto Magi

Don Benedetto poi, per varie 
motivazioni, lascio’ quest’im ­
portante impegno nel 1964 a 
don Giuseppe Tremori.

L’associazione appunto svol­
ge questo caritatevole program­
ma che, fu  ed è integrato, da va­
rie altre iniziative, che mirano a 
dare qualche attim o di sollievo 
agli ammalati

Nasce tra il 1978 e il 1979 
l’idea di soggiornare per qualche 
giorno, oggi ci si trattiene 
un’intera settimana, all’Eremo 
diS.Egidio.

Qui la quiete e la buotui aria 
alleviano molte sofferenze.

ricaricano lo spirito di diversi 
accompagnatori anche se, que­
sti idtimi, ne escono provati dal­
l’enorme impegno.

Una particolare e interes­
sante viaggio fu  programmato 
nel 1998. Il maggio su nave por­
tò gli ammalati in terra santa, 
esperienza unica che superò 
ogni aspettativa e che senza 
dubbio rimarrà nei piti bei e ca­
ri ricordi di quanti parteciparo­
no.

Durante l ’anno varie le par­
rocchie che accolgono l’appello 
dell’UNTTALSI e ofgatiizzano in­
contri, serate, che appunto per­
mettono u n ’uscita degli am ­
malati da mura “troppo strette” 
e li riportino tra la gente, tra i 
giovani, in un contesto di socia­
lità p iù  giusto e dignitoso. 
Sarebbe opportuno che queste i- 
niziative, magari sorrette anche 
da un valido sostegno organiz­
zativo della gente, si svolgano 
più volte durante Tanno, in mo­
do da dare visibilità e corpo alla 
solidarietà.

Vorrei chiudere, con molta 
umiltà, queste brevi righe, che 
vogliono essere di estrema con­
divisione e gratitudine per tutto 
l ’impegno che organizzatori, 
damine e barellieri riversano 
verso il mondo del bisogno. 
Certo è che i bisogni sono tanti, 
ecco allora Tappello per la 
“CONDmSIONE”.

Credo che la mia non sia un 
aiventura da vivere secondo le 
mode correnti, ma un impegno 
a realizzare il progetto che Dio 
ha su ognuno di noi:
“UN PROGETTO D’AMORE 
CHE TRASFORMA LA NOSTRA 
ESISTENZA”.

Per ulteriori informazioni
la sede dell’associazione è:

VIA BARDANO 5 -CORTONA 
Tel. del Presidente Franco Buidini 

0575 / 69 .32.44
Ivan Landi

conferire il dono dello Spirito San­
to to cresimandi.

Un ricco assortimento di torte 
e bibite, offerto dalle famiglie dei 
festeggiati, servito nella Sala Par­
rocchiale ha concluso la cerimo­
nia dei Comunicimdi e Cresiman­
di; nel pomeriggio del 9 giugno, 
con la partecipazione della Comu­
nità Pamocchiale.

d.P.B.

Nelle due fo to  che seguono i mo­
menti più significativi della bel­
lafesta.

Si tom a a parlare d i Statale 71

I RESTAURI AL MANTO STRADALE
I

nostri lettori ricorderanno 
che a p iù  riprese da queste 
colonne è stato lanciato un 
appello per il ripristino in 
sicurezza della SS 71: in reda- 

ziotie sono arrivati numerosi 
articoli di cittadini che percor­
rendo giornalmente la Statale 
sono stati costretti per lunghis­
sim i mesi a fare conti con i 
cantieri per la posa in opera 
delle fibre ottiche e sono giunte 
anche lettere al Direttore sullo 
stesso problema. Nonostate l’im ­
pegno de L’Etmria e il fa tto  che 
il giornale sollecitasse quanto

ARRIVEDERCI SERGIO
Si è appena concluso il Festi­

val della Gioventù e con esso 
si sono compiuti 10 anni e- 
satti dalla morte di un r^az- 
zo. La sorte, in quella fine di giu­

gno del 1991, decise di unirli per 
sempre. Erano cresciuti insieme: 
l’aveva educata e rinvigorita la 
pianto del lavoro in comune; ven­
ne la morte, interruppe la sua vita 
e incrinò quella di chi lo conosce­
va e di chi gli voleva bene.

Se ne andò di notte per un in­
cidente stradale sui tornanti di 
Cortona, sbalzato su una terrazza 
di ohvi mentre ritornava a casa 
chiUa moghe e dalla figha piccolina 
due giorni prima che la festa si 
concludesse, dopo aver salutato 
dii credeva di rivedere qualche o- 
ra più tardi e che invece non rivi­
de più.

La vita, il mondo, e anche la 
festa di Monsigholo, sono conti­
nuati, ma Sergio non è stato di­
menticato. Prima e dopo di lui al­
tri sono partiti. Luca, Dino, Nello. 
Capito: è la conseguenza del vive­
re, foree neanche la peggiore.

Tlitti hanno lasciato rimpianto 
e ricordo, ma la sua morte fu una 
recisione, una incisione di artigho, 
una falce cieca che miete, e venne 
troppo giovane e cadde in un 
momento di gioia che credevamo 
invulnerabile al dolore. Per questo 
giunse più cruda. Sergio era una 
persona di grande civiltà e delica­
tezza, la vita avrebbe avuto molto 
da imparare da lui. Adesso che 
abbiamo visto e sappiamo, per po­
chi, come per Sergio, è giusto u- 
sare il detto degli antichi: “muore 
giovane dii è caro agli dèi”.

A questo vorrei solo i^ u n g e -  
re un ricordo personale. Nel 1987 
anch’io ebbi un incidente, non 
grave, solo una contusione al gi­
nocchio e qualche escoriazione. 
Nell’auto dietro la mia veniva Ser­
gio. Si fermò subito, era con una 
nostra comune amica, entrambi 
mi soccorsero, avi?ertirono la mia 
famigUa e mi accompagnarono 
all’ospedale di Castighon Fioren­
tino seguendo l’ambulanza, mi la­
sciarono solo quando giunsero i 
miei e io ormai riposavo tranquil­
lo al Pronto Soccorso neOe mani 
dei medici. Eravamo stati al cine­
ma Eden di Arezzo a vedere lo 
stesso film: io ne uscivo, lui vi en­
trava, ci salutammo. Poi io mi 
trattenni in città e rientrai più 
tardi, hi questo che ci permise di 
trovarci insieme nello stesso posto 
alla stessa ora, l’uno dietro l’altro. 
Il film era “Arrivederci ragazzi”, 
un’opera bella e importante di 
Louis Malie. Nel tempo ho ripen­
sato spesso a quel titolo profetico. 
Quattro anni dopo, la notte tarda - 
che era già la mattina di un altro 
giorno - all’ima e mezzo del 29 
giugno, Sergio disse anche lui a 
tutti noi: “Arrivederci ragazzi”.

Non lo vedemmo più.
Ma quel saluto non è mai di­

ventato un addio e la sua assenza 
fisica e il silenzio della sua voce 
non vogliono dire che egli non sia 
ancora con noi. C’è. E con la grati­
tudine per una amicizia che ci ha 
fatto più ricchi vogliamo tutti resti­
tuirgli adesso il saluto:
“Arrivederci Sergio”.

Alvaro Ceccarelli

meno una risposta da parte 
dette Autorità preposte, non è 
stata m ai data alcuna sod- 
disfaziom non soltanto al gior­
nale ma soprattutto alla cit­
tadinanza.

Adesso apprendiamo che 
sono al via una serie di lavori di 
“restauro” della SS 71 soprattut­
to per eliminare le pericolosissi­
me toppe lasciate dalla posa in 
opera delle fibre ottiche.

Speriamo che la notizia sia 
vera, come crediamo, e che pre­
sto la Statale tom i ad un m i­
nimo di sicurezza e di percorri­
bilità.

A proposito dei lavori sem­
bra che siano stati stanziati 
diversi miliardi proprio per il 
tratto della Statale 71 che in­
teressa il collegamento Cortona-

Arezzo percorso quotidiana­
mente da centinaia di Imidola-
ri.

In un panorama più  ampio 
possiamo dire che tutta la rete 
stradale della provincia dovreb­
be essere ammodernata per lo 
meno gli assi viari di preminen­
te impotenza e affluenza anche 
se, torniamo a ripeterlo, il pro­
blema della SS 71 è quelb di es­
sere ormai superata e assoluta- 
mente insifficiente rispetto al 
traffico che deve sopportare.

L’Etmria continuerà a te­
nere desta l’attenzione sull’argo­
mento invitando tutti i lettori a 
tenerci informati scrivendo sui 
lavori eseguiti o, in caso contra­
rio anche sui lavori che non 
fossero eseguiti nonostante le 
anticipazioni e le promesse.

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: > Gruppo Imàr
IBBHIIIRHOSS LfNXaexmm -------------------------------  ^U CVUVM K U i CUKJmnAZKM PR O G ETT O  COM FORT

V .le  G . M a t t e o t t i ,  9 5  
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5 2 0 4 4  C a m u c ia  ( A r e z z o )

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVÌ il
Servizio

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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SPAZIO APERTO PER L’ORTOPEDIA
All’ospechde civile di CiLstìglion 

Fiorentino si è costituita à i  àversi 
anni una unità operativa di Orto­
pedia e Traumatologia. Ne fanno 
parte i dottori Renzo Renzini (pri­
mario), Leonardo Felici, Giuseppe 
Ciaipaglini, Giovanbattista Barac­
chi, Umberto Giuseppini e Roberto 
erodili.

Si crede opportuno, per far 
conoscere le varie patologie tratta­
te, pubblicare periodicamente al­
cune interviste ai componenti della 
equipe chirurgica - ortopedica su 
vari argomenti à  interesse genera­
le. Apriamo questa prima puntata 
con il doti. Roberto Crocini, diri­
gente ortopemeo presso tale unità 
operativa che ci illustrerà “Falluce 
valgo”.

Cosa è “l’alluce valgo?”
E’ un iterazione ossea in gran 

parte generativa che può essere 
quinà acquisita o anche congenita, 
a secondo se è presente in età gio­
vanile 0 in età adulta.

In cosa consiste questa alte­
razione ossea?

TrattiLsi di deformità a carico

Prima puntata
del primo dito del piede con grave 
angolazione metatai’so falangea ed

iperostasi mediale (le così dette 
patate, che sono molto dolorose).

Questa alterazioìie è più fre­
quente tra gli uomini o tra le 
donne?

Le più colpite sono le donne e 
l’età più frequente è quella della 
menopausa e postmenopausa, per 
probleini ormonali.

Quali i disturbi causati da 
questa alterazione ossea?

Tale patologia non è solo un

fatto estetico, ma anche un notevole 
problema che può dare delle 
grandi noie, quali il dolore trafittivo 
che .si riacerba durante la deambu­
lazione per il contatto della parte 
alterata con le scarpe; noie costitui­
te anche da infezioni che si 
possono sviluppare a livello della 
parte che confligge con la scarpa. 
Altro disturbo è costituito dall’ar- 
rossamento della cute; ed infine, in 
casi estremi, l’ulcerazione della 
medesima. Ultima noia il grave 
difetto à  deambulazione, cioè àffì- 
coltà nel camminare.

Perché questa difficoltà?
Perché il piede in tali casi 

appoggia in modo scorretto e in­
sufficiente al suolo, quinà àventa 
un appoggio instabile, con riper­
cussione su tutta la cinetica (cioè il 
movimento) dell’arto inferiore.

Qiude la terapia nel caso spe­
cifico?

È essenzialmente chirurgica 
per una correzione stabile e non 
dolorosa.

La tecnica correttiva dell'al­
terazione dell’alluce valgo ha fat­
to un passo in avanti?

Certamente. Si è modificata 
infatti in maniera netta la tecnica 
correttiva, con meno dolore post­
operatorio, con migliore stabilità 
della coirezione, con rieducazione 
del piede e deambulazione post­
operatoria più accorciata che in 
passato.

Ciò è dovuto a nuove tecniche 
che saranno illustrate prossima­
mente in questa lubrica.

Sono molte le persone che 
soffrono di questa alterazione?

L’età avanzata, che sempre 
aumenta con conseguente artrosi 
defonnante, fa sì che il numero dei 
pazienti, purtroppo, sia sempre in 
aumento.

Al vostro reparto ortopedico 
siete in grado di dare maggiori 
speranze ai vostri pazienti?

Gli interventi eseguiti fino ad 
oggi sono moltissimi ed i risultati 
davvero incoraggiiuiti.

Padre Ugolino Vagnuzzi 
(Continua)

L’informazione sociale di una radio locale

RADIO INCONTRI
Nell'era della gbbalizzazio- 

ne il mondo dell’informazione 
porta alla nostra attenzione 
sempre più i fatti e i problem i 
di interesse mondiale o nazio­

nale.
I problemi locali sfuggono 

molto spesso alla nostra atten­
zione e facilmente non cono­
sciamo quello che succede nel

DCXCVI ad Urbe condita
Caio Valerio, giungesti a Roma 

preceduto dalla fama di poeta e 
come rampollo di una famigha 
agiata, fosti ben accolto nella nosta 
società brillante; io ti àschiusi la 
polla della mia aristocratica casa e 
godetti delle tue amorose attenzio­
ni; ma, con il passare del tempo, ti 
àmostrasti per quello che sei, un 
provinciale, con tutti i tuoi 
egoismi, con pretese assurde. Non 
ti rendesti conto, da bambino 
viziato che non è mai cresciuto, 
che io, donna moderna, ho i miei 
àritti, che mi piace essere corteg­
giata e che amo frequentare e 
ricevere in casa mia tutti coloro 
che mi sono simpatici e che 
liberamente mtendo scegliermi. Hi 
non puoi mettere un limite alle 
mie amicizie, ai miei svaghi! In 
poche parole, in casa mia voglio 
essere la padrona e tu non puoi 
pretendere di essere l’unico 
oggetto delle mie attenzioni. Su à  
te ho cambiato la mia opmione dal 
momento in cui sei diventato 
geloso. Se non digerisci questo 
fatto, allora vuol dire che non 
conosci l’animo femminile: non 
sai che è prerogativa delle donne 
cambiare opinione?

Tli ti àc i innamorato à  me e 
su questo non ho dubbi, ma non ti 
sei reso conto che il tuo è un 
amore burrascoso, ossessionante, 
un tormento che opprime il mio 
animo e la mia libertà? Ti ho 
perdonato una volta, ti ho riaperto 
la mia casa, ma ciò non è servito a 
nulla ed all’ora sono stata costretta 
a chiuderti di nuovo la porta in 
faccia, ma in modo definitivo.

Da allora la tua arte poetica 
così delicata e gentile nel primo

periodo, è oggi scaduta nella 
volgarità, i tuoi versi impastati à  
voci scurrili sono decisamente 
osceni, sconci e triviali. Il tuo 
linguaggio è divenuto adatto al 
quartiere della Suburra, dove 
potrai trovare apprezzamenti e 
consensi, mentre non puoi 
pretendere di infangare con le 
tue oscenità e con i tuoi pettego­
lezzi da donnetta del popolo, 
l’ambiente aristocratico in cui 
vivo da domina. Ti sei dato anche 
alle calunnie nei miei riguardi 
sostenendo che spedo i rampolli 
della nobiltà romana nei vicoletti 
e negli angiporti e non ti rendi 
conto che le tue velenose inven­
zioni non reggono nemmeno alla 
più elementare logica. Secondo 
te, perché dovrei abbassarmi a 
fare certe cose in ambienti 
scomodi, quando posseggo una 
casa che, con tutte le sue 
comodità ed agi mi potrebbe 
permettere à  fare con àscrezio- 
ne e comodamente ciò che mi 
pai’e e piace?

Mi rendo conto che come 
uomo non vali proprio nulla, sei 
pieno à  vizi, pettegolo e pedofilo; 
sei perfino inviàoso della splen­
dida dentatura di quel Celtibero 
Egnazio ed anche a questo 
proposito la tua malignità arriva 
ad insinuare che egli ottenga lo 
splendore del suo sorriso frizio­
nando i denti con un certo 
maleodorante liquido organico.

A questo punto, malignità per 
malignità, a me che ti conosco 
bene, viene un sospetto: “di la 
verità, ci hai provato anche tu!”

Che schifo!
ebdia

nostro territorio, le difficoltà di 
chi ci vive intorno o i problemi 
del nostro paese.

In realtà, per quanto riguar­
da l’informazione, nel nostro 
territorio sono presenti stru­
menti preziosi: il nostro quindi­
cinale “L’Etruria”, il canale 
televisivo “Linea Uno”, remit­
tente locale “Radio Incontri”. 
Proprio per conoscere meglio le 
attività di questa nostra e- 
mitterite radiofotrica abbiamo 
voluto intervistare Carla Rossi 
che insieme a don Ottorino 
Cosimi si occupa della condu­
zione e delb programmazione 
di “Radio Incontri Coriona".

-  Carla come è perché è 
nata Radio Incontri?

Radio Incontri è nata per 
un’esigenza à  comumeazione, per 
costituire un punto à  riferimento 
delle esperienze religiose, sociali, 
culturah che rendono vitale il 
nostro temtorio. Una Raffio locale 
è termometro della ricchezza e 
della voglia di rapporto di una 
comunità così come un giornale, 
una emittente televisiva.

Una radio è segno della vo­
lontà di far conoscere le proprie 
esperienze, di fare comunicazio­
ne. E così nasce, al di là delle 
realtà “già fatte”, affermate, anche 
a livello nazionale, la voce, 
l’espressione di una comunità 
locale, di una clnesa locale. Que­
sto è Raffio Incontri.

- Che tipo di programmi 
proponete?

àam o collegati con la Radio 
dei Vescovi, Blu Sat, con Radio 
Vaticana, abbiamo possibilità di 
utilizzare i più vari collegamenti. 
Riproponiamo i programmi di Blu 
Sat che sono di carattere sociale, 
ecclesiale, ricreativo e con tanta 
musica. Proponiamo esperienze e 
testimonianze dal mondo della 
chiesa.

Abbiamo poi uno spazio 
dedicato al locale e la nostra realtà 
è tanto ricca di esperienze e di 
spunti culturali. Mandiamo in 
diretta le sedute del Consiglio 
Comunale. Dedichiamo uno spa­
zio privilegiato alle esperienze del­

la nostra cltiesa locale. Siamo una 
possibilità di comunicazione della 
ricchezza e della vita delle nostre 
parrocchie e associazioni. Rea­
lizziamo collegamenti con i più 
importanti appuntamenti delle 
nostra comunità (ad es. le Ce­
lebrazioni Eucaristiche in occasio­
ne delle feste della nostra Santa 
Patrona) e siamo presenti in 
occasione delle manifestazioni 
culturali più rilevanti (ad esempio 
le iniziative promosse dalla Bi­
blioteca, didl’Accademia e dal­
l’Assessorato alla Cultura).

- Nell’era della globalizza­
zione e dei grandi mezzi di 
comunicazione c’è anche uno 
spazio per Tinformazione lo­
cale di una piccola radio?

Lo spazio del locale è sempre 
più ricercato e la sua importanza 
sempre più considerata in tennini 
di valori ed anche economica­
mente.

In un mondo hi cui la globa­
lizzazione spersonalizza, sentiamo 
il bisogno di valorizzare le nostre 
esperienze, le nostre ricchezze, di 
saper presentare la nostra cultura.

- Quali sono i maggiori 
problemi che incontrate nella 
conduzione della radio?

Una Radio implica un lavoro 
non indifferente, soprattutto la 
nostra che ha due caratteristiche:
• è radio comunitaria e si basa 
sul volontariato;
• non è una “radio fatta” che si 
propone all’xscolto e cerca au- 
diens, ma è una proposta per chi 
voglia accogliere la sfida della 
comunicazione.

Siamo quindi aperti ad ogni 
collaborazione, all’invio di notizie, 
alla realizzazione di una redazio­
ne.

L’unica difficoltà che troviamo 
è lo scarso interesse del nostro 
ambiente per la comunicazione 
sociale.

- Vuoi mandare un mes­
s a l o  ai nostri lettori?

Un messaggio è per la nostra 
Chiesa locale: Radio Incontri è 
uno spazio diocesano. Quanto in­
teressa alla nostra chiesa la nuova 
evangelizzazione?

Mirco Lupetti

Pensieri da rEremo de Le Celie per l’anno2001

(Cambia t^ cam bierà^j^/’'̂  
la tua fiuniglia, cambia 
la famiglia, cambierà il tuo 
villaggio, cambia il viUa^o  
cambierà la città, cambierà i  
U mondo

(proverbio

Il perdon o (xii)
Ogni volta che il cristimio parla di Jrerdono, dovrebbe riflettere se il 

suo è modo iimmio di perdonare o quello nuovo inst*gnato à i  Gesù, 
modo molto diverso e difficile a conoscere e praticare. Basta pensare a 
Pietro, che appariva come il primo della classe itila scuola di Gesù, e 
che tuttavia non ne aveva centrato il significato: "Allora Pietro gli si 
avvicinò e gli disse: 'Signore, quante volte dovrò perdonare a mio fnuel- 
lo, se pecca contro di me ? Fino a sette volte?’ E Gesù gli rispose: 'Non ti 
dico fino a sette, ma fino a settiuita volte sette' " Mt. 18 , 21 -22

L’equivoco per Pietro è stato possibile perché aveva forse in mente 
l’iunmonizione di Gesù: “Se tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si 
pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette 
volte ti dice: Mi pento, tu perdonagli" lx .l7 , .A4, senza però che avesse 
presente il dato illuminante e decisivo e cioè come Gesù iiraticava il 
perdono. Cosa che invece Francesco di Assisi dimostra di aver tenuto in 
considerazione dicendo: “Fratelli miei tutti, ascoltiamo ciò che dice il 
Signore: 'Amate i vo,stri nemici e fate del bene a quelli che ri odiiuio'. 
Infatti il Signore nostro Ge,sù Cristo, di cui dobbiamo seguire te orme, 
chiiunò amico il suo traditore e si offrì spontiuieiunente ai suoi crocifis­
sori.” FE 11.56.

Infatti le parole di una peraona possono essere fraintese, gli esempi 
no; quindi è soprattutto il comportamento di Gesù che à i  significato a 
quello che insegna. Proprio perché le sue parole sul perdono hiuino 
qualcosa di radicale e di inedito occorre ch'egli ci mostri come si fa a 
tradurle in realtà e vita. Prendiamo dal suo insegniunento il glso che più 
disorienta, l'invito porgere l'altra guancia Mt.5„59, imito che ciascuno è 
pollato ad inteiqiretare in modo più o meno riduttivo, mentre nessun 
dubbio sul suo vero significato è possibile se studiamo come Gesù lo 
impersona e lo attua: più uno lo tonnenta e peraeguita e jiiìi cresce in lui 
la piedi e l'iuiiore per il fratello che ha dentro la piaga del rancore e del 
peccato, dalla quale deve essere aiutato a guarire.

Questo comportiunento non è poi così strano come può sembrare, 
perché questa è la logica dell'iunore vero, come si vede nel compoita- 
mento di una madre che, se venga insultata e percossa ffiti figlio, non si 
preoccupa per sé, ma uniciunente dell'infelice stato che ha portato il 
figfio a cadere timto in basso. Lo stesso si dica di un vero amico che 
subisce le intemperanze della persona che ama, solo interessato a che 
nell'imimo di ipiesta lo sfogo della collera s e r a  a lipoitare la iiace. E' 
questo impulso che porta Gesù ad senso di lunicizia e di pietà protratto 
fino all'ultimo per Giuda, che sta per tradirlo, e verso coloro che lo 
insultiuio agonizziuite sulla croce. Compassione per il male che, chi fa il 
male, fa soprattutto a se stesso.

E’ in questo contesto che ha senso l'inrito a fxngere l'altra guancia. 
qua,si a dire: “Più uno ti fa del male, più ha bisogno della tua com])ren- 
sione, interessamento per essere liberato dalla malvagità che lo tiene 
schiavo”. Questo spiega perché Gesù, inteipellato da una dottore della 
legge: “Chi è il mio prossimo?”, va cercare e presenta come prossimo la 
persona più malfiunata ed odiata da un Ebreo, perché di tale persona è 
più necessario prendere cura, come si fa con un malato nel coipo, 
perché allora non farlo con chi è preda dell'odio, malattia che de\’a.sta 
lo spirito?

Quando il perdono è di questa natura, nessuno conterà, come 
voleva fare Pietro, il numero delle volte che ha perdonato. In ijuesta 
ottica infatti l’offesa, alla pari di un incontro tra persone che si aniiuio e 
si rispettano, è luich’essa occasione d'incontro con chi fuorviato àiH'o- 
dio, ha grande bisogno che tu perdoniuido gl'insegni ad lunare. Chi si 
adira contro di te, non verrà certo curato, se ris])ondi con uno scatto 
d’intemperanza e di ira, ma sarà la tua mitezza e serenità a riportarlo ad 
uno stato di vera umanità e di p ace .

Capito questo, si scopre clic non soltiuito \'offesa, nel senso rigoro­
so del tennine, è teireno del perdono, ma ogni incomodo e difficoltà 
che altri ci procurano diventa occasione di Jxrrtare i jxrsi l'uno dell’al­
tro Gal.6, 2, come si fa tra persone che veramente si amano. Non c'è 
dubbio che anivare a questo non è facile, e per chi non si è coru'ertito 
a questo nuovo modo di sentire, il perdono evangelico ])uò essere 
sciunbiato per acquiescenza, viltà, rischio di perdere tutto per inca])iidtà 
a difendersi, ma chi pensa (|uesto sottovaluta, perché non l'ha sperimen­
tata, la forza disannante e vincente dell'amore vero.

Cellario

Anche asporto| B a r  V B i r r e r ia
Siiuno aperti diille ore 17:00 fino a UircUi notte. 
Su prenotazione, siiuno aperti luiclie a pnuizo. 

Con cadenza cjuindicinale ”Cetra a base di Jwsce di rrratv ' 
il 6 -2 0  luglio . Ogni quindicina un menù diverso. 
Ricordati d i prenotare - chiusura settimanale: lunedì

VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL. 0575.62122
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Richieste al Comune di Cortona

CAMUCIA CHIEDE UN “SUO CIMITERO
Costituito un Comitato per i rapporti con il Comune

»
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 
E N U C L E O  DI VALUTAZIO NE

Un “pacchetto” di richieste è 
stato presentato al sindaco dr. 
limanuele Rachini in un primo 
incontro svoltosi a Cortona il 28 
febbraio scorso. Erano presenti, 
oltre al Sindaco, l’assessore ai 
lavori pubblici Elio Vitali e l’arclii- 
tetto Alvaro Fabrizi. Le richieste 
porUite iiirattenzione del Sindaco 
vertevano su quattro particolari 
esigenze che interessano, in un 
modo 0 nell'altro, una larga fascia 
della popokizione di Camucia. Le 
illustriamo brevemente.
O Ampliamento del cimitero 
di San Biagio e costituzione di 
una zona verde

Camucia non ha un cimitero 
proprio. Usufruisce da tempo del 
cimitero del Calcinaio, che però 
non ritiene come il “suo” cimite­
ro. Tanto più che attiudmente 
quello del Calcinaio, oltre a 
trovarsi in posizione scomoda e 
troppo a ridosso di una delle più 
belle chiese italiane, non può 
essere più ampliato. 
L’Amministrazione Comunale ha 
indicato come soluzione il cimite­
ro di San Marco in Villa. Ma 
incontriiuno di nuovo delle diffi­
coltà: il cimitero di San Marco è 
piuttosto lontano da Camucia, la 
stradii di collegamento è stretta e 
presenta molte curve chiuse, è 
(|uindi estremamente pericolosa. 
Noi proponiamo un’alternativa; 
lunpliare il piccolo cimitero di San 
Biagio, di cui invece UAmministra- 
zione Comumde ha deciso la di­
smissione. Il cimitero di San Bia­
gio, la cui costnizione risale certa­
mente agli inizi del ‘900, si trova a 
500 metri dal centro abitato di

Camucia, sul proseguimento di via 
di Murata verso San Marco, è in 
zona pianeggiante, è facilmente 
accessibile e può essere collegato 
al paese da una rete di strade 
percorribili agevolmente e in 
sicurezza.

Il motivo dominante che 
suggerisce questa scelta è basato 
soprattutto sulle esigenze delle 
persone anziane che, in questo 
momento, sia per raggiungere il 
cimitero del Cidcinaio, sia per 
recarsi a quello di San Marco, 
sono costrette a cliiamare un taxi
0 a chiedere un passaggio in auto 
ad un famihare.

Contemporaneamente aU’am- 
phamento del cimitero, nella zona 
di San Biagio potrà essere istituita 
anche una vasta area verde, 
anch’essa facilmente accessibile 
per bambini e anziani, un vero 
polmone per fare respirare Ca­
mucia, soffocata dal traffico e in 
continua espansione. E’ vero che 
in quella zona è prevista un’area 
sportiva, che può avere tuttavia 
una diversa collocazione, dal 
momento che il cimitero preesiste 
e gode, quindi, di un diritto di 
precedenza.
@ Una piazza da intitolare a 
don Masserelli

L'anno prossimo ricorreranno
1 70 anni cùi quando, il 4 settem­
bre 1932, la Chiesa di Cristo Re fu 
aperta al culto. I camuciesi, al­
meno queUi che i capelh bianchi, 
hanno conosciuto e ricordano 
con affetto don Brunetto Mas- 
serelh che ha realizzato, anche a 
costo di enonni sacrifici persona­
li, la costmzione della chiesa e di

tutto il complesso parrocchiale. 
Siamo certi di fare cosa gradita 
alla popolazione se cliiediamo di 
ricordare il primo parroco di 
Camucia, scomparso nel 1965, 
intitolandogli una piazza, e preci­
samente l’attuale piazza 25 Aprile, 
che si trova al centro del paese, 
proprio di fronte alla Chiesa. 
Creiamo di non offendere i senti­
menti di alcuno cambiando il 
nome alla piazza, dal momento 
che già esiste in Camucia una via 
XXV Aprile.
© Le altre due richieste

A completare il pacchetto altre 
due richieste: 1) Portare a ter­
mine la strada del Calcinaio, che 
negli ultimi cinquanta metri pre­
senta una strozzatura, e l’accesso 
alla parte nuova del cimitero del 
Calcinaio; 2) Sistemare e provve­
dere alla manutenzione del tratto 
che ài Piazza De Gasperi con­
duce all’incrocio centrale di Ca­
mucia, passando per Piazza 
Cristo Re. Per sollecitare l’atten­
zione e il coinvolgimento della 
popolazione e, di conseguenza 
l’intervento deU’Amministrazione 
Comunale, è stato costituito un 
Comitato composto da\ Guido 
Materazzi (avvocato), lanito 
Zacchei (geometra). Diletto Sorbi 
(pensionato), Tito Sorbi (artigia­
no), Massimo Sanchini (impiega­
to), Marisa Masserelli (commer- 

I ciante), don Benito Chiarabolh 
(parroco).

I II Comitato cliiede l’interessa­
mento e la paitecipazione di tutta 

j la comunità aunuciese a sostepo 
di queste richieste.

B.C.

AIUTI AGLI IMMIGRATI: 
SÌ, MA GLI ITALIANI?

Negli ultimi periodi siamo 
venuti a conoscenza del fatto 
che il Comune di Cortona ha 
sostenuto spese per alcuni 
milioni di lire al fine di aiutare 
famiglie disagiate di extraco­
munitari che richiedevano 
sovvenzionamenti ed ansili.

Alleanza Nazionale intende 
manifestare la propria contra­
rietà a questa operazione per 
una pluralità di motivi: in 
primo luogo è del tutto miope e 
itrazionale la scelta di intewe- 
nire con denaro pubblico per 
tamponare situazioni e contin­
genze in assenza una vera 
politica sociale: il risultato che 
si ottiene così facendo, infatti, 
non risolve alcun problema ma 
si limita a spargere elemosine 
senza una razionalità di fondo.

Il vero intento della 
sinistra, manifestato ornai da 
anni anche a livello nazionale 
con i preceden ti governi, non è 
quello di migliorare definitiva­
mente le condizioni di vita 
degli extracomunitari che 
lavorano regolarmente nel 
nostro territorio, ma è quello di 
pubblicizzare al massimo il 
finto buonismo e una malinte­
sa politica della accoglienza.

A fronte di tutto ciò la 
domanda che si pone un 
normale cittadino e contri­
buente è la seguente: se una 
persona italiana si trova in 
condizioni di grave indigenza e

non può far fron te alle neces­
sità della sua famiglia, trova 0 
no un forte sostegno dalle 
istituzioni pubbliche della 
nostra zona? Modestamente 
crediamo di no e questo finisce 
per violare un principio fonda- 
mentale iscritto anche nella 
nostra Costituzione: quello di 
uguaglianza.

Alleanza Nazionale, come 
ha chiaramente rappresentato 
in una recente intetrogazione 
al sindaco, non si pone contro 
la politica degli aiuti, ma 
pretende che questa venga 
oìganizzata su basi di raziona­
lità che garantiscano uguali 
opportunità per tidti, italiani 0 
stranieri che siano.

Il nostro partito non 
intende affatto perseguire 
politiche fondate stilla xenofo­
bia 0 sulla discriminazione 
etnica.

E’ consapevole, al contra­
rio, del rilevante apporto di 
crescita che una sana e razio­
nale multirazzialità può 
portare al nostro assetto 
sociale. Sappiamo infatti, che 
nel rispetto di certe regole / ’ 
immigrazione può apportare 
ricchezza al nostro Paese.

La condizione perché ciò 
avvenga, però, è che le singole 
realtà territoriali, compresa 
Cortona, programmino nel 
tempo la quota di lavoratori 
extracomunitari ritenuta

necessaria e organizzino le 
strutture adeguate ad accoglie­
re chi intende lavorare onesta­
mente nel nostro teriitorio.

Quello che non possiamo 
accettare e tollerare è il falso 
buonismo, la pelosa politica del 
“volemose bene" che, intrisa di 
retorica progressista, vorrebbe 
consentire un accesso indiscri­
minato e senza regole di 
persone che il nostro Paese non 
sarebbe, oggettivamente, in 
grado di accogliere.

La politica della accoglien­
za e della integrazione si perse­
gue con gli strumenti della 
razionalità, degli accordi 
internazionali e di una sana e 
corretta programmazione.

Noi concepiamo in questi 
termini il ruolo che la nostra 
Italia deve giocare nell' 
immediato fiUuro nel contesto 
intemazionale.

Luciano Meoni
Presidente Circolo A.N. Cortona

Per offrire ai clienti e agli 
utenti la migliore qualità del servi­
zio, neU’organizzazione delle 
aziende (sia private che pubbli­
che) da molti anni sentiamo 
sempre più insistentemente 
parlare di valorizzazione delle 
risorse umane. Si intende con ciò 
l’insieme dei dipendenti e collabo­
ratori valutato come punto di forza 
di una struttura, come mezzo 
essenziale per raggiungere gU 
obiettivi prefìssati. Si parla sempre 
con maggiore enfasi dell’impor­
tanza del “fattore uomo” in ogni 
tipo di impresa 0 di struttura: il 
personale, per rendere al meglio, 
deve essere non solo motivato, 
responsabilizzato e soddisfatto del 
proprio lavoro, ma dev’essere 
anche edotto su quella che è la 
strategia aziendale.

Un dipendente si sentirà tanto 
più motivato e responsabilizzato 
quanto migliore sarà Tinformazio- 
ne interna in merito agli obiettivi 
specifici e generali che si vogliono 
perseguire; inoltre, non si può più 
prescindere da un suo coinvolgi­
mento totale su quelle che sono le 
aspettative dell’azienda nei 
confronti del singolo e del gruppo 
del quale fa parte. L’idea di legare 
il percorso di carriera 0 la retribu­
zione ai traguardi raggiunti non è 
più solo prerogativa delle aziende 
private, ma il termine “meritocra­
zia” è entrato anche nel settore

INTERROGAZIONE
Il sottoscritto Consigliere 

CHIEDE allAmministrazione 
quali siano le motivazioni che 
ritardano l’erogazione dell’ac­
qua pubblica alla frazione di 
Centoia, in quanto le conduttu­
re sono state da alcuni anni 
completate e i cittadini hanno 
già provveduto agli Opportuni 
allacciamenti

Si chiede ciò anche perché a 
Centoia è funzionante un 
Istituito che accoglie, per varie 
motivazioni, molto personale: 
Personale insegnante, ausilia­
rio, addetti ai vari servizi oltre 
omamente agli studenti (350), 
alcuni dei quali circa 50 riman­
gono oltre l’orario scolastico 
come semi - convittori e circa 
(70) come convittori. Non 
vorremmo certo che la scuola si 
trovi a settembre in forte diffi­
coltà e si coira il rischio di una 
sua non apertura per mancanza 
appunto di questa primaria 
necessità.

Avremmo delle negative ri- 
percussioni ben oltre i confini 
del nostro territorio che sarà 
bene evitare con una politica di 
un sollecito intervento.

LLandi (Consigliere PPI)

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

pubblico. Per passare però all’at­
tuazione concreta di questo 
principio ci si va a scontrare con 
un grosso ostacolo: chi e come 
giudica dii più merita? E’ tutto qui 
il nodo deUa questione.

Anche alla luce della nuova 
normativa, FAmministrazione 
comunale cortonese si trova ad 
affrontare la difficOe questione del 
personale. Per il centro-sinistra 
sarà certamente uno scogfìo 
arduo da superare, una difficoltà 
aUa quale forse non è preparato. E 
per chiarire è giusto fare un po’ di 
storia. In base a quanto stabilito 
dalla legge 267/2000 (art. 169), 
le Amministrazioni Comunali 
debbono dotarsi di uno strumento 
chiamato “Piano esecutivo di 
gestione-PEG”. E’ lo strumento 
con il quale l’Organo esecutivo 
determina gli obiettivi di gestione 
e li affida ai responsabili di servi­
zio. Il bilancio preventivo per il 
2001 del Comune è stato approva­
to da mesi ma il PEG ancora non 
si parla, e siamo già a luglio.

Come può un’Amministra­
zione arrivare all’estate senza aver 
chiarito i contenuti da dare al 
Piano di gestione: quale parte di 
bilancio assegnare ai responsabili 
di servizio, come suddividere le 
risorse finanziarie, come entrare 
nel dettaglio deUa gestione, etc. In 
particolare si parlava di coinvolge­
re e responsabilizzare la struttura 
definendo le varie competenze, 
determinando gh obiettivi e le 
verifiche periodiche nonché i 
tempi di attuazione. L’Organo di 
revisione chiariva che era 
indispensabile prevedere fin da 
subito una relazione finale dei 
responsabili sul raggiungimento 
d e ^  obiettivi 0 sulle cause che ne 
avessero impedito 0 limitato il 
conseguimento.

Siamo all’estate ed ancora 
niente si è visto. E il malcontento 
del personale cresce. Potrebbe 
sembrare una questione tecnica, 
inerente esclusivamente la struttu­
ra comunale ed invece è chiaro 
come tutto ciò riguarda diretta- 
mente i cortonesi, i cittadini che 
chiedono servizi e prestazioni.

Nessuna azienda va lontano se i 
propri dipendenti, impiegati 0 
dirigenti che siano, non sono 
soddisfatti, 0 sono mal gestiti 0, 
peggio, intravedono i segni di una 
certa indecisione politica neU’af- 
frontare la questione.

Oltre ai PEG, c’è un’altra 
questione di fondamentale impor­
tanza. Nella relazione dell’As­
sessorato al Personale (contenuta 
nel bilancio di previsione 2001) si 
leggeva, tra l’altro, che il compito 
di assistere gli organi di governo 
dell’Ente nel verificare il livello di 
raggiungimento degli obiettivi 
amministrativi sarebbe stato 
affidato ad un apposito “Nucleo di 
valutazione”; a questo Nucleo 
sarebbe spettato un ruolo non di 
mero servizio “ispettivo” nei 
confronti deUa struttura burocrati­
ca, ma piuttosto un ruolo di colla- 
boinzione e di stimolo nell’otteni­
mento dei risultati attesi.

Ad oggi, il consigEo comunale 
non è stato ancora a conoscenza 
nel dettaglio di questo progetto. 
Nessuno conosce se questo 
Nucleo di valutazione è stato 
creato, opppure quando verrà 
individuato, chi ne farà parte e 
soprattutto con queli criteri verrà 
scelto, quali sono i titoli richiesti 
ai futuri “valutatori”, quali le 
competenze specifiche, quali gli 
spazi di azione e i limiti temporali 
dell’attività, che tipo di rapporto di 
collaborazione verrà instaurato tra 
il Nucleo e l’Amministrazione, 
quali costi dovrà sopportare 
l’Amministrazione e su quali e 
quanti esercizi finanziari questi 
costi peseranno.

Insomma i quesiti sono molti 
e di notevole importanza. Ed è 
proprio per questo che Alleanza 
Nazionale ha recentemente rivolto 
un’interrogazione all’Amministra­
zione con la quale si cercherà di 
comprendere al meglio quali 
siano gli strumenti utilizzati per 
valorizzare tutta la struttura, per 
non recare pregiudizio ai dipen­
denti e ai cittadini.

Fabio Paltoni
(Cons. Comunale)

N E C R O L O G I O

Piero
Pieroni

Il 27 maggio 2001 veniva a mancare 
all’affetto dei suoi cari Piero Pieroni. 
La somma di lire 1.100.000 raccolta 
in sua memoria, sarà devoluta, come 
suo espresso desiderio al Caldi di 
Cortona. La famiglia ringrazia gli amici 
e pai’enti per la loro riconoscenza.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Miserieordia di Cortona 0 ad altri Enti 

su specifica richiesta. Eimporto destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale l'Etruria.

Jj^ MENCHETTIMPRESA^

^  FUNEBW^ M a r m i - Articoli religiosi
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
Tel. OST5/6T.3S6 
Celi. 335/81.95.541 

WWW. me n cheti i .corri
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LA DIGA DI MONTEDOGLIO
Il giorno 26gennaio u.s. le Confederazioni Sindacali di CGIL-CISL-UIL 

hannò tenuto un convegno a Cortona sul tema “La diga diMontedoglio”. 
Nell’occasione sono state avanzate proposte per un progetto di trasformazione 

e qualificazione delle produzioni Agricole del settore “Ortofrutta”.
Ora si è giunti a proposte concrete e progetti più  dettagliati.

LE GARANZIE DELLAREGIONE E DELL’ENTE IRRIGUO 
SU  A C Q U A  E  P R O D U Z IO N E  IN  V A L D IC H IA N A

Le confedei’azioni Cgil, Cisl e 
Uil di Arezzo e Siena si sono 
incontrate con l’assessore 
regionale dragricoltura, 
BiU'bini e il commissario dell’Ente 

Irriguo, Manmgoni. Da entrambi 
hanno ottenuto garanzie sull’irri­
gazione della Valdichiana e sulla 
Kilorizzazione delle locali produ­
zioni agricole.

“L’Ente - ricordano le organiz­
zazioni sindacali di Arezo e Siena - 
ha confermato di aver attivato ttitte 
le procedure necessarie per 
ottenere il finanziamento di 140 
mihardi di hre, stabilito in 
Finanziaria, per le opere di 
adduzione delle acque da 
Montedoglio.

E’ già stata bandita la gara 
europea per la progettazione ed 
entro la fine di quest’anno sarà 
pronte la progettazione esecutiva, 
in modo tale da consentire l’avvio 
degli appalti nel 2002”. L’acqua, 
quindi, arriverà finalmente in 
Valdicliiana.

L’assessore Barbini, da parte 
sua, si è impegnato a coordinare 
un incontro, da tenersi entro 
ottobre, tra le istituzioni, le 
organizzazioni sindacali e le 
categorie economiche per verifi­
care le possibilità di sviluppo del

settore ortofrutta, così come 
indicato da Cgil, Cisl e Uil di 
Toscana ed Umbria nel convegno 
che si è svolto recentemente a 
Cortona.

“Le condizioni per un poten­
ziamento di questo settore - sotto­
lineano Cgil, Cisl e Uil - sono la 
salvaguardia dei deficati ecosiste­
mi messi a rischio dagli attuali 
meccanismi di irrigazione, la fatti­
bilità di progetti di riconversione 
della produzione agricola, la 
disponibilità di acqua per uso 
potabile. In modo particolare c’è 
la necessità di un intervento 
organico di riconversione verso 
produzioni agricole a più sosteni­
bile impatto ambientale neOe aree 
circostanti i laghi Trasimeno, 
Chiusi e Montepulciano”.

Le novità della Finanziaria si 
intrecciano con i progetti di rilan­
cio delle produzioni ortofrutticole 
che già hanno elaborato ammini­
strazioni locali come ad esempio 
la Provincia di Siena.

“C’è quindi oggi la possibilità 
di mettere a punto un vero e 
proprio progetto ortofrutta - ricor­
dano Cgil, Cisl e Uil - che abbia la 
centro la riconversione dell’attuale 
produzione cerealicola in produ­
zione di ortofrutte. La Valdicliiana

aretina e senese e la zona del 
Trasimeno hanno le potenziaUtà 
necessarie per sostenere questo 
progetto, essendo in grado di 
conferire quantità adeguate di 
prodotti e disponendo delle 
necessarie infrastnitture lo 
stoccaggio, la distribuzione e ki 
possibile lavorazione dei prodot­
ti stessi. Si tratte di incentivare un 
modello di agricoltura compatibi­
le con l’ambiente attraverso la 
limitazione delle colture intensive, 
la riconversione delle produzioni 
a forte impatto ambientale, la 
mitigazione dei danni aOe risorse 
naturali, il mantenimento delle 
caratteristiche del paesaggio 
rurale. Per arrivare a questi obiet­
tivi, è necessario superare i punti 
di criticità attuali che sono rappre­
sentati dalla frammentarietà delle 
produzioni e della relativa arretra­
tezza tecnologica. Bisogna pun­
tare, quindi, su ricerca, innovazio­
ne tecnologia e formazione 
professionale”.

Un progetto complesso che 
potrà avere positivi occupazionali: 
consolidamento ed aumento del 
numero degli addetti, superamen­
to di un’occupazione fortemente 
stegionalizzate, qualificazione della 
forza lavoro.

ALFREDO NEROZZI IL FABBRO CANTORE
Dove la terra cortonese si 

comincia a miscliiare con 
quella di Foiano, sull’alto 
di una naturale “terrazza”, 

c’è Ronzano; piccola, ma storica 
frazione di Cortona, conte poche 
anime che risiedono qui da 
generazioni. Le case si rincorrono 
lungo una stretta strada resa 
scorrevole dal progresso, ma resa 
pericolosa per le tante tortuose 
anse che appunto servono a 
scansare, in qnesto modo, le 
antiche abitazioni.

Da molto tempo risiede a 
Ronzano, ma gli avi provengono 
da Cignano e poi da Centoia il 
nostro Alifedo: conosciutissimo in 
tutto il cortonese, ma anche in 
molti paesi limitrofi, dato il lavoro 
che svolge.

Afredo Nerozzi, con il fratello 
Cesare e i figli oggi ha una 
moderna ed efficiente officina 
meccanica specializzate in ripara­
zioni di ogni trattrice, mietitreb­
bia, insomma tutti i possibili 
attrezzi agricoli che servono, e in 
una agricoltura tradizionale e in 
quella di avanguardia.
Ma da sempre , da oltre una vite i 
fratelli Nerozzi sono conosciuti 
come “I FABBRI” perché era 
appunto il fabbro il loro” antico 
mestiere”.

La forgia insomma ardeva in 
inverno e in estete, e il rumore dei 
martelli era comune ai Ronzanesi, 
come quello delle campane della 
piccola chiesette. Allora il lavoro 
era più semplice e richiedeva 
buon occhio e forte polso.

Alfredo cominciò a studiare ,

ma in tenera età fu costretto ad 
abbandonare gfi studi per l’evento 
della guerra, quando questa fini 
non tornò sui banchi della scuola, 
la vita lo aveva già avviato al 
lavoro, che egli aveva trovato di

suo gradimento.
Ebbe anche offerte per un 

diverso impiego, ma il carattere 
autonomo e quel nobile italico 
sentimento di riuscire ugualmente 
da solo a disegnarsi il suo tuturo, 
fecero si che l’officina diventasse, 
fin da allora il modo di guada­
gnarsi il suo palle

Fin da giovanissimo Alfredo 
era molto incline alla musicalità, 
desiderava da morire una fisar­
monica 0 un violino; le ristrettezze 
economiche non permisero la 
realizzazione di questo sogno, ma 
la mnsica è rimaste nella sua teste, 
come le rime di tante composizio­
ni. Anche oggi il grande capanno­
ne, stipato di attrezzi, trattori, di 
chiavi e di utensili è sempre 
pervaso da una musica continua. 
Il bello della storia è che Alfredo,

ma solo per qualche amico, si 
mette a recitare , trasformando 
qualche momento di lavoro in 
piacevole e genuino spettacolo.

Ma, il trucco c’è e s i ... sente, 
Alfredo non canta le solite canzo­
nette che le radio mettono in onda 
in continnazione, il suo è canto 
recitato; eh si! e tutto in ottava 
rima. Alfredo ti affascina per tutto 
il tempo che vuole, le rime si 
susseguono come per incanto, gli 
tornano in memoria da sole, 
come se il papà Emilio le sussur­
rasse ancora all'orecchio del 
figlio.

A Sorrento, nel febbraio 
scorso, Alfredo ha ricevuto un 
inaspettato, ambito e gradito 
premio per aver declamato 
appunto il d ialogo. tra “Il 
Fiorentino e 0 Contadino” tutto in 
ottava rima. La tnuna è semplice e 
vede trionfare il “sapere” dell’i­
gnorante contadino, sui bei 
discorsi e sulle chiacchiere” che 
non fan farina

Allora il 29 Luglio nella 
“Terrazza Buona” di Ronzano, 
proprio vicino alla chiesa, in una 
serata culturale -ricreativa, 
promossa e programmate dall’as­
sessorato dia cultura del comune 
di Cortona, senza dubbio, Alfredo 
sarà la più bella attrazione, perché 
sai'à Tuomo semplice e generoso, 
che deposto il grigio e non 
disprezzato vestito da lavoro sarà 
di fronte al suo pubblico pronto 
ad intrecciare antichi dialoghi, 
cariclfi di storia e di grandi signifi­
cati.

Ivan Landi

Cinquantanni di Sacerdozio

DON FUNGENZIO LAZZERI

I
l 22 Inglio prossimo sarà 
feste grande d ia  Fratta, più 
gnmde di quella che si tenne 
il 2 febbrdo del I960, 
quando don Fulgezio Lazzeri fece 

il suo solenne ingresso nella 
vivace e laboriosa frazione corto­
nese. La nera bdilla del vescovo 
Mon Giuseppe Franciofini si 
fermò alla maestà e don 
Fulgenzio, abbastanza commosso, 
incontrò il Suo Popolo.

Una lunga processione , dove 
si intrecciavano già i primi 
commenti, lo accompagnò d ia  
cliiesa , poi la celebrazione della 
S. Messa: il primo contatto con 
quella gente era avvenuto, e già 
iniziò a volergli bene.

Don Fulgenzio Lazzeri fu 
ordinato sacerdote, nella cappella 
del seminario, a Cortona, il 22 
Luglio del 1951 d d  vescovo 
Franciofini che subito lo nominò 
vice parroco del Duomo, ma lo 
incaricò anche di sostenere 
Arturo Galoppi - Padre 
Redentoriste - a Tornia.

D d 10 ottobre del 53, d  2 
febbrdo del 60, resse la paiToc- 
chia di Ruffignano quindi “scese” 
dia Fratte.

Qui subentrò a don Dante 
Cdbini, eccentrico parroco, di cui 
ancora oggi si nairano colorite e 
vivaci prediche”; don Daiite fu un 
paiticolaiissimo pan'oco, dd folti 
atteggiamenti che derivavano dd  
suo estroverso carattere: uno" 
strano impasto” di generosità, 
imienza e schiettezza.

L’intraprendenza di Fulgenzio 
non tarda a farsi notare, già nel 
1961 fece porre d  vescovo 
Franciofini la prima pietra della 
scuola materna, fu una prima 
risposta d  bisogni per oltre 
quaranta famiglie che poterono, 
in tei modo, usufruire dei servizi 
scolastici. Ad ottobre, dello stesso 
anno, apri anche una sezione di 
scuola media.

Don Fulgenzio; allora, è il 
parroco delle cose ; parroco di 
poche parole, ha amato ed ama 
far paiTare i fatti; è Tuomo silen­
zioso che lavora per il suo 
popolo, con impegno, discrezione 
, generosità e modestia.

Nel 1968, con la colldtorazio- 
ne del Centro di Lettura, appassio­
natamente diretto d d  Maestro 
Pasqude Martini e con un gruppo 
di amici, Fulgenzio “lancia", a 
Fratte il FESTIVAL della canzone, 
simpatica manifestazione che 
negli anni successivi vide un 
progressivo impegno anche della 
Pro Loco . Pro Loco che fo soste­
nuta ddTattivismo discreto di 
Fulgenzio e che portò ad indivi­
duare feste che ancora oggi 
hanno valenza che vdicano il 
territorio cortonese.

Un'dtra iniziativa che fa riferi­
mento a “Fulgi” è la rappresenta­
zione del BRUSCELLO.

Quello concernente S. Mar­
gherite raccolse un successo 
straordinario, a Fratte fu ripetuto.

nella stessa serata, per ben due 
volte. Ricordo, con un po’ di 
commozione quello particolarissi­
mo di Nerone. Il tc^to fii ritrovato, 
ma privo di vari versi, Fulgenzio si 
improvvisò compositore e 
NERONE tu presentato e rc'citeto in 
varie locdità, riscotendo oninque 
molti consensi.

Ma le iniziative del nostro 
silenzioso e laborioso parroco 
non finiscono, persino la nascite 
del campo sportivo di Fratte ha 
avuto Timpegno decisivo di 
Fulgenzio; oggi, tra Tdtro, ha la 
responsabilità economico- 
ammmistrativa della curia corto­
nese, ha un consiglio pmTocchide 
efficiente, un coro che è un fiore

(lui quelli di tutto il suo ix)iX)lo, di 
Fratte e S.Gaterina.

Dopo questo parziale e 
veloce curriculum. clx> coglie 
alcune importanti tapfw della 
esperienza sociale, culturale e 
religiosa della attiva presenza di 
Fulgenzio, debbo ritagliarmi 
uno spazio, clw pare essere 
"voce spontanea ed affettiva ". 
Ho condiviso molte esfierienze 
di "Fulgi”, con la sua famiglia, a 
cui sono stato e sono legato in 
modo molto forte e sincero, 
impossibile raccogliere in 
qualclx’ rigo tutte le "chiacchie­
re ", magari affumicate dalla 
pipa di Bastiano , di tante 
serate, la a m  di “Fnlgi" e della

dToccliiello del cortonese ed ol­
tre. A Fratti si può visitare un ca­
ratteristico presepio, dotato di 
sofisticati meccanismi ed effetti, 
fratto dei geniali fratelli Limi. Pre­
sepio che ha raccolto e raccoglie 
tutti gfi anni migliaia di visitatori.

La patrona S.Agate è festeggia­
te con p:uticolai-e solennitìi, ma è 
festa grande anche ad Ottobre, 
feste della Madonna, dove si 
premia il grappolo d'uva più 
consistente e dove si può assaggia­
re la famosa ciaccia con Tuva, la 
ciaccla che sa di antichi sapori. La 
parrocchia, a Fratta , da molti 
anni accoglie anche molti malati 
del nostro tenitorio, fi intrattiene a 
saporito convivio e fi rallegra con 
varie iniziative, per rendere meno 
gravosa la foro solitudine e malat­
tia. Allora il 22 luglio don Ful­
genzio, che dalla morte di don An­
seimo Zappalorto, regge miche la 
parrocchia di S.Gaterina, festeg- 
gerà i suoi cinquanta anni eli 
sacerdozio, e alla S. Messa delle 
UNDICI la gente, ceiiamente, non 
troverà posto nella chiesa, più 
volte restaurate , anche dalla 
capace mescola di Sebastiano, ki 
gente di Fratta, gfi amici vommno 
raccogliersi tutti attorno alTamato 
PASTORE.

1 miei migliori auguri, gfi 
auguri del giornale, ed anche (la

mamma Tonina, Mie pivziose 
mani cIk  soffiano destivggiarsi 
in ricami ed uncinetti, è stata 
una seconda casa, la sua 
macchina elettrica da scrivere, 
la mia prima macchina da 
scrimv. al suo telefono, abusato 
anclK f fr  qualclx mio imixgno 
mondano. Impossibile rappor­
tarsi con la memoria a tanti 
anmimenti e fatti, m ia Ixri) il 
meraviglioso "viaggio" che ho 
fatto alla chiesa della Fratta, e ff 
rimane e rimami, piacemlmen- 
te impresso, in modo indelebi­
le; e si proprio indelebile fxrcff 
tra l'altro, Don Fulgezio ha 
celebrato il mio matrimonio, in 
quel lontano ]2Al)rile del 197F 

Ivan l>andi
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Cortona Volley

A COLLOQiO CON L’AILENATORE Elico BRIZa

Q
uello che è accaduto alla 
\squadra Under 17 della 
} Cortona Volley ha un 
qualcosa che va dall’in­
credibile al prestigioso e 
fors’anche all’irripetibile,in una 

parola la squadra ha compiuto 
una di quelle imprese che 
riescono di rado ,per la conco­
mitanza di alcuni fattori che 
molto difficilmente poi si 
riescono a rimettere insietne ma 
l’importaìite è che questa bella 
avventura sia avvenuta ed del 
titolo di campioni nazionali i 
ragazzi [xÉranno fregiarsi /xrrlo- 
meno per tutto il prossimo anno 
con tanto di scudetto sulla 
maglietta.

Ma sentiamo cosa ci ha 
detto di questa awentura e di 
altro uno dei principali artefici 
di questo successo, l'allenatore 
Enrico Brizzi.

Cosa ha permesso il cla­
moroso successo dell’Under
17?

A parte rinfortiiiiio d  capiamo 
per il resto ha girato davvero tutto 
bene, dalla forma dei ragazzi che è 
andiifci in crescendo così come la 
loro sicurezza, ad ideimi aspetti 
tecnico tattici che hanno ftmziona- 
to bene sia l’organizzazione; mtto 
è andato bene e quella che 
potrebbe sembrare una “sorpre­
sa” in realtà ce la siamo meritata.

Questo successo ha fatto di 
quest’anno una annata ec­
cezionale....

Questa è sicuramente stata la 
ciliegina sulla torta di una stagione 
che comunque era già buona;a 
livello Under 17 avevamo ottenuto 
molti successi e poi il campionato 
Fipav con tanto di titolo itidiimo e 
scudetto sulle n u ^ e  il prossimo 
anno.

L’Under 15 ha ottenuto il titolo 
provinciale e quindi sino alla 
semifinale regionale ,1’Under 20 
ha ottenuto globalmente dei buoni 
risultati al termine della stagione.

L’allenatore credo abbia 
contribuito in modo determi­
nante a questo successo, 
obbiettivamente quanto è 
contato?

L’aspetto della preparazione 
tecnico-tattica ai match è stato 
impostato come avessi di fronte 
una squadra professionista; nella 
mia carriera ho allenato anche 
società professionistiche come a 
Città di Castello ottenendo anche 
dei buoni risidtati a livello gioviuii- 
le ed ho riproposto certe e- 
sperienze fatte in quei momenti 
cercando di rendere i miei ragazzi 
tranquilli ma imche sicuri dei 
propri mezzi,gli ho trasmesso 
fiducia e determinazione; avevamo 
i famosi “occhi della tigre” tanto 
declamati da Velasco.

La sua conferma al 
Cortona Volley è cosa fatta a 
questo punto?

Sì sicuramente,con il presi­
dente siamo d’accordo.Mi hanno 
dato la facoltà di fare il direttore 
generale di tutto il settore tecnico 
e infatti stiiuno impostando tutto il 
settore.

Stiamo definendo alcune situa­
zioni con gli allenatori,nel femmi­
nile Prima divisione Under 17 ci 
sarà ancora Giovanni Maglioni, 
nel maschile io dovrei fare sicura­
mente la serie C e l’Under 20 
dopodiché l’Under 15 e l'Under 
17 verranno fatte da Emiliano 
Nandesi.

Come vede la squadra per 
il prossimo anno a livello di 
serie C?

Ho fatto delle richieste al 
presidente inerenti idcuni rinforzi 
da utilizzare in prima squadra tra 
cui due alzatori,uno è Mechini del 
Montepulciano e per l’idtro 
abbiamo da valutare tra due 
scelte.

I centrali resteranno i nostri 
con l’inserimento di Polezzi e di 
Cottini Emanuele e Terzaroli 
Mirco; alla mano abbiamo l’inten­
zione di ringiovanire un po' le fila 
ci sarà la conferma di Cesarini e in 
più inseriremo dentro un 
giovane(84) neo-campione d’I­
talia Rossi Marco e in più stiamo 
trattando alcuni ri^azzi che hanno 
chiesto di poter venire nella 
nostra società, sono due buoni 
laterali uno di Castiglion del Lago 
ed uno uno di Forano.

Nel molo di opposto abbiamo 
Ceccarelli che rimarrà titolare e 
Cottini che farà la riserva.

Quanto ha contribuito la 
vittoria dell’Under 17 a farle 
decidere di restare?

Devo essere sincero, sino a 
poclii giorni prima delle finali del 
CSI avevo due o tre proposte che 
mi allettavano molto,di cui una in 
particolare dove avrei allenato 
solo il settore giovanile che poi è 
quello che mi interessa di più.

Poi però dopo le finali mi 
sono reso conto di non poter 
lasciare i miei ragazzi e certo la 
vittoria ha legato molto tutto il 
gmppo.

II fatto che a Cortona ci siano 
delle buone squadre giovanili ha 
cancellato definitivamente i dubbi.

NeU’ambiente in generale

sta tornando molto entusiamo 
è d’accordo?

Per essere ancora più gmppo 
ci manca una squadra di serie C 
che sia vincente, non che vinca il 
campionato ma che gioclii mtte le 
settimane per vincere la partita; 
per avere il pubblico di una volta 
dovremmo tornare a Camucia ma 
questo per il momento vista la 
situazione della palestra non è 
possibile, un vero peccato.

Una piccola società ha 
dato “scacco” ad una grande 
società, cosa insegna questa 
vittoria ?

Ci insegna principalmente due 
cose, la prima che nella pallavolo 
di oggi con il rally point sistem 
nulla è scontato sin dall’inizio; 
Modena era più forte di noi però 
ha affrontato la gara sbagliando 
d;d punto di vista mentale e noi 
siamo stati bravi a essere convinti 
dei nostri mezzi e siamo riusciti a 
limitare loro nei punti di forza e 
questo ci ha fatto vincere.

La seconda è che se lavoriamo 
bene anche noi possiamo ottenere 
grandi risultati pur attingendo ad 
un serbatoio più piccolo.

Per questi giovani c’è stata 
una premiazione importante, 
come meritano?

Sì sabato 7 luglio in Consiglio 
Comunale c’è stata una bella 
premiazione che messo in eviden­
za il grande risultato raggiunto da 
questi giovani, un giusto ricono­
scimento per una impresa che ha 
un po' “dell’eccezionale”.

R. Fiorenzuoli

SCALATAALS,EGIDIO, 
DODICESIMA EDIZIONE
Domenica primo lu­

glio si è svolta l ’an­
nuale gara che ha 
come percorso il 

tratto che va dal castello di 
Montecchio Vesponi all’alta 
di S.Egidio un percorso 
durissimo che mette a dura 
prova gli atleti che lo 
affrontano; particolarità 
della gara è che gareggiano 
insieme podisti e bikers 
per una graduatoria che 
non fa  distinzioni tra i due 
tipi di atleti.

Una gara podistica e di 
mountain bike appunto 
che è ormai giunta alla 
dodicesima edizione e che 
vede un successo di pubbli­
co e partecipanti sempre 
maggiori pur nella seletti­
vità del percorso.

La manifestazione or­
ganizzata dalla A.I.C.S. po­
lisportiva Montecchio Ve­
sponi, Castiglion Fioren­
tino, Arezzo prevedeva il 
raduno alle ore 8 e la 
partenza alle ore 9, tutto 
meticolosamente rispet­
tato.

La salita dei circa dieci 
chilometri sino al S.Egidio 
non è solo una impresa 
sportiva dura e difficile ma 
piuttosto il senso della 
manifestazione è quello di 
un incontro tra sport, 
ambiente e territorio che 
unisca tutti atleti e appas­
sionati.

La dura salita si snoda 
poi tra vestigia etnische e 
medievali luoghi di culto e 
zone di grande valore 
ambientale e spinge tutti a 
ripensare, accanto ai 
valori di uno sport oggi 
sempre p iù  impoverito, 
anche ai valori della tradi­
zione e al grande passato 
della nostra terra.

Gli atleti nell’intenzio­
ne degli organizzatori 
devono interpretare la gara 
come competizione leale e 
insieme amore per la 
natura in un clima am i­
chevole al di là della pre­
miazione sportiva.

Negli anni i nostri atleti 
hanno saputo farsi valere 
nella graduatoria finale, 
con una buona alternanza 
di vincitori tra podisti e 
ciclisti; quest’anno la 
vittoria assoluta è andata 
ad un podista mentre i 
bikers hanno occupato la 
seconda e terza piazza 
assoluta, ma il sig^iificato 
della gara, abbiamo detto, 
va al di là appunto del 
mero evento sportivo.

Molto il successo di 
pubblico presente anche 
quest’anno che in giornata 
di sole ha aspettato gli 
atleti in cima al difficile 
percorso, un successo che 
negli anni crediamo saprà 
ripetersi.

Riccardo Fiorenzuoli

Tennis Club Castiglion Fiorentino

BILANCIO POSITIVO
Anche a Castiglion Fioren- 

tmo, come in tutti i circoli 
sportivi d’Italia, con l’arri­
vo dell’estate, è finita la 
stagione agonistica, e quindi è 

tempo di bilanci.
I responsabili del locale tennis 

club, assieme a tutti i maestri 
federah, si dichiarano molto 
soddisfatti per l’andamento di tutta 
la stagione agonistica; sono stati 
conseguiti ottimi piazzamenti che 
hanno reso felici tutti coloro che 
hanno contribuito all’organizza­
zione della stagione sportiva e che 
fanno ben sperare per l’immedia­
to futuro.
In particolare sono da registrare i 
seguenti piazzamenti:
/  Coppa Maestri: 1° Classificati 
/  Under 12 Maschile, i quali 
hanno vinto il proprio girone 
passando alla fase regionale.

Oltre a questi due ottimi 
piazzamenti, il tennis club 
Castiglionese si è anche distinto 
per l’ottima organizzazione del 
settore giovanile; vanno fatti anche 
i complimenti alle altre selezioni 
che si sono ben comportate dando 
sempre del filo da torcere agli 
avversari, ed in particolare:
/  Under 12 femminile 
/  Under 14 femminile 
/  Under 16 maschile

Tennis Club Cortona

Il Circuito 
delle Vallate 

Aretine
Il programma di gare 

può essere considerato 
uno fra i più importanti 

a livello regionale

a cura di LUCIANO CATAM

17 prossimo 23/29 luglio si 
disputerà presso il Tennis 
Club Cortona la decima 
prova di qualificazione 
del sesto Circuito Interre­

gionale delle Vallate Aretine 
per giocatori di quarta 
categoria ed N.C. organizzato 
dal Comitato provinciale di 
Arezzo.

Il Circuito prevede quat­
tordici prove di qualificazio­
ne con disputa delle gare di 
singolare maschile e femmi­
nile con tabellone di selezio­
ne.

l  primi sedici giocatori e 
le prime otto giocatrici della 
classifica finale del circuito 
saranno ammessi ad un 
master finale ad eliminazio­
ne diretta che proclamerà il 
vincitore dell’edizione 2001.

La manifestazione giunta 
alla sesta edizione è ormai 
da considerarsi uno degli 
eventi più importanti per la 
categoria in ambito regiona­
le.

Le iscrizioni dovranno 
pervenire al numero telefo­
nico 0575/62.281 entro le 
ore 16 del sabato precedente 
l’inizio della gara.

Giudice arbitro della 
manifestazione sarà il bravo 
Alfredo Bufalmi.

Molto positiva anche la parte­
cipazione alla SAT (scuola di 
avviamento tennis) che ha 
registrato ben 65 giovani inscritti.

Va infine registrato anche 
l’impegno estivo del tennis club, il 
quale non è andato in vacanza, 
bensì ha raddoppiato, organizzan­
do per l’estate dei Campus estivi ai 
quali già si sono iscritti numerosi 
ragazzi di tutte le età e che hanno 
avuto inizio lunedì 11 Giugno.

Con questo bilancio si conclu­
de un anno ricco di soddisfazione

e risultati per il Tennis Club di 
Castiglion Fiorentino, ed i respon­
sabili colgono l’occasione per 
ringraziai’e tutti coloro che hanno 
sostenuto con il loro impegno, la 
loro fatica, il loro entusiasmo, 
questi giovani atleti, invitando tutti 
gli atleti e i simpatizzanti per i 
primi di Settembre, all’inizio della 
nuova stagione agonistica. 
Comphmenti agh atleti, e .. .  ci 
rivediamo a Settembre!

Stefano BistareUi 
bistarelli@yahoo. it

Pietraia

FESTA D ELIO  SPORT 
SEniM A EDIZIONE
Dal 23 al 29 lugUo a Pie­

traia di Cortona si terrà 
l’annuale “Festa dello 
Sport” presso il campo 

sportivo S.Leopoldo di Pietraia.
Questa festa mira essenzial­

mente a mettere in condizione la 
Polisportiva di Pietraia di svolgere 
le proprie attività , per il secondo 
anno la 3 categoria F.G.C.

Questa attività mobilita l’atten­
zione e il tifo dei Pietraiesi e dei 
vicini. La pohsportiva Pietraia si 
regge grazie alla festa in oggetto 
ed alla contribuzione degù 
sponsor.

Il programma elaborato dal 
consiglio Direttivo prevede:

LUNEDI 23 ore 21:30 Coof Work 
2000 - Istituto Cam recita “La 
compagnia del caffè”, in una 
Fiaba di altri Tempi 
martedì 24 ore 21:30 il Gruppo 
Teatrale “Free Time II Pierino” 
Recita La Prima Teatrale della 
Commedia in Dialetto Chianino 
“TRASOCERAENORA” 
mercoledì 25 ore 21:30 Com­
plesso Musicale Emergente, “I 
BANDISTI DI BREMA”

giovedì 26 ore 21:30 Spettacolo 
Scuola Di Ballo del Maestro 
Berrettoni Vincitori deha coppa 
del mondo del 2 0 0 0  di ballo 
Borghi Vough
venerdì 27 ore 21:30 Baho 
Liscio con il complesso “I 
TANDEN” SABATO 28 ore 21:30 
Baho hscio con il complesso “I 
FORMULA DUE”

Durante la festa, a partire da 
Luneifi 23 avrà corso un torneo di 
calcetto che vedrà varie rappre­
sentative scontrarsi nel campo 
sportivo appositamente aheshto, le 
partite avranno inizio ahe 21:30 in 
concomitanza con gh spettacoh.

Tutte le sere alla stessa ora, 
avrà luogo la gara di briscola con 
prosciutti e spahe ai vincitori.

Tùtte le sere sarà in funzione 
la Pizzeria Pietraiese con ottime 
Pizze. Dal venerdì funzionerà il 
ristorante con piatti hpici.

Il presidente il Consigho e i 
soci invitano tutti a passare deUe 
behe serate aU’insegna deUa 
cultura, del divertimento, deho 
sport e deha gastronomia a 
Pietraia dal 23al 29 lugho.

Domenico Baldetti
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IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

Progettazione, Installazione, A ssistenza

http://www.cedaiTiinpianti.it -E.m ail;info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tei. 0575/630623 - Fax 0575/605777

FUTURE OFFICE s.a.s.
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Internet: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it 

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575 638956

Ai>cnzici di Camucia "Piazza Scrf*ardr 
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Ai^enzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia iy  
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659
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Agenzia di Terontola 4̂
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 4̂
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4̂
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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